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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
giugno 1999, n. 703

FASANO (Br) - LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98. Accordo
di programma per la realizzazione di un insedia-
mento destinato alla ricettività alberghiera da par-
te della Società ‘‘Leo 3000 s.p.a. Zoo Safari’’.

Assente l’Assessore Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., prof.ssa Nunziata FIO-
RENTINO sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio, confermata dal Dirigente dello stesso ufficio e
dal Dirigente di Settore, riferisce quanto segue, l’Ass.
Sardelli:

«La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale-artigianale’’ così come modifi-
cata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, al fine
di incentivare la ripresa economica ed occupazionale
nel settore produttivo, industriale, artigianale turistico
ed alberghiero consente ai Sindaci interessati di pro-
durre istanza al Presidente della G.R. per la definizio-
ne, ai sensi dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n.
142 di un Accordo di Programma, per la realizzazione
di complessi produttivi che attivino immediatamente
livelli occupazionali non inferiori a 10 addetti per uni-
tà produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regionale, e am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente non preveda aree idonee con destinazione spe-
cifica operante e giuridicamente efficace per le opere
da realizzare o sia indispensabile l’ampliamento di
strutture esistenti in aree contigue non destinate alle
attività industriali e/o artigianali, turistiche e alber-
ghiere.

In attuazione delle citate disposizioni di Legge, il
Sindaco del Comune di Fasano, ha richiesto al Presi-
dente della G.R. la definizione di un Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione da parte della Società
‘‘Leo 3000 S.p.A. Zoo Safari’’ di un complesso alber-
ghiero, con l’impiego di n. 20 addetti inviando, con
nota 1786 del 09-06-1998 gli elaborati connessi all’in-
tervento.

Giusta nota n. 11088/1o del 05-11-1998 dell’Asses-
sorato, il Comune con note n. 35571 del 26-11-1998 e
n. 8490 del 15-03-1999 ha integrato la documentazio-
ne trasmessa.

Dall’esame degli atti, ed in particolare dalla relazio-
ne tecnica allegata al progetto, si evidenzia la seguen-
te situazione urbanistica della proposta di variante, sia
in relazione al PRG vigente che a quello in itinere, te-
stualmente:

‘‘Il Comune di Fasano è dotato di un PRG approva-

to con DPR 09-03-1960 Reg. 23 LL.PP. Fgl. 29 pub-
blicato sulla G.U. n. 123 del 20-05-1960 e di una ‘‘Va-
riante Generale al PRG’’ adottata dal Consiglio Comu-
nale, con delibera n. 217 del 16-06-1988, approvata
con prescrizioni dalla Regione Puglia.

Il comune di Fasano con delibera di CC ha risposto
alle prescrizioni inviando successivamente ulteriore
documentazione a integrazione di quella già presenta-
ta e pertanto l’iter è avviato a conclusione.

Si evidenzia che le aree interessate dalla presente
‘‘Proposta di variante’’ non sono state oggetto di alcu-
na prescrizione da parte degli Organi regionali e, per-
tanto, per dette aree la ‘‘Variante Generale del PRG’’
può, a tutti gli effetti, essere considerata ‘‘operativa’’.

All’interno dello Zoo-Safari vi è un’area di circa 3
Ha (in particolare mq 32.310) tipizzata, nella ‘‘Varian-
te generale del PRG’’ adottata dal Comune nel 1988
come ‘‘zona per attrezzature ricettive turistiche di nuo-
vo impianto’’.

Peraltro il Consiglio Comunale ha ritenuto di acco-
gliere anche una osservazione (n. 30 del 02-03-1990)
da parte dei proprietari, tesa ad ampliare ulteriormen-
te, sempre all’interno delle aree di pertinenza dello
‘‘Zoo-Safari’’, detta tipizzazione, estendendola di ulte-
riori mq. 15.000 circa.

Si evidenzia inoltre che nella suddetta ‘‘Variante
Generale del PRG’’ le ulteriori aree di pertinenza dello
Zoo-Safari (come evidente sulla tav. n. 3 degli elabo-
rati grafici) risultano tipizzate:

per la maggior parte come:
‘‘Aree per le attrezzature d’interesse generale ed a

livello Urbano’’ con sottospecificazione di ‘‘attrezzatu-
re per il tempo libero’’;

per una parte consistente:
‘‘Formazione boschive’’;
per una parte residua:
‘‘Zone agricole normali E1’’;
‘‘Zone parco agricolo-produttive E2’’;
‘‘Zone agricole di salvaguardia e di interesse am-

bientale E3’’.
Sulla base dei contenuti delle NTA allegate alla

‘‘Variante Generale del PRG’’ adottata con Delib. CC
n. 217/88 risulta evidente la piena compatibilità della
iniziativa relativa alla realizzazione di una struttura ri-
cettiva di tipo alberghiero sulle aree tipizzate ‘‘Zona
per attrezzature ricettive turistiche di nuovo impian-
to’’.

Tuttavia in sede di sopralluogo, i tecnici responsa-
bili della ‘‘Holiday Inn’’ hanno ritenuto non idonea
l’ubicazione dell’albergo all’interno del perimetro ge-
nerale dello Zoo- Safari per evidenti ragioni organiz-
zative e di autonoma accessibilità.

Da qui l’esigenza di individuare una diversa ubica-
zione sia pure, per i motivi esposti, nelle immediate
adiacenze della struttura ricreativa dello Zoo-Safari.

È stato pertanto individuata un’area idonea,
nell’ambito delle aree di pertinenza dello Zoo-Safari
(e proprietà della Società proponente) nei pressi
dell’ingresso dello stesso, ma dotato di autonomo ac-
cesso. Tale area è catastalmente individuata al C.T. al
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Fgl. 29 part. 85 ed è attualmente tipizzata sia nel PRG
vigente, che nella ‘‘Variante generale del PRG’’ adotta-
ta, come ‘‘Zona agricola’’.

Da qui la necessità di procedere preliminarmente ad
una:

‘‘Variante al PRG vigente ed al PRG adottato per la
realizzazione di un insediamento produttivo adibito
alla ricezione alberghiera nell’ambito del complesso
dello Zoo-Safari - in C.da S. Elia - da affiliare alla ca-
tena internazionale ‘Holiday Inn’’’.

Si evidenzia subito che la ‘‘Variante’’ non incide sui
parametri dimensionali del Piano adottato in quanto il
criterio d’impostazione è il seguente:
1) Si è proceduto preliminarmente alla definizione

dimensionale dell’area tipizzata come ‘‘Zona per
attrezzature ricettive turistiche di nuovo impianto’’
ricadenti nel perimetro dello Zoo-Safari. Tale area
è risultata complessivamente di mq. 32.310 [Vedi
tav. 2 sup. (A) e (B)].

2) Sono stati quantificati i volumi già esistenti su
detta area (ristorante, bar, uffici direzionali) in mc.
11.400;

3) È stata ritagliata nell’intorno di tali volumetrie esi-
stenti una superficie [(B1) tav. 2] sufficiente ad
esprimerle nel rispetto dell’I.f.t. di piano, quindi
con una estensione di mq. 14.578 (mq. 14.578 x
0.8 mc/mq=mc 11.662>.11.400);

4) La superficie residua di mq. 17,732 (A+B1 sulla
tav. 2) è stata ritipizzata:
da ‘‘zona per attrezzature ricettive turistiche di
nuovo impianto’’ a ‘‘Aree per attrezzature di inte-
resse generale a livello Urbano’’ (in omogeneità
alla destinazione di zona circostante);

5) Sulla maggior superficie della part. 85 del Fgl. 29
del CT (33.000 mq. circa), come già evidenziato
di proprietà della stessa Ditta, è stata ritipizzata
una uguale superficie di mq. 17.732 (C=A+B1 sul-
la tav 2);
da ‘‘Zona agricola normale E1’’ a ‘‘Zona per attrez-
zature ricettive turistiche di nuovo impianto’’.

Ciò premesso, quanto innanzi si evidenzia sotto il
profilo urbanistico la coerenza della proposta con il
dimensionamento della variante generale al PRG atte-
so che la soluzione progettuale rispetto alla ‘‘Variante
Generale al PRG in itinere’’ risulta esclusivamente di
tipo ubicazionale, restando invariato il carico insedia-
tivo espresso dalla tipizzazione per ‘‘Zona per attrez-
zature ricettive turistiche di nuovo impianto’’ della
stessa Variante Generale al PRG.

La proposta progettuale interessa un’area di mq.
17.732 al lordo delle aree da cedere ai sensi del DM
2-4-1968, censita in catasto al fgl. 85 particella n. 29
(parte) ed è caratterizzata dai seguenti indici e para-
metri:
---- Superficie d’intervento             mq. 17.732
---- Volume totale dell’intervento   mc. 11.783 di cui

a) Volume albergo                 mc. 11.255
b) Volume spogliatoi piscine           mc. 528

---- Indice di fabbricabilità territoriale
 (mc 1783/mq 17736)              mc/mq 0,66

---- Superficie coperta intervento        mq. 1748,57
---- Rapporto di copertura

  (1748,54 mq/17732 mq)                 10%
---- Altezza (media sul piano di campagna) mt < 7,50
---- Superficie a parcheggio (da piazzale

 di sosta esclusi spazi per manovre)    mq. 1125
---- Superficie parcheggi per stanze

 (mq. 1125/72)                    mq. 15,625
Per quanto attiene la cessione delle aree a standard

a cedersi in base al DM 1444/68, data la natura
dell’opera e le problematiche legate alla loro gestione,
i proponenti richiedono in sede di convenzionamento
di concordare, in alternativa, la monetizzazione.

L’intervento prevede la realizzazione di corpi di
fabbrica destinati a comprendere n. 72 stanze su più
livelli, nonché la realizzazione di ambienti comuni per
l’utenza (reception Hall/sala per piccola colazione,
bar, saletta riunioni, servizi ecc.); inoltre sono previste
uffici amministrativi, terrazza panoramica, lavanderia,
servizi per il personale ecc. e sistemazioni esterne, il
tutto come meglio evidenziato negli elaborati proget-
tuali ai quali si rimanda per ulteriori dati ed elementi
identificativi.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate L.R. n. 34/94 e n. 8/98, ai fini dell’am-
missibilità dell’intervento alla stipula di apposito Ac-
cordo di Programma, dagli atti trasmessi dal Comune,
ed in particolare dalla delibera di G.M. 272 del 4-6-
1988 si rileva quanto segue:
---- la società ‘‘Leo 3000 S.p.A. Zoo Safari’’ ha pre-

sentato istanza al Comune di Fasano, tendente ad
ottenere una variante al PRG vigente ed al PRG
adottato per la realizzazione di un insediamento
produttivo di tipo alberghiero nell’ambito del
complesso dello Zoo Safari in contrada Sant’Ele-
na;
La variante, non incidendo sui parametri dimen-
sionali del PRG adottato (Variante Generale), in
quanto si utilizza una volumetria prevista dallo
stesso strumento urbanistico su un’area già alloca-
ta all’interno dello Zoo Safari e tipizzata come
‘‘Zona per attrezzature turistiche di nuovo impian-
to, è stata adottata dal CC giusta delibera n. 116
del 28-11-1997, pur in presenza del parere istrut-
torio del dirigente l’UT, che nell’evidenziare la
validità del progetto proposto dalla società ‘‘Leo
3000’’, riteneva non adottabile la variante, poiché
non rientrava nella fattispecie dell’art. 55 della l.r.
56/80, considerato che per la variante Generale al
PRG adottata non era stata concluso l’iter di ap-
provazione definitivo previsto dall’art. 16 della l.r.
56/80;

---- Durante la pubblicazione della variante non sono
state presentate osservazioni e/o opposizioni;

---- Sono a completo carico dell’azienda le urbanizza-
zioni primarie delle aree interessate dall’Accordo
di Programma e la formulazione e presentazione
di tutte le idonee garanzie previste dalla l.r. 28-1-
1998 n. 8 e l.r. 19-12-1994 n. 34;

La nota integrativa comunale n. 35572 del 26-11-
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1998 a firma del Dirigente l’UT evidenzia che l’area
interessata dall’intervento è assoggettata dalle norme
della variante generale al PRG a tutela di tipo paesag-
gistico mentre rileva che la stessa area non è soggetta
ad alcun vincolo di tipo paesaggistico, idrogeologico,
archeologico, ambientale riveniente da norme di legge
regionali e/o statali.

Da tutto quanto innanzi premesso e specificato, si
rileva che per l’intervento proposto dalla S.p.A. ‘‘Leo
3000 Zoo Safari’’, stante la incompletezza dell’iter
della variante al PRG vigente (risultando le aree pre-
viste idonee ma non giuridicamente efficaci) e le pre-
visioni del P.R.G. vigente, si è in presenza di indispo-
nibilità di aree idonee e con destinazione urbanistica
operante e giuridicamente efficace, di conseguenza si
ritiene che per l’intervento in questione sussistano tut-
te le condizioni previste dalle ll.rr. n. 34/98 e n. 8/98
per procedere alla sottoscrizione dell’Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione della iniziativa in varian-
te allo strumento urbanistico vigente ed a quello in iti-
nere, secondo lo schema allegato al presente provvedi-
mento.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:
1. Obbligo da parte della ditta interessata di accollo

di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, nonché delle relative aree a parcheg-
gio a servizio dell’insediamento;

2. Previsione di idonea e formale garanzia da parte
della ‘‘S.p.A. Leo 3000 Zoo Safari’’ in ordine al
mantenimento dei nuovi livelli occupazionali (mi-
nimo 20 addetti) previsti e della destinazione
d’uso degli immobili per periodi non inferiori a 5
anni dalla data di avvio dell’attività produttiva.

3. Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici, da reperire nell’ambito dell’area og-
getto di intervento, vale quanto disposto dal D.M.
n. 1444/68 art. 5 punto 2 (80 mq/100 mq superfi-
cie lorda di pavimento di edifici previsti), trattan-
dosi nel caso di specie, di intervento assimilabile
ad attività terziaria;

4. L’intervento comporta come già detto variante allo
strumento urbanistico vigente ed in itinere e per-
tanto L’Accordo di Programma sottoscritto dovrà
essere ratificato, così come previsto dall’art. 27 -
5o comma della legge n. 142/90, dal Consiglio Co-
munale entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscri-
zione dello stesso e, successivamente, dovrà esse-
re approvato con proprio decreto dal Presidente
della G.R.

In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attuazione
della l.r. n. 34 del 19-12-1994 così come modificata
ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998, possa auto-
rizzare il Presidente della G.R. alla sottoscrizione
dell’Accordo di Programma richiesto dal Sindaco del
Comune di Fasano.

Il citato Accordo di Programma potrà essere redatto
sullo base dello schema allegato al presente provvedi-
mento».

Infine si dà atto sulla scorta degli atti d’Ufficio
(PUTT/PBA) che il territorio comunale di Fasano non
è gravato da vincoli di uso civico e pertanto sono ap-
plicabili le disposizioni della l.r. 7/98.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4o

DELLA L.R. 7/97, lett. e).
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.

N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’. ‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTA-
MENTO QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI
ENTRATA O DI SPESA NE A CARICO DEL BI-
LANCIO REGIONALE NÉ A CARICO DEGLI ENTI
PER I CUI DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO
RIVALERSI SULLA REGIONE’’.

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie in-
nanzi esposte, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore;
VISTA la dichiarazione posta in calce al presente

provvedimento dal funzionario istruttore, dal dirigente
dell’Ufficio e dal dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI AUTORIZZARE, per le considerazioni e con le
condizioni di cui alla narrativa che precede e sulla base
dello schema allegato, il Presidente della G.R. alla sotto-
scrizione dell’Accordo di Programma ai sensi della l.r.
19 Dicembre 1994 n. 34 integrata e modificata dalla l.r.
n. 8 del 28-01-1998 così come richiesto dal Sindaco del
Comune di Fasano per la realizzazione, in variante al
P.R.G. vigente ed al P.R.G. in itinere, da parte della
‘‘S.p.A. Leo 3000 Zoo Safari’’ di un insediamento alber-
ghiero nel territorio comunale di Fasano.

Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
della Giunta Regionale Prof. Salvatore DISTASO e il
Comune di FASANO rappresentato dal Sindaco pro-
tempore . . . . . . . . . . . . . . . . . . in attuazione delle
LL.RR. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio 1998 n.
8 per la realizzazione di un complesso alberghiero nel
Comune di FASANO da parte della ‘‘Società Leo 3000
Zoo Safari’’.

PREMESSO:
a) che le ll.rr. 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio

1998 n. 8 prevedono che, al fine di incentivare
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l’occupazione nei settori produttivi a carattere in-
dustriale, artigianale, agricolo, turistico e alber-
ghiero, i Sindaci dei Comuni interessati possono
richiedere al Presidente della Giunta Regionale la
definizione di un ‘‘Accordo di Programma’’ ai sen-
si dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142
per l’autorizzazione alla realizzazione di comples-
si produttivi che attivino immediatamente livelli
occupazionali non inferiori a 10 addetti per unità
produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
stenti in aree contigue non aventi la stessa destina-
zione;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142,
l’Accordo di Programma, ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO:
a) che la ‘‘Società Leo 3000’’ ha in programma la rea-

lizzazione, nel territorio del Comune di FASANO,
di un complesso alberghiero;

b) che il Sindaco del Comune di Fasano ha richiesto
al Presidente della Giunta Regionale la definizio-
ne, in attuazione delle citate l.r. 19 dicembre 1994
n. 34 3 l.r. n. 8 del 28-10-1998, di apposito Accor-
do di Programma per la realizzazione del comples-
so alberghiero da parte della ‘‘Società Leo 3000
Zoo Safari’’ con reperimento di aree idonea in va-
riante al PRG vigente ed al PRG adottato.

PRESO ATTO
dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di FASA-
NO’’:
a) che, l’intervento comporta variante al PRG vigen-

te, ed alla Variante generale al P.R.G. in itinere
(cambio ubicazionale di aree da destinare a ‘‘Zone
per attrezzature Turistiche di nuovo impianto’’).

Di conseguenza di parte della Società Leo 3000 è
stata individuata apposita ed idonea aerea della mede-
sima estensione e proprietà di circa 17.732 mq. al lor-
do delle aree da cedere ai sensi del DM n. 1444/68,
art. 5 punto 2 con destinazione a zona agricola nel vi-
gente PRG e nella variante al PRG adottato.
b) che l’area individuata, risulta essere parte di una

maggiore consistenza censita in catasto terreni in
agro di Fasano al foglio n. 85 parte della particella
n. 29, ed è posizionata a ridosso della esistente
complesso dello Zoo Safari;

e) che la Società ‘‘Leo 3000 Zoo Safari’’ si è impe-
gnata alla realizzazione di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria necessarie per l’insediamento
del complesso produttivo e ha assicurato l’occupa-
zione a regime nell’attività produttiva di un nume-
ro di addetti pari a 20 unità.

VISTA
la deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . con la
quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma richie-
sto dal Sindaco di FASANO ai sensi delle citate
LL.RR. del 19 Dicembre 1994 n. 34 e 28 gennaio
1998 n. 8 per la realizzazione dell’intervento da parte
della ditta ‘‘Società Leo Zoo Safari’’.

TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, Regione Puglia e Comune di FASANO, come
sopra costituite convengono quanto segue:
1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-

stanziale del presente Accordo di Programma.
2. In attuazione delle LL.RR. 19 Dicembre 1994 n.

34 e 28 Gennaio 1998 n. 8, la Regione Puglia e il
Comune di FASANO con la sottoscrizione del pre-
sente Accordo di Programma autorizzano, per
quanto di rispettiva competenza, la realizzazione
da parte della ‘‘Società Leo 3000 Zoo Safari’’ di un
complesso alberghiero nel Comune di FASANO,
in variante alla strumentazione urbanistica vigente
ed a quella adottata. Il complesso, a carattere al-
berghiero, ricade in zona agricola ‘‘E’’, sia nel vi-
gente strumento urbanistico che nella strumenta-
zione urbanistica adottata dal Comune di FASA-
NO.
Per una migliore identificazione del programma
costruttivo e dell’area dell’intervento, al presente
Accordo di Programma si allegano i seguenti ela-
borati grafici:

TAV. 1 OGGETTO:
VARIANTE AL PRG VIGENTE AP-
PROVATO CON D.P.R. 0970371960
REG. 23 LL.PP. FGL 99 PUBBLICATO
SULLA G.U. N. 123 DEL 2070571960
CONTENUTI:
-- STRALCIO TAV.: ‘‘SISTEMAZIONE
DELLA SELVA’’ PRG VIGENTE
-- STRALCIO TAV: ‘‘SISTEMAZIONE
DELLA SELVA’’ PRG VIGENTE MO-
DIFICATA CON LA VARIANTE PRO-
POSTA

TAV. 2 OGGETTO:
VARIANTE ALLA ‘‘VARIANTE GE-
NERALE DEL PRG’’ ADOTTATA CON
DEL. DI CC N. 217 DEL 16-06-1988
CONTENUTI:
-- STRALCIO TAV. 14 DEL P.R.G.
ADOTTATO
-- STRALCIO TAV. 0 DEL PRG ADOT-
TATO (legende)
-- STRALCIO TAV. MODIFICATA CON
LA VARIANTE PROPOSTA

TAV. 3 OGGETTO
INQUADRAMENTO URBANISTICO
DELL’INTERVENTO
CONTENUTI:
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-- STRALCIO TAV. 14 DEL PRG
ADOTTATO CON INDIVIDUAZIONE
DELLE AREE DI PERTINENZA DEL
COMPLESSO DELLO ZOO-SAFARI
PLANIMETRIA D’INTERVENTO SU
AEREO FOTOGRAMMETRICO

TAV. 4 OGGETTO
INQUADRAMENTO URBANISTICO
DELL’INTERVENTO
CONTENUTI:
-- STRALCIO C.T. FGL 29 PART. 85 -
1:2000
-- RILIEVO DELLA PARTICELLA 85 -
1:5000

TAV. 5 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- PLANIMETRIA GENERALE
DELL’INTERVENTO
-- CONTEGGI SUPERIFICI-VOLUMI-
PARAMETRI URBANISTICI

TAV. 6 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- PIANTA PIANO RIALZATO (LIVEL-
LO 0)

TAV. 7 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- PIANTA PIANO SUPERIORE (LI-
VELLO + 1)

TAV. 8 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- PIANTA PIANO INFERIORE (LI-
VELLO -1)

TAV. 9 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- PIANTA DELLE COPERTURE

TAV. 10 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- PROSPETTI

TAV. 11 OGGETTO
PROGETTO ARCHITETTONICO
DELLA STRUTTURA ALBERGHIERA
CONTENUTI:
-- SEZIONI

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a

verde pubblico, parcheggio e attività collettive,
vale quanto disposto dell’art. 5 punto 2 del D.M.
n. 1444/68, con cessione gratuita al Comune nella
quantità di 80 mq ogni 100 mq di superficie lorda
di pavimento, di cui almeno la metà da destinare a
parcheggi;

4. La ‘‘SOCIETÀ Leo 3000 Zoo Safari’’, inoltre, do-
vrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le
opere di urbanizzazione primaria con particolare
riferimento alla viabilità di accesso all’area, ai
parcheggi, reti servizi con relativi allacciamenti,
rete smaltimento delle acque reflue con relativo
impianto di depurazione in conformità alle leggi
vigenti.

5. Il rilascio della concessione edilizia è subordinato
alla sottoscrizione di apposita convenzione tra Co-
mune e Società proponente diretta a disciplinare:
a) quanto previsto dalla vigente legislazione urba-
nistica vigente in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, di realizzare
a propria cura e spese tutte la infrastrutture neces-
sarie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione relative all’insediamento come so-
pra precisate;
c) il divieto per la ‘‘Società Leo 3000 Zoo Safari’’
di alineare l’area interessata dal programma prima
della sua edificazione;
d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di for-
male e idonea garanzia, di assicurare il manteni-
mento dei nuovi livelli occupazionali previsti in
progetto e di non modificare la destinazione d’uso
degli immobili per un periodo non inferiore a cin-
que anni dall’avvio dell’attività produttiva.

6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 -quarto com-
ma- della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determi-
nazioni assunte con il presente Accordo di Pro-
gramma costituiscono per quanto di ragione, va-
riante agli strumenti urbanistici generali (vigenti
ed adottato) del Comune di FASANO sia per
quanto attiene la riqualificazione a ‘‘Zone per at-
trezzature ricettive Turistiche di nuovo impianto’’
di parte della part. n. 29 del fg. 80 per l’estensione
di mq 17732 (oggetto di intervento), che per quan-
to attiene la riclassificazione ad ‘‘Aree per attrez-
zature di interesse generali ed a livello urbano’’
della medesima estensione di mq 17.732 indivi-
duate sulla tav. n. 2 (lettere A + B1). Resta inteso,
che l’efficacia del presente Accordo di Programma
è condizionata alla ratifica da parte del Consiglio
Comunale di FASANO, entro e non oltre 30 giorni
dalla sottoscrizione, con deliberazione che sarà di-
chiarata immediatamente esecutiva ai sensi
dell’art. 47, terzo comma, della citata legge 142
del 1990. Il presente Accordo, inoltre, sarà appro-
vato con decreto del Presidente della Regione Pu-
glia determinando la conseguente variante allo
strumento urbanistico vigente ed adottato.

7. Nell’eventualità che il soggetto proponente, o chi
per esso, non stipuli la successiva convenzione
con il Comune o l’intervento non venga, per qua-
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lunque ragione, realizzato, il presente Accordo di
Programma si intenderà risolto di pieno diritto. In
tal caso le aree interessate dalla variante riacqui-
steranno l’originaria destinazione urbanistica.

8. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempimenti
previsti dal presente Accordo, il Comune di FA-
SANO rilascerà alla ‘‘Società Leo 3000 Zoo Safa-
ri’’ la concessione edilizia entro e non oltre sessan-
ta giorni dalla presentazione della relativa istanza,
rilasciando preventivamente il nullaosta sotto
l’aspetto ambientale, per le opere a realizzarsi
considerato il vincolo ambientale imposto all’area
interessata dall’intervento dalla adottata variante
al PRG in itinere.

9. Il presente Accordo ha rilevanza esclusivamente ai
fini urbanistici e non comporta alcun onere finan-
ziario né a carico dell’Amministrazione Regiona-
le, né a carico dell’Amministrazione Comunale.

10. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponen-
te l’intervento che dalla Civica Amministrazione
con la delibera di Consiglio Comunale di ratifica
del presente Accordo di Programma. Il Comune di
FASANO provvederà a far sottoscrivere il presen-
te Accordo di Programma, per presa visione ed ac-
cettazione incondizionata da parte del soggetto
proponente l’intervento.

11. Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge n.
142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi so-
stitutivi è esercitata da un collegio presieduto
dall’Assessore Regionale all’Urbanistica o suo dele-
gato e dal Sindaco del Comune di FASANO.
In caso di controversia fra le parti sarà nominato
un collegio arbitrale così composto:
-- un componente nominato dal Presidente della
Regione;
-- un componente nominato dal Sindaco del Comu-
ne;
-- un componente nominato dal soggetto proponen-
te;
-- un componente nominato dal Presidente del Tri-
bunale competente per territorio che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 1
giugno 1999, n. 704

FASANO (Br) - LL.RR. n. 34/94 e n. 8/98. L.s.
142/90. Accordo di programma per la realizzazione
di un opificio industriale per la produzione della
pasta fresca da parte della ‘‘Società M.D.L. Monna
De Lizia s.r.l.».

Assente l’Assessere Regionale all’Urbanistica, As-
setto del Territorio ed E.R.P., sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio e confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dal Dirigente del Settore Urbanistico
riferisce quanto segue l’Ass. Sardelli.

‘‘‘‘La legge regionale 19 Dicembre 1994 n. 34 ‘‘Ac-
cordo di Programma per la realizzazione di strutture
nel settore industriale, artigianale, agricolo, turistico e
alberghiero’’ così come modificata ed integrata dalla
l.r. n. 8 del 28-2-1998, al fine di incentivare la ripresa
economica ed occupazionale nel territorio comunale,
consente ai Sindaci interessati di produrre istanza al
Presidente della G.R. per la definizione, ai sensi
dell’art. 27 della legge 8 Giugno 1990 n. 142 di un
Accordo di Programma per la realizzazione di com-
plessi produttivi nei predetti settori, che attivino im-
mediatamente livelli occupazionali non inferiori a 10
addetti per unità produttiva.

La sottoscrizione dell’Accordo di Programma, che
dovrà essere autorizzata dalla Giunta Regionale, e am-
missibile solo nel caso in cui lo strumento urbanistico
vigente ‘‘non preveda aree idonee e sufficienti con de-
stinazione specifica operante e giurdicamente efficace
per le opere da realizzare, o sia indispensabile l’am-
pliamento di strutture esistenti in aree contigue non
aventi la stessa destinazione’’.

In attuazione delle citate disposizione di legge il
Sindaco del Comune di Fasano, ha richiesto, al Presi-
dente della G.R. la definizione di un ‘‘Accordo di Pro-
gramma per la realizzazione, da parte della ‘‘Società
M.D.L. Monna De Lizia S.r.l.’’ di un opificio indu-
striale per la produzione di pasta fresca con l’impiego
di n. 29 addetti in aggiunta alle maestranze esistenti
(n. 20).

L’intervento progettuale proposto interessa un’area
della superficie complessiva di circa mq. 10.113 al
lordo delle aree da cedere ai sensi del D.M. 1444/68,
tipizzata nel vigente P.R.G., come zona-agricola; nella
variante generale al P.R.G., in corso di approvazione,
detta area per circa la metà (mq. 5550) è tipizzata qua-
le zona D2 (zona per attività artigianale e commerciali
di completamento), mentre la restante area è classifi-
cata come zona agricola.

L’area è riportata in catasto alla particella n. 106 del
foglio di mappa n. 44 ed è ubicata a ridosso della stra-
da Fasano-Pezze in contrada Sant’Angelo-Scafaro.

Dalla documentazione trasmessa dal Comune di Fa-
sano, integrata a seguito della richiesta dell’Assesso-
rato con nota n. 11089/1998, si rileva che l’insedia-
mento è caratterizzato dai seguenti indici e parametri
urbanistico-edilizio:
---- Superficie del lotto mq. 10113; - Parcheggi interni

- mq. 925
---- Superficie coperta mq. 2446; - Verde e piazzale

mq. 5467,35
---- Superficie utile mq. 2776; - Verde e parcheggi

pubblici - mq. 1025
---- Volume mc. 10444; - Dist. della strada Fasano-

Pezze - mt. 18,62
---- Ind. di Fabbric. 1,03 mc/mq., - Dist. dalla strada

Fasano Pezze - mt. 7,90
---- Ind. di Utiliz. 0,27 mq./mq.; - Dist. da un conf. -

mt. 7,07
---- Rapporto di copertura 24,2%; - Dist. dall’altro

conf. - mt. 10,00
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---- Altezza massima mt. 4,80
Il progetto presentato dalla ‘‘Società M.D.L. Monna

De Lizia S.r.l.’’ è finalizzato sia ad aumentare le capa-
cità produttive della struttura ad oggi ubicata in locali
condotti in fitto dalla stessa società, aventi una super-
ficie di 1000 mq., insufficiente ed inadeguata sia per
consentire la creazione di una nuova linea di produ-
zione, con grave preclusione all’espansione
dell’azienda, sia per la realizzazione di depositi frigo-
riferi che non consentono la disponibilità di adeguate
scorte.

Il raggiungimento dei suddetti obbiettivi risulta in-
dispensabile per consentire alla società di far fronte
all’aumento della richiesta del prodotto da parte del
mercato regionale, nazionale ed internazionale, così
come precisato nella relazione in atti.

La localizzazione del suolo dove far sorgere il nuo-
vo opificio è condizionata dalle seguenti valutazioni:

1) Importanza della qualità dell’ambiente esterno
che deve essere quanto più possibile privo di polveri e
scarichi nocivi di qualsiasi genere;

2) Utilizzazione di acqua potabile e soprattutto del
gas metano, poiché l’azienda ha un consumo elevato
di combustibile (circa 200.000 Nmc); l’utilizzo del
gas metano avrebbe il vantaggio di limitare notevol-
mente l’inquinamento atmosferico sia a vantaggio
dell’azienda che dell’eco sistema;

3) ottimi collegamenti con la grande viabilità.
Tali fattori hanno condizionato la società nella loca-

lizzazione del lotto dove realizzare l’intervento, tro-
vando nel suolo proposto le condizioni confacenti alle
esigenze aziendali, sia per l’esistenza dei servizi (ac-
qua e gas metano) che per gli aspetti ambientali e di
collegamento viario.

Il progetto prevede la realizzazione di un capannone
industriale con annessi locali termici ed un corpo di
fabbrica destinato ad uffici e casa custode.

Per quanto attiene alla distribuzione interna del cor-
po di fabbrica destinato ad uffici, casa custode e del
capannone industriale, nel quale sono allocate anche i
nuovi macchinari per l’aumento della produzione, si
rinvia alla tav. n. 2 e 3 di progetto dove risultano ana-
liticamente riportati tutti i dati utili dell’intervento
proposto.

Per quanto attiene alle particolari condizioni previ-
ste dalle citate l.r. n. 34/94 e n. 8/98, ai fini dell’am-
missibilità dell’intervento alla stipula di apposito Ac-
cordo di Programma, dagli atti trasmessi dal Comune
di Fasano risulta quanto segue (certificazione del Diri-
gente l’U.T trasmessa con nota del 26-11-1998 prot. n.
35570).

‘‘L’intervento in oggetto è stato proposto in area di-
versa dell’area industriale della zona A.S.I. di Brindi-
si/nucleo di Fasano), in quanto la disponibilità dei
suoli è rilevabile in zona ASI - SUD non ancora urba-
nizzata.

Tale zona risulta allo stato priva di servizi principali
quali strade, rete idrica, rete fognante, rete gas ed
energia elettrica (quest’ultima, anche se presente, vie-
ne fornita in quantità insufficente tant’è che le aziende

insediatesi utilizzano impianti di produzione di ener-
gia alternativa quali i generatori).

Inoltre, la ‘‘Società Manna De Lizia S.r.l.’’ nella re-
lazione tecnica allegata agli atti evidenzia la necessità,
quale base per la qualità certificata di prodotti alimen-
tari, di insediarsi in un ambiente privo di polveri e
scarichi quindi diverso dall’attuale zona ASI - SUD e
in zona servita da acqua potabile e da gas metano,
considerato che avrebbe un consumo annuo di combu-
stibile di circa 200.000 Nmc che nella zona individua-
ta, è facilmente assicurabile con il semplice allaccio.

Inoltre, ai fini della idoneità sotto il profilo igieni-
co-sanitario dell’area di tipo industriale esistenti sul
territorio comunale, in rapporto alla specifica lavora-
zione proposta dall’insediamento in questione, la ASL
Br/1 con nota prot. 36/Vet. Del 19-02-1999 ha testual-
mente attestato quanto segue:

‘‘Sulla scorta degli atti d’ufficio ed in particolare
sulla scorta della relazione tecnica del ciclo produttivo
di lavorazione della ditta ‘‘Monna de Lizia s.r.l.’’ aven-
te stabilimento di lavorazione in Fasano alla contrada
Sant’Elia s.n., ditta avente in progetto la realizzazione
di un nuovo opificio in contrada Sant’angelo-Scafaro
sempre nell’agro di Fasano,

SI ATTESTA

che la peculiarità della lavorazione anzidetta è tale da
richiedere un sito privo di agenti inquinanti atmosferi-
ci, quali potrebbero essere in zona industriale.

Pertanto si esprime parere favorevole all’isolamento
dello stabilimento a sorgere in zona enucleata dalla
zona industriale, al fine di evitare qualsiasi nocumento
alla produzione igenica di prodotti a base di carne, ai
sensi del D.L. numero 537/92 e successive modifica-
zioni.’’

Per quanto sin qui esposto può, quindi, riconoscere
l’indisponibilità di aree idonee, sia nella strumentazio-
ne urbanistica vigente che nell’ambito del Piano A.S.I.
di Brindisi (nucleo di Fasano) in relazione alle dispo-
sizioni di cui al comma 2o dell’art. 1 della L.R. 34/94.

L’area interessata dall’intervento risulta tipizzata
come ‘‘D2’’ (zona per attività artigianali e commerciali
di completamento) dalla Variante Generale al P.R.G.
adottata e non ancora approvata e quindi giuridica-
mente non efficace; nel vigente P.R.G. detta area ha
destinazione urbanistica agricola.

In relazione a quanto sopra rappresentato, si ritiene
che per l’intervento proposto dalla società ‘‘Monna De
Lizia’’ sussistano tutte le condizioni previste dalle
ll.rr. n. 34/94 e n. 8/98 per procedere alla sottoscrizio-
ne dell’Accordo di Programma per la realizzazione
dell’intervento stesso in variante allo strumento urba-
nistico vigente ed adottato, secondo lo schema allega-
to al presente provvedimento.

L’intervento dovrà essere comunque subordinato
alle seguenti condizioni:
1) obbligo da parte della ditta interessata di accollo

di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazio-
ne primaria, con particolare riferimento alla rete di
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smaltimento delle acque reflue e del relativo im-
pianto terminale di depurazione in conformità del-
la legge 319/76 e successive modifiche ed integra-
zioni, del Reg. 3-11-1998 n. 2, nonché delle relati-
ve aree a parcheggio a servizio dell’insediamento.

2) La previsione di idonea e formale garanzia da par-
te della ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’ in ordine
al mantenimento di nuovi livelli occupazionali (n.
29 nuovi addetti in aggiunta ai 20 già impiegati)
previsti e della destinazione d’uso degli immobili
per un periodo non inferiori a 5 anni dalla data di
avvio dell’attivita produttiva nell’ambito della
nuova struttura di progetto.

3) Per quanto riguarda le aree destinate a standards
urbanistici vale quanto disposto dal D.M. n.
1444/68 art. 5 punto 1 e secondo le previsioni pro-
gettuali.
L’intervento comporta come già detto variante allo
strumento urbanistico vigente ed adottato nei ter-
mini di zona produttiva di tipo ‘‘industriale specia-
le’’ con indici e parametri urbanistico edilizi come
rinvenienti dal progetto in atti; l’Accordo di Pro-
gramma sottoscritto dovrà essere ratificato, così
come previsto dall’art. 27 - 5o comma della legge
n. 142/90, dal Consiglio Comunale entro e non ol-
tre 30 giorni dalla sottoscrizione dello stesso e,
successivamente, dovrà essere approvato con pro-
prio decreto dal Presidente della G.R.
In relazione a quanto sopra riferito e con le condi-
zioni di cui innanzi si ritiene che la G.R., in attua-
zione della l.r. n. 34 del 19-12-1994 così come
modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 20-01-
1998, possa autorizzare il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma ri-
chiesto dal Sindaco del Comune di Fasano.
Il citato Accordo di Programma potrà essere redat-
to sulla base dello schema allegato al presente
provvedimento.

Infine si dà atto, sulla scorta degli atti (PUTT/PBA)
che il territorio Comunale di Fasano non è gravato da
vincoli di uso civico e pertanto non sono applicabili le
disposizioni della L.R. 7/98.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera e)
della l.r. n. 4-2-1997, n. 7.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:
NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO QUALI-
TATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA O DI
SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO REGIONA-
LE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI DEBITI
I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI SULLA
REGIONE’’

L’Assessore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

---- Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

---- Viste la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

---- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- Di autorizzare, per le considerazioni e con le con-
dizioni di cui alla narrativa che precede e sulla
base dello schema allegato, il Presidente della
G.R. alla sottoscrizione dell’Accordo di Program-
ma ai sensi della L.R. 19-12-1994 n. 34 integrata
e modificata dalla L.R. n. 8 del 28-01-1998 così
come richiesto dal Sindaco del Comune di Fasano
per la realizzazione in variante allo strumento ur-
banistico generale vigente (P.R.G.) ed adottato
(Variante generale al P.R.G.) da parte della ‘‘So-
cietà Monna De Lizia S.r.l.’’ di un opificio per la
produzione di pasta fresca nel territorio del Co-
mune di Fasano.

---- Di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi dall’art. 17 comma
32 della L. 15-5-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

ACCORDO DI PROGRAMMA

tra la Regione Puglia, rappresentata dal Presidente
pro-tempore della Giunta Regionale Prof. Salvatore
DISTASO e il Comune di Fasano rappresentato dal
Sindaco pro-tempore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in at-
tuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come
modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
per la realizzazione di un complesso produttivo a ca-
rattere industriale nel Comune di Fasano da parte del-
la ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’.

PREMESSO:

a) che la l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34 così come mo-
dificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998
prevede che, al fine di incentivare l’occupazione
nel settore produttivo a carattere industriale, arti-
gianale, turistico ed alberghiero i Sindaci dei Co-
muni interessati possono chiedere al Presidente
della Giunta Regionale la definizione di un ‘‘Ac-
cordo di Programma’’ ai sensi dell’art. 27 della
legge 8 Giugno 1990 n. 142 per l’autorizzazione
alla realizzazione  di complessi produttivi che atti-
vino immediatamente livelli occupazionali non in-
feriori a 10 addetti per unità produttiva;

b) che la sottoscrizione dell’Accordo di Programma,
che dovrà essere autorizzato dalla Giunta Regiona-
le, è ammissibile soltanto se lo strumento urbani-
stico vigente non preveda aree idonee con destina-
zione specifica operante e giuridicamente efficaci
o sia indispensabile l’ampliamento di strutture esi-
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stenti in aree contigue non destinate alle attività
industriali, artigianali, turistico ed alberghiero;

c) che, ai sensi del quarto e quinto comma del richia-
mato art. 27 della legge 8 Giugno 1990 142, l’Ac-
cordo di Programma, se adottato con Decreto del
Presidente della Regione e ratificato nei successivi
30 giorni dal Consiglio Comunale, determina an-
che variante agli strumenti urbanistici vigenti.

CONSIDERATO

a) che la ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’ con sede in
Fasano ha in programma la realizzazione, nel ter-
ritorio del Comune di Fasano, di un complesso
produttivo - industriale destinato alla produzione
di pasta fresca;

b) che in assenza di aree idonee in particolare sotto
l’aspetto igienico-sanitario per le esigenze specifi-
che dell’impianto produttivo (pasta fresca) sia nel
vigente strumento urbanistico che in quello in iti-
nere (variante generale), il Sindaco del Comune di
Fasano ha richiesto al Presidente della Giunta Re-
gionale la definizione, in attuazione delle citate l.r.
19 Dicembre 1994 n. 34 e l.r. n. 8 del 28-01-1998,
di apposito Accordo di Programma per la realizza-
zione del complesso produttivo - industriale da
parte della ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’ con re-
perimento di area idonea in variante al P.R.G. vi-
gente ed al P.R.G. itinere.

PRESO ATTO

dalla documentazione trasmessa dal Sindaco di Fasa-
no:
a) in relazione alla specificità dell’impianto produtti-

vo (pasta fresca) ed alle connesse esigenze (am-
biente privo di polvere, necessità di notevole
quantità di combustibile tipo metano) il Dirigente
comunale dell’Unità operativa ha certificato l’in-
disponibilità di aree idonee con destinazione e ca-
ratteristiche specifiche per la realizzazione dell’in-
tervento programmato dalla Società ‘‘Monna De
Lizia’’ sia nella strumentazione urbanistica che
nell’ambito del Piano ASI di Brindisi, e pertanto è
stata individuata apposita area dell’estensione di
circa 10113 mq. al lordo delle aree da cedere ai
sensi del D.M. n. 1444/68, con destinazione a
zona agricola nel vigente P.R.G. e parte a zona D2
e parte a zona E2 nella variante al P.R.G. itinere;

b) che l’area individuata risulta essere parte di una
maggiore consistenza censita in catasto terreni in
agro di Fasano al foglio n. 44 particella n. 106 ed
è posizionata a ridosso della Comunale Fasano-
Pezze;

c) che la ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’ si è impe-
gnata alla realizzazione di tutte le opere di urba-
nizzazione primaria necessarie per l’insediamento
unitario del complesso produttivo e ha assicurato
l’occupazione a regime nell’attività produttiva di
un numero di addetti pari a 29 unità, oltre al man-

tenimento delle 20 unità già impegnate nella strut-
tura esistente;

VISTA

la deliberazione n. . . . . . del . . . . . . . . . . . con la
quale la G.R. ha autorizzato il Presidente della G.R.
alla sottoscrizione della Accordo di Programma chie-
sto dal Sindaco di Fasano ai sensi della citata l.r. 19
Dicembre 1994 n. 34 così come modificata ed integra-
ta dalla l.r. n. 8 del 28-01-1998 per la realizzazione
dell’intervento da parte della ‘‘Società Monna De Li-
zia S.r.l.’’

TUTTO CIÒ PREMESSO

le parti, Regione Puglia e Comune di Fasano, come
sopra costituite convengono quanto segue:

1. Le premesse costituiscono parte integrante e so-
stanziale del presente Accordo di Programma.

2. In attuazione della l.r. 19 Dicembre 1994 n. 34
così come modificata ed integrata dalla l.r. n. 8 del 28-
01-1998, la Regione Puglia e il Comune di Fasano con
la sottoscrizione del presente Accordo di Programma
autorizzano, per quanto di rispettiva competenza, la
realizzazione da parte della ‘‘Società Monna De Lizia
S.r.l.’’ di un opificio per la produzione di pasta fresca
nel Comune di Fasano in variante alla strumentazione
urbanistica vigente ed a quella adottata. Il complesso,
a carattere industriale destinato alla produzione di pa-
sta fresca, ricade in zona ‘‘E’’ (agricola) del vigente
strumento urbanistico mentre nella strumentazione ur-
banistica in itinere (variante Generale), parte zona D2
e parte zona E2, del Comune di Fasano. Per una mi-
gliore identificazione del programma costruttivo e
dell’area dell’intervento, al presente Accordo di Pro-
gramma vengono allegati i seguenti elaborati grafici:
1) Relazione tecnica e stima datata 23-4-1998;
2) Tav. n. 1 - Stralcio di mappa-stralcio P.R.G.adotta-

to-planimetria generale-datata 16-2-1999;
3) Tav. n. 2 - Pianta piano seminterrato in scala

1:100;
4) Tav. n. 3 - Pianta piano rialzato in scala 1:100;
5) Tav. n. 4 - Pianta piano coperture in scala 1:100;
6) Tav. n. 5 - Prospetti in scala 1:100;
7) Tav. n. 6 - Sezioni in scala 1:100;
8) Schema di convenzione.

3. Per quanto riguarda le aree da destinare a spazi a
verde pubblico, parcheggio e attività collettive da ce-
dere al Comune, secondo disposto dell’art. 5 punto 1
del D.M. n. 1444/68, le stesse ammontano a mq. 1025
come da indicazione planimetrica negli atti di proget-
to.

4. La ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’, inoltre, do-
vrà assicurare l’esecuzione contestuale di tutte le ope-
re di urbanizzazione primaria con particolare riferi-
mento alla viabilità di accesso all’area, area a par-
cheggi, reti servizi con relativi allacciamenti, rete di
smaltimento delle acque reflue con relativo impianto
di depurazione in conformità alle leggi vigenti.
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5. Il rilascio della concessione edilizia è subordina-
to alla stipula di apposita apposita convenzione diretta
a disciplinare:
a) quanto previsto dalla legislazione urbanistica vi-

gente in materia specifica;
b) l’obbligo del soggetto proponente, di realizzare a

propria cura e spese tutte la infrastrutture necessa-
rie a dotare la zona delle indispensabili opere di
urbanizzazione primaria relative all’insediamento
come sopra precisate;

c) il divieto per la ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’ di
alienare l’area interessata dal programma prima
della sua edificazione;

d) l’obbligo, anche mediante sottoscrizione di forma-
le e idonea garanzia, di assicurare il mantenimento
dei nuovi livelli occupazionali previsti in progetto
e di non modificare la destinazione d’uso degli
immobili per un periodo non inferiore a cinque
anni dall’avvio dell’attività produttiva. La conven-
zione dovrà essere espressamente richiamata nella
deliberazione con la quale il Consiglio Comunale
di Fasano ratificherà il presente Accordo di Pro-
gramma.

6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 27 quarto com-
ma della legge 8 Giugno 1990 n. 142 le determinazio-
ni assunte con il presente Accordo di Programma co-
stituiscono, per quanto di ragione, variante agli stru-
menti urbanistici generali (vigente ed in itinere) del
Comune di Fasano. Resta inteso che l’efficacia del
presente Accordo di Programma è condizionata alla
ratifica dello stesso da parte del Consiglio Comunale
di Fasano entro e non oltre 30 giorni dalla sottoscri-
zione, con deliberazione che sarà dichiarata immedia-
tamente esecutiva ai sensi dell’art. 47 terzo comma
della citata legge 142 del 1990. Il presente Accordo,
inoltre, sarà approvato con decreto del Presidente del-
la Regione Puglia determinando la conseguente va-
riante allo strumento urbanistico vigente.

7. Nell’eventualità il soggetto proponente non sti-
puli la successiva convenzione con il Comune o l’in-
tervento non venga, per qualunque ragione realizzato,
il presente Accordo di Programma si intenderà risolto
di pieno diritto. In tal caso l’area interessata dall’inter-
vento riacquisterà l’originaria destinazione urbanisti-
ca.

8. Verificandosi tutte le condizioni e gli adempi-
menti previsti dal presente Accordo, il Sindaco di Fa-
sano rilascerà alla ‘‘Società Monna De Lizia S.r.l.’’ la
Concessione Edilizia entro e non oltre sessanta giorni
dalla presentazione della relativa istanza.

9. Il presente Accordo di Programma ha rilevanza
esclusivamente ai fini urbanistici e non comporta al-
cun onere finanziario né a carico dell’Amministrazio-
ne Regionale, né a carico dell’Amministrazione Co-
munale.

10. Le condizioni sopra riportate dovranno essere
espressamente accettate sia dal soggetto proponente
l’intervento, che dalla Civica Amministrazione con la
delibera di Consiglio Comunale di ratifica del presen-
te Accordo di Programma. Il Comune di Fasano prov-

vederà a far sottoscrivere il presente Accordo di Pro-
gramma, per presa visione ed accettazione incondizio-
nata, da parte del soggetto proponente l’intervento.

11. Ai sensi del sesto comma dell’art. 27 della legge
n. 142/90 e dell’art. 5 della l.r. n. 4/95, la vigilanza
sull’esecuzione del presente Accordo di Programma
con controlli annuali e sugli eventuali interventi sosti-
tutivi ed esercitata da un collegio presieduto dall’As-
sessore Regionale all’Urbanistica o suo delegato e dal
Sindaco del Comune di Fasano.

In caso di controversia fra le parti sarà nominato un
collegio arbitrale così composto:
---- un componente nominato dal Presidente della Re-

gione;
---- un componente nominato dal Sindaco del Comu-

ne;
---- un componente nominato dal soggetto proponen-

te;
---- un componente nominato dal Presidente del Tribu-

nale competente per territorio, che nell’ipotesi di
parità avrà voto doppio.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 giugno 1999, n. 769

TAVIANO (Le) - Piano Regolatore Generale. Ap-
provazione con prescrizioni e modifiche.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto del
Territorio ed E.R.P., Prof.ssa Nunziata FIORENTINO,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, con-
fermata dal Dirigente dello stesso ufficio e dal Diri-
gente di Settore, riferisce quanto segue:

‘‘‘‘Il Comune di Taviano, dotato di P.F. approvato
con DP n. 22866/17 del 29-09-1970, con delibera di
C.C. n. 23 del 29-4-1985 ha ritenuto di fissare gli
obiettivi ed i criteri d’impostazione, nonché i modi ed
i tempi per la formazione del P.R.G. del proprio terri-
torio comunale; successivamente con delibera di C.C.
n. 54 del 03-12-1992 ha adottato il P.R.G. in argomen-
to e con delibera di C.C. n. 77 del 23-12-1993 ha con-
trodedotto, previa pubblicazione degli atti, alle osser-
vazioni ed opposizioni dei cittadini.

Gli atti del P.R.G. come innanzi adottato, redatti
dall’ing. Antonio Miglietta e dall’Arch. Francesco
Pellegrino, sono stati trasmessi all’Assessorato con
nota comunale prot. 6916 del 02-06-1994 (successiva-
mente integrata) e constano di n. 29 elaborati.

Si precisa che in sede di adozione, con delibera n.
54 del 31-12-1992, sono stati introdotti, negli elabora-
ti del Piano predisposti dai Progettisti, una serie di
‘‘emendamenti’’, comportanti modificazioni del Rego-
lamento Edilizio delle Norme Tecniche di Attuazione
e dello zoning.

Gli atti del P.R.G. sono stati pubblicizzati a norma
di legge (art. 16 della l.r. 56/80); complessivamente
sono state presentate n. 114 osservazioni, controdedot-
te dal Comune con la delibera di C.C. n. 77 del 23-12-
1993.
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Risulta essere giunta fuori termine una osservazione a
firma di Carluccio Luigi, non esaminata dal Comune.

Risultano inoltre prodotte direttamente all’Assesso-
rato Regionale le seguenti osservazioni:

1. Macrì Ernesta (riferita all’osservazione n. 105
presentata al Comune);

2. Canta Salvatore (riferita all’osservazione n. 105
presentata al Comune);

3. Macrì Bruno (riferita all’osservazione n. 105 pre-
sentata al Comune);

4. Riviezzo Vito Antonio e Riviezzo Silvana.
A seguito di richieste specifiche dell’Assessorato e

del Comitato Ristretto, con nota prot. 5234 del 02-04-
1998 il Comune ha inoltre rimesso i seguenti elabora-
ti, a firma del Dr. Geologo Marcello De Donatis:

1. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del P.R.G.
- Relazione geologica;

2. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del P.R.G.
- Carta Geologica e Morfologica;

3. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del P.R.G.
- Carta Idrogeologica e della permeabilità;

4. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del P.R.G.
- Carta Geologica e Idrogeologica.

In merito al P.R.G. risultano espressi i seguenti pa-
reri per i vincoli presenti sul territorio (si segnala che
la Soprintendenza Archeologica di Taranto, sia pure
interpellata dal Comune con nota prot. 12953 del 14-
10-1994, non risulta a tutt’oggi che abbia espresso pa-
rere in merito al Piano stesso):
---- Soprintendenza per i Beni AAAS di Bari: nota

prot. 10483 del 28-3-1995;
---- Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di Lecce:

nota prot. 3362 del 22-11-1994.
Gli atti tecnico-amministrativi del Piano sono stati

sottoposti - ai sensi delle intervenute ll.rr. n. 24 del 4-
7-1994 e n. 8 del 28-01-1998 - all’esame del Comitato
Urbanistico Ristretto, designato con nota assessorile
prot. 9907 del 16-12-1997.

Il suddetto Comitato Ristretto, con propria relazio-
ne-parere in data 28-01-1999, e giuste sedute del 18-
06-1998, 07-07-1998, 12-11-1998, 17-12-1998 e 28-
01-1999, ha ritenuto meritevole di approvazione il
Piano di cui trattasi, con l’introduzione negli atti e
grafici del Piano stesso delle prescrizioni e modifiche
specificate ai punti 3.1, 3.2, 3.3 e 3.4 della citata rela-
zione-parere, parte integrante del presente provvedi-
mento.

Dette prescrizioni, tese a ricondurre le scelte urba-
nistiche comunali nell’ambito delle disposizioni legi-
slative, normative e regolamentari vigenti in materia,
sono come di seguito puntualizzate:
1. VINCOLI TERRITORIALI

Si prescrive l’integrale recepimento e conseguente
adeguamento normativo e cartografico del PRG,
previ puntuali accertamenti ed approfondimenti da
parte dell’Amm.ne Com.le nella fase delle contro-
deduzioni, dei pareri, prescrizioni e segnalazioni
contenute nelle note della Soprintendenza Beni
AAA.S di Bari (prot. 10483 del 28-03-1995) e
dell’ispettorato ripartimentale Foreste di Lecce

(prot. 3362 del 22-11-1994) nonché nella relazio-
ne geologica (rimessa con la nota Com.le prot.
5234 del 02-04-1998) ed inoltre nel P.U.T.T. regio-
nale (pareri ed indicazioni riportate al punto 2.1
della relazione parere del Comitato ristretto).
Si prescrive altresì l’acquisizione del parere, per
quanto di competenza, della Soprintendenza Ar-
cheologica di Taranto.

2. RICOGNIZIONE GIURIDICA
Si prescrive, per tutta la pregressa strumentazione
urbanistica generale ed attuativa (varianti e piani
attuativi) la puntuale ed esauriente ricognizione in
rapporto alle previsioni del P.R.G., con esplici-
tazione nel merito delle relative determinazioni di
recepimento -anche cartografico e normativo- e/o
di eventuale, motivato superamento o modifica, il
tutto sulla scorta anche di quanto precisato, per
detta strumentazione, ai punti 2.2.5 (per il settore
residenziale) e 2.3.2 (per il settore turistico) ripor-
tati nella relazione-parere del Comitato Ristretto.

3. ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO
SETTORE RESIDENZIALE
1. Stante il rilevato sovradimensionamento del set-
tore residenziale (come da relazione-parere, punto
2.2), è necessario il ridimensionamento delle effet-
tive previsioni insediative residenziali del Piano
stesso nei limiti di 6.928 nuovi vani, riconferman-
do per le zone B gli indici di fabbricabilità prefis-
sati dalla vigente strumentazione urbanistica pre-
gressa, computando le capacità residue degli stru-
menti esecutivi non attuati e non esauriti (Piano di
Recupero del nucleo antico, P.E.E.P., Piani di lot-
tizzazione), di cui va effettuata la ricognizione
giuridica, eliminando gli insediamenti residenziali
proposti nell’ambito delle zone produttive e dire-
zionali, e per il resto riducendo le nuove zone di
espansione residenziale e/o l’indice territoriale
delle stesse.
2. Per le zone B2, già agricole edificate irregolar-
mente e ricadenti nell’ambito territoriale indivi-
duato nella Tav. 17/b come ‘‘zona sottoposta a vin-
colo paesistico’’, si ritiene necessaria la riperime-
trazione in uno ai servizi di competenza, con as-
soggettamento a piano di recupero e fissazione
dell’indice di fabbricabilità territoriale pari a 0,5
mc/mq. applicabile unicamente ai suoli liberi.

4. ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO DEL
SETTORE TURISTICO (MARINA DI MANCA-
VERSA)
In relazione ai notevoli insediamenti turistico-resi-
denziali già presenti e previsti dalla previgente
strumentazione urbanistica, a fronte viceversa del-
le limitatissime capacità ricettive della linea di co-
sta (circa ml. 1.300, prevalentemente rocciosa),
non si ritiene giustificato l’inserimento di nuove
previsioni insediative in ampliamento; si riconfer-
mano pertanto, in toto, le previsioni rivenienti dal-
la previgente strumentazione, stralciando tutte le
predette nuove previsioni insediative in amplia-
mento.
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5. ZONE PRODUTTIVE
Nell’ambito delle zone produttive e direzionali e vie-
tata la realizzazione di insediamenti residenziali.

6. TERRITORIO COMUNALE
In tutto il territorio comunale, l’approvazione del
PRG in nessun caso può costituire sanatoria delle
costruzioni irregolarmente e/o abusivamente rea-
lizzate e per le quali vanno applicate da parte
dell’Amm.ne Com.le procedure di legge in mate-
ria (l. 47/85 ecc.).

7. NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
Modifiche, rettifiche ed integrazioni ai seguenti
articoli e parti del testo proposto:
Articoli: 3-4-6-7-8-10-11-12-13-l4.

8. REGOLAMENTO EDILIZIO
Modifiche, rettifiche ed integrazioni ai seguenti
articoli e parti del testo proposto:
Articoli: 3-5-7-24-25-26-34-38-40-54-70-73- da
132 a 138- da 141 a 146-147.

9. EMENDAMENTI INTRODOTTI DAL CONSI-
GLIO COMUNALE
A) ERRATA - CORRIGE-N.T.A.
Sono stati accolti tutti gli emendamenti del C.C..
B) EMENDAMENTI GRAFICI
Sono stati accolti gli emendamenti nn. 1 -3-5-6-7-8.
Sono stati respinti gli emendamenti nn. 2-4.
C) NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
Sono stati accolti gli emendamenti nn. 1-3-4-5-7-
9-10-11-15-16-28-29-30-34- 35-38-40-43.
Sono stati respinti gli emendamenti nn. 2-6-8-12-
13-14-17-18-19-20-21-22-23- 24-25-26-27-31-32-
33-36-37-39-41-42-44.
D) REGOLAMENTO EDILIZIO
Sono stati accolti gli emendamenti nn. 1-2-3/a-
3/b-3/c-3/e-4-5.
È stato respinto l’emendamento n. 3/d.

10. OSSERVAZIONI
Avverso il P.R.G. risultano prodotte n. 114 osser-
vazioni esaminate tutte dal Consiglio Comunale di
Taviano con deliberazione n. 77 del 23-12-1993.
Anche il Comitato Ristretto ha esaminato le osser-
vazioni in questione ed in merito è giunto alle se-
guenti determinazioni:
OSSERVAZIONI nn.
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 16, 17, 18, 19, 21,
22, 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 32, 33, 34, 36, 37,
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 49, 50, 52,
54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 64, 65, 67, 72,
74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 87,
89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 102, 103,
104, 106, 108, 111, 112, 113, 114.
Tali osservazioni, attinenti al Centro Urbano, si re-
spingono in quanto mosse da interessi privatistici
che comprometterebbero il disegno generale e
l’impianto del P.R.G., ed aumenterebbero il carico
insediativo.
OSSERVAZIONI nn.
12, 13, 14,15, 20, 28, 35, 47, 66, 68, 71, 73, 86, 88.
Tali osservazioni, attinenti alla Marina di Manca-
versa, si respingono in quanto afferiscono ad aree

da stralciare in base alle determinazioni assunte
dal Comitato ristretto e/o modificano l’impianto
del PRG ed il carico insediativo.
OSSERVAZIONI nn.
31, 51, 53, 62,100, 101, 105, 107, 109, 110.
Le presenti osservazioni risultano meritevoli di ac-
coglimento nei termini e limiti determinati
dall’Amm.ne Com.le con la delib. CC n. 77/93.
OSSERVAZIONE n. 69.
Diversamente da quanto determinato dall’Amm.ne
Com.le con la delib. CC n. 77/93, la presente os-
servazione risulta meritevole di accoglimento in
quanto tende al miglioramento dell’assetto del
PRG ed alla realizzazione delle infrastrutture con-
giuntamente alla realizzazione degli insediamenti
residenziali.
OSSERVAZIONE n. 70
La presente osservazione parzialmente accolta dal-
la Amm.ne Com.le con la delib. CC n. 77/93, ri-
sulta meritevole di accoglimento limitatamente
alle parti relative al centro storico.
OSSERVAZIONI FUORI TERMINE
Per quanto riguarda le osservazioni presentate fuo-
ri termine, si ritiene di non dover procedere ad al-
cuna determinazione, mancando le preliminari ed
obbligatorie decisioni del Consiglio Comunale.
Per quanto riguarda inoltre le osservazioni prodot-
te direttamente al SUR e riferite a quelle già esa-
minate, si rimanda alle determinazioni sopra espo-
ste.
Tutto ciò premesso e sulla scorta delle determina-
zioni assunte dal Comitato Ristretto con la relazio-
ne-parere citata, qui in toto condivisa, propongo
alla Giunta l’approvazione del PRG del Comune
di Taviano, come sopra adottato, con l’introduzio-
ne negli atti e grafici del PRG stesso delle prescri-
zioni e modifiche riportate nella relazione-parere
ed innanzi cennate.
Anche per quanto attiene alle osservazioni presen-
tate propongo alla Giunta di condividere le deter-
minazioni del Comitato Ristretto, innanzi citate.
Il tutto da sottoporre all’iter delle controdeduzioni
comunali ai sensi dell’art. 16, undicesimo comma,
della l.r. 56/80.
In ordine infine alle disposizioni di legge in mate-
ria di beni soggetti ad ‘‘usi civici’’, si precisa che il
territorio del Comune di Taviano non risulta inte-
ressato (per quanto è possibile riscontrare dagli
elaborati del PUTT regionale del paesaggio e dei
beni ambientali, adottato con delib. di G.R. n.
6496 dell’11-10-1994) da suoli sottoposti ai citati
‘‘usi civici’’.’’’’

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO APPARTIENE
ALLA SFERA DELLE COMPETENZE DELLA
GIUNTA REGIONALE COSÌ COME PUNTUAL-
MENTE DEFINITE DALL’ART. 4 - COMMA 4o

DELLA L.R. 7/97 punto e).
‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.

N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI.
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‘‘NON COMPORTA ALCUN MUTAMENTO
QUALITATIVO O QUANTITATIVO DI ENTRATA
O DI SPESA NÉ A CARICO DEL BILANCIO RE-
GIONALE NÉ A CARICO DEGLI ENTI PER I CUI
DEBITI, I CREDITORI POTREBBERO RIVALERSI
SULLA REGIONE’’,

L’Assessore all’Urbanistica propone pertanto alla
Giunta di assumere, per quanto sopra i provvedimenti
di competenza.’’’’

LA GIUNTA

UDITA la relazione dell’Assessore all’Urbanistica
ed E.R.P.;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigen-
te dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore.

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

---- DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 -decimo
comma- della l.r. n. 56/80, per le motivazioni e
considerazioni di cui alla relazione in premessa, il
PRG adottato dal Comune di Taviano con la deli-
berazione di CC n. 54 del 03-12-1992, con l’intro-
duzione negli atti e grafici del PRG stesso delle
prescrizioni e modifiche specificate ai punti 3.1,
3.2, 3.3 e 3.4 della relazione-parere del Comitato
Urbanistico Ristretto costituito ai sensi delle ll.rr.
n. 24/94 e n. 8/98 (parte integrante del presente
provvedimento);

---- DI DECIDERE, in ordine alle osservazioni pre-
sentate, in conformità con quanto proposto in me-
rito dal Comitato Ristretto al punto 3.5 della rela-
zione-parere e nelle premesse riportato, qui in toto
condiviso;

---- Il Consiglio Comunale di Taviano dovrà procede-
re, ai sensi dell’art. 16 - undicesimo comma- della
l.r. n. 56/80, all’adozione delle proprie determina-
zioni in merito alle prescrizioni e modifiche intro-
dotte d’Ufficio negli atti e grafici del PRG stesso;

---- DI DICHIARARE che il presente provvedimento
non è soggetto a controllo ai sensi della legge n.
127/1997.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso

REGIONE PUGLIA
ASSESSORATO ASSETTO DEL TERRITORIO,

URBANISTICA ED E.R.P.
SETTORE URBANISTICO

B A R I

COMITATO URBANISTICO RISTRETTO
(L.R. 04-07-1994 N. 24)

OGGETTO: PIANO REGOLATORE GENERA-
LE DEL COMUNE DI TAVIANO (LE).

Il Comitato Urbanistico Ristretto,

VISTI gli atti tecnici ed amministrativi inerenti al
P.R.G in oggetto, inviati per il parere di cui all’art. 16
della l.r. 31-5-1980 n. 56;

VISTI i verbali delle riunioni del 18-06-1998, 07-
07-1998, 12-11-1998, 17-12-1998 e 28-01-1999;

1.0 PREMESSO CHE:

1.1 Il Comune di Taviano, dotato di P.F. approvato con
DP n. 22866/17 del 29-09-1970, con delibera di
C.C. n. 23 del 29-4-1985 ha ritenuto di fissare gli
obiettivi ed i criteri d’impostazione, nonché i modi
ed i tempi per la formazione del P.R.G. del proprio
territorio comunale; successivamente con delibera
di C.C. n. 54 del 03-12-1992 ha adottato il P.R.G.
in argomento e con delibera di C.C. n. 77 del 23-
12-1993 ha controdedotto, previa pubblicazione
degli atti, alle osservazioni ed opposizioni dei cit-
tadini.

1.2 Gli atti del P.R.G. come innanzi adottato, redatti
dall’ing. Antonio Miglietta e dall’Arch. Francesco
Pellegrino, sono stati trasmessi all’Assessorato
con nota comunale prot. 6916 del 02-06-1994
(successivamente integrata) e constano dei se-
guenti elaborati:
1. Allegato A: Regolamento Edilizio
2. Allegato B: Norme Tecniche di Attuazione;
3. Allegato C: Relazione;
4. Tav. 1: Corografia generale - individuazione
delle interrelazioni con Comuni con termini e pia-
ni territoriali. Vincoli operanti sul territorio - scala
1/50.000;
5. Tav. 2: Ambiti ed interrelazioni comunali - scala
1/25.000;
6. Tav. 3: Quadro di unione della strumentazione
urbanistica vigente scala 1/10.000;
7. Tav. 4: Progetto preliminare P.R.G. - scala
1/10.000;
8. Tav. 5: Indagine sullo stato di fatto censimento
patrimonio edilizio - individuazione degli isolati
centro urbano - scala 1/5.000;
9. Tav. 6: Indagine sullo stato di fatto censimento
patrimonio edilizio - individuazione degli isolati
Marina di Mancaversa - scala 1/5.000;
10. Tav. 7: Indagine sullo stato di fatto individua-
zione dei servizi e delle aree libere -capacità resi-
duali insediative C urbano - scala 1/2.000;
11. Tav. 8: Indagine sullo stato di fatto individua-
zione dei servizi e delle aree libere - capacità resi-
duali insediative Marina di Mancaversa - scala
1/2.000;
12. Tav. 9: Indagine sullo stato di fatto: indici di
affollamento C Urbano scala 1/2.000;
13. Tav. 10: Indagine sullo stato di fatto indici di
affollamento Marina di Mancaversa scala 1/2.000;
14. Tav. 11: Indagine sullo stato di fatto destina-
zione d’uso dei piani terra - C Urbano scala
1/2.000;
15. Tav. 12: Indagine sullo stato di fatto destina-
zione d’uso dei piani terra - Marina di Mancaversa
- scala 1/2.000.
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16. Tav. 13: normativa urbanistica vigente - Centro
Urbano - scala 1/5.000;
17. Tav. 14: normativa urbanistica vigente - Mari-
na di Mancaversa - scala 1/5.000;
18. Tav. 15: progetto di P.R.G. - Centro Urbano -
scala 1/5.000;
19. Tav. 16 progetto di P.R.G. - Marina di Manca-
versa - scala 1/5.000;
20. Tav. 17a: progetto P.R.G. - Centro Urbano -
scala 1/2.000;
21. Tav. 17b: progetto P.R.G. - Centro Urbano -
scala 1/2.000;
22. Tav. 17c: progetto P.R.G. - Centro Urbano -
scala 1/2.000;
23. Tav. 17d: Centro Urbano - indici e parametri
dei comparti edilizi;
24. Tav. 18a: Progetto di P.R.G. - Maria di Manca-
versa - scala 1/2.000;
25. Tav. 18b: Maria di Mancaversa - indici e para-
metri dei comparti edilizi,;
26. Tav. 19a: Zona A2 - Edifici di pregio ambien-
tale;
27. Tav. 19b: documentazione fotografica degli
edifici di pregio ambientale;
28. Tav. 20: Piano dei servizi - Centro Urbano;
29. Tav. 21: Piano dei servizi - Centro Urbano;

1.3 In sede di adozione con delibera n. 54 del 3-12-
1992, sono stati introdotti negli elaborati del Piano
predisposti dai progettisti una sede di ‘‘emenda-
menti’’, comportanti modificazioni del Regola-
mento Edilizio, delle Norme Tecniche di Attuazio-
ne e dello zoning (in ordine ai quali si riferisce nel
prosieguo della presente relazione-parere).

1.4 Gli atti del P.R.G. sono stati pubblicizzati a norma
di legge (art. 16 della l.r. 56/80); complessivamen-
te sono state presentate le seguenti n. 114 osserva-
zioni, controdedotte dal Comune con la delibera di
C C. n. 77 del 23-12-1993:
1. Di Mattina Maria Rosa-
ria;

Accolta Parzialmen-
te

2. Portaccio dr. Settimio; Non Accolta
3. Portaccio dr. Settimio Accolta
4. Belloni Salvatore e
Francesco;

Accolta

5. Portaccio Emilia Rosil-
de;

Accolta

6. Federico Giovanni e
Rodolfo;

Rigettata

7. Tricario Franco - Tunno
Giovanni - Panico Virgilio
ed altri;

Accolta

8. Moschettini Bianca; Non Accolta
9. Carlino Martino; Accolta
10. Casarano Antonio; Accolta
11. De Pascali Noemi; Accolta
12. Inguscio Rocco; Non Accolta
13. Inguscio Nicoletta; Non Accolta
14. Inguscio Giuseppe; Accolta
15. Inguscio Antonella; Non Accolta
16. Tunno Guerino; Accolta

17. D’Argento Gianfran-
co;

Accolta

18. Esposito Bruna - Ma-
ria e Francesco;

Accolta

19. Caronese Laura; Accolta
20. Rainò Cosimo; Accolta
21. Piccinno Maria Luisa; Accolta
22. Caputo Giovanni; Accolta Parzialmen-

te
23. Gianfreda Liberato e
Germani Peschiulli;

Accolta Parzialmen-
te

24. Casarano Sandro-Fran-
co-Giuseppe-Manni Luigi
e Corsano L.;

Accolta

25. Rainò Maria Rosaria; Rigettata
26. Stefani Antonio e De
Benedettis Angela;

Accolta

27. Martina Nello; Non Accolta
28. Conte Quintino; Accolta
29. Marini Claudio; Accolta
30. Miggiano Luigi e
Remo;

Accolta

31. Stefanelli Teresa; Accolta
32. Rainò Cosimo e Bove
Maria Immacolata;

Accolta

33. De Pascalis Salvatore
e Osvaldo;

Accolta

34. Marchese Salvatore; Accolta
35. Corsano Pompeo; Accolta
36. De Pascali Luigi Anto-
nio;

Accolta

37. De Pascalis Francesco; Accolta
38. Duca Massimo; Non Accolta
39. Palma Antonio; Non Accolta
40. Palma Luciano - Virgi-
lio e Cosimo;

Accolta

41. Pintabona Laura C. -
Fausto e Gregorio;

Accolta

42. Palama Giuliano; Accolta
43. De Pascali Loredana; Accolta
44. Manzo Cosimo; Non Accolta
45. Lannocca Giuseppe; Accolta
46. Lannocca Anna; Accolta
47. Caracciolo Principe
Filippo;

Non Accolta

48. Miggiano Maria Car-
melitana;

Accolta Parzialmen-
te

49. Miggiano Maria Car-
melitana;

Accolta Parzialmen-
te

50. Di Mattina Antonio e
Domenico;

Accolta Parzialmen-
te

51. Previtero Salvatore e
Ria Grazia;

Accolta

52. Longo Albino - Piccio-
lo Lucia e Figli;

Rigettata

53. Consiglio Ordine Inge-
gneri Dott. Ermanno De
Matteis;

Accolta Parzialmen-
te

54. Garzia Francesco; Non Accolta
55. Guida Giuseppe; Accolta
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56. Arnò Luce; Accolta
57. Carluccio Gino; Non Accolta
58. Tunno Maria Teresa; Accolta
59. Garzia Giovanni; Non Accolta
60. Provenzano Mario; Accolta
61. Mangione Adriana -
Antonio - Bruno;

Non Accolta

62. Federico Massimo e
Maria Grazia;

Accolta

63. Longo Marcello; Non Accolta
64. Santoro Antonio - Riz-
zato Gianfranco e Antonio;

Accolta

65. Huisamen Johanna; Non Accolta
66. Huisamen Johanna; Non Accolta
67. Corvaglia Antonietta
Ved. Burlizzi;

Non Accolta

68. D’Ambrosio Gustavo
e Angelo - Baldi Franco;

Non Accolta

69. Caputo Salvatore e
Palma Anna Maria;

Non Accolta

70. Marrocco Gianfranco-
Zompì Antonio ed altri;

Accolta Parzialmen-
te

71. Cazzato Franco - Schi-
rinzi Serafina - Tanisi
Anna - Tunno;

Accolta

72. Corvaglia Silvana -
Grimaldi Luigi ed altri;

Accolta Parzialmen-
te

73. Tunno Flavio; Accolta
74. Potenza Antonia - Tun-
no Maria Luisa - Marile-
na;

Accolta

75. Minerva Biagio; Non Accolta
76. Gatto Giordano; Accolta
77. Gianfreda Mario e
Russo Luigia;

Accolta

78. Gianni Cosima; Accolta
79. Gianni Cosima; Accolta
80. Margherito Antonio; Accolta
81. Rainò Luigi - Antonia
- Maria;

Accolta

82. Aprile Eliseo - Colon-
na Vito;

Non Accolta

83. Francioso Marcello; Accolta
84. De Pascalis Antonio; Accolta
85. De Pascalis Anna Ma-
ria;

Accolta

86. De Pascali Biagio; Accolta
87. Francioso Giuseppe; Accolta
88. Minerva Francesco e
Tommaso;

Accolta

89. Portaccio Luigi e Cor-
tese Cosimo;

Accolta

90. Lezzi Liboria - Ingros-
so Luigi - Caputo ed altri;

Accolta Parzialmen-
te

91. Manzo Luigi - Giulia-
na - Bove - D’Argento -
Coronese;

Non Accolta

92. Stefani Flavio; Accolta
93. Chetta Gianfranco; Accolta
94. Pizzolante Maria; Accolta

95. Calzolaro Guerino; Accolta
96. Botrugno Salvatore -
Rita e Pellegrino Romana;

Non Accolta

97. Corina Camilla; Accolta
98. Di Napoli Luigi; Non Accolta
99. Perdicchia Martina
Consiglia;

Accolta

100. Mercutello Paolo; Accolta
101. D’Argento Giovanni
- Manzo Cosimo;

Accolta

102. Miggiano Carlo; Non Accolta
103 Miggiano Carlo; Accolta
104. Cavalera Gino; Non Accolta
105. Inguscio Gino; Accolta
106. Inguscio Gino; Rigettata
107. Portaccio Cosimo -
Casarano Angelo ed altri;

Accolta

108. Rizzello Cosimo Gia-
como;

Non Accolta

109. Previtero Salvatore; Accolta
110. De Solda William; Accolta
111. Manzo Antonio; Non Accolta
112. Di Napoli Luigi; Non Accolta
113. Tempesta Cosima; Non Accolta
114. Pisanello Pompeo -
Manni Gerardo ed altri;

Non Accolta

1.5 Risulta essere giunta fuori termine una osservazio-
ne a firma di Carluccio Luigi, non esaminata dal
Comune.

1.6 Risultano inoltre prodotte direttamente all’Asses-
sorato Regionale le seguenti osservazioni:
1. Macrì Ernesta (riferita all’osservazione n. 105
presentata al Comune);
2. Canta Salvatore (riferita all’osservazione n. 105
presentata al Comune);
3. Macrì Bruno (riferita all’osservazione n. 105
presentata al Comune);
4. Riviezzo Vito Antonio e Riviezzo Silvana.

1.7 A seguito di richieste specifiche dell’Assessorato e
del Comitato Ristretto con nota prot. 5234 del 02-
04-1998 il Comune ha inoltre rimesso i seguenti
elaborati, a firma del Dr. Geologo Marcello De
Donatis:
1. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del
P.R.G. - Relazione geologica;
2. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del
P.R.G. - Carta Geologica e Morfologica;
3. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del
P.R.G. - Carta ldrogeologica e della permeabilità;
4. Caratteri Geologico-tecnici a supporto del
P.R.G. - Carta Geologica e idrogeologica.

2.1 VINCOLI TERRITORIALI

In merito al P.R.G. risultano espressi i seguenti
pareri per i vincoli presenti sul territorio (si se-
gnala che la Soprintendenza Archeologica di Ta-
ranto sia pure interpellata dal Comune con nota
prot. 12953 del 14-10-1994, non risulta a
tutt’oggi che abbia espresso parere in merito al
piano stesso):
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2.1.1 PARERE DELLA SOPRINTENDENZA BENI
A.A.A.S - BARI -
(nota prot. 10483 del 28-3-1995):
‘‘In riferimento alla nota sopra citata concernen-
te la questione in oggetto questa Soprintenden-
za, tenuto conto del Piano di Recupero del Cen-
tro Antico (L.R. 56/80) già esaminato da parte di
questo Ufficio presa visione delle strutture edili-
zie presenti nel territorio, esaminati gli elaborati
presentati ritiene fare al P.R.G. le seguenti osser-
vazioni:
-- da una attenta analisi del territorio è stato pos-
sibile accertare che i seguenti immobili rivesto-
no interesse storico-artistico ai sensi della legge
1089/39 per cui dovranno essere aggiunti a quel-
li elencati nel piano di recupero sopra citato:
-- complesso architettonico dell’Addolorata;
-- edificio in Corso Vittorio Emanuele II n.
3,5,7,9,16,17;
-- edificio in Via dell’Immacolata n. 13;
-- edificio (classificato con il n. 10) sito in Piaz-
za S. Martino n.c. 3,4,5;
-- edifici siti in Via Corsica nn. cc. 5, 6, 7, 8, 65,
67, 69, 91, 94/a, 93, 95, 97, 115, 117, 119, 121,
123, 125, 127, 149, 151, 153, 155, 157.
La Scrivente comunque si riserva di includere
altri manufatti qualora ne venga accertato l’inte-
resse ai sensi della sopra citata legge 1089/’39.
Si ribadisce pertanto che ogni intervento, anche
di manutenzione ordinaria, dovrà acquisire il
preventivo parere da parte di questo Ufficio.
Per le zone classificate ‘‘A/2’’ a ridosso del vec-
chio nucleo di Taviano dove sono stati indivi-
duati a suddetti fabbricati da salvaguardare e ne-
cessaria la redazione di un piano particolareg-
giato al fine di predisporre interventi mirati alla
conservazione e salvaguardia degli immobili
esistenti limitandone le operazioni di amplia-
mento, sopraelevazione, demolizione, e ricostru-
zione. Quest’ultima categoria dovrà essere ap-
plicata soltanto a quei fabbricati o strutture edi-
lizie di recente edificazione che costituiscono
superfetazioni del tutto in contrasto con le carat-
teristiche storico-ambientali ed architettoniche
della zona.
Marina di Mancaversa
Gli interventi edilizi realizzati in prossimità del-
la fascia costiera di cui numerosi senza le rego-
lari autorizzazioni, hanno compromesso quelle
zone più rilevanti in prossimità della fascia co-
stiera ostruendo suggestivi punti di vista panora-
mici del paesaggio.
Pertanto è necessaria la redazione di piani parti-
colareggiati finalizzati al recupero e valorizza-
zione della fascia costiera predisponendo, altre-
sì, la eliminazione di quelle costruzioni di di-
sturbo al paesaggio e che ostruiscono le visuali
prospettiche del mare poste in prossimità della
scogliera.
Pertanto gli interventi previsti nelle zone B e C

comprese tra la litoranea Gallipoli-Leuca e lun-
gomare Ionico (limite della fascia costiera) do-
vranno essere limitati soprattutto per quanto at-
tiene le sopraelevazioni ed incrementi di volumi.
Questo Ufficio, inoltre, evidenzia molte perples-
sità circa la scelta della zona (D/6) per la realiz-
zazione del porto con la conseguente perdita di
un notevole tratto di costone roccioso per la for-
mazione dell’area portuale e relative strutture ed
infrastrutture di servizio.’’’’

2.1.2 PARERE ISPETTORATO RIPARTIMENTALE
FORESTE - LECCE -
(nota prot. 3362 del 22-11-1994):
‘‘‘‘Il Comune di Taviano ha trasmesso, con nota
n. 12951 del 14-10-1994, a questo Ispettorato
copia del Piano Regolatore Generale per il pare-
re di competenza.
Dall’esame dei luoghi e degli elaborati tecnici si
è evidenziato che sono state prefissate delle nor-
me che tutelano l’ambiente sotto l’aspetto fore-
stale.
Le aree interessate da impianti boschivi, rica-
denti nel territorio comunale, sono state salva-
guardate con il divieto assoluto di interventi,
principalmente a carattere edificatorio, di qual-
siasi tipo che possano modificare lo stato dei
luoghi.
Si fa presente che nell’ambito del Comune in
parola ricade una ‘‘zona’’ sottoposta a vincolo
idrogeologico ex R.D. L. 3267/1923 (la zona in-
teressa la fascia costiera), nella quale ogni movi-
mento di terreno deve essere preventivamente
autorizzato dall’Ufficio scrivente.
Premesso quanto sopra, per quanto di propria
competenza, questo Ispettorato esprime parere
favorevole alla approvazione del Piano Regola-
tore Generale Comunale.’’’’

2.1.3 CONCLUSIONI DELLA RELAZIONE GEO-
LOGICA
‘‘‘‘Il presente studio geo-lito-morfologico geolo-
gico-tecnico ed infine sulle risorse naturali (idri-
che ed estrattive) a corredo del P.R.G., fornisce
un quadro della realtà fisica del territorio di Ta-
viano e permette di realizzare scelte, ubicazioni
impatti e interferenze nell’ambito della pro-
grammazione e gestione dello sviluppo del terri-
torio.
Dal punto di vista geologico-tecnico ed idrogeo-
logico esclusa l’area posta all’interno del canale
Ugento li Foggi, il territorio di Taviano non pre-
sente situazioni particolari da escludere aree le-
gate all’edificazione.
Questo sarà possibile se saranno realizzate delle
opere drenanti dove la falda si rinviene a pochi
metri dal p.c. e fondazioni speciali dove il terre-
no presenta scarse caratteristiche geotecniche e
precisamente nei terreni sabbiosi.
Di seguito vengono evidenziati gli aspetti prin-
cipali e vengono dati opportuni suggerimenti:
-- Acque sotterranee: controllo degli emungi-
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menti e monitoraggio della falda ‘‘superficiale e
profonda’’ di acqua dolce.
-- Sismicità dell’area: le scosse che hanno inte-
ressato il Salento sono quasi certamente provo-
cate da scuotimenti che hanno origine in altre
aree, inoltre è da rilevare che gli incrementi si-
smici non sono correlabili con le principali li-
neazioni tettoniche presenti della Penisola, per-
ciò essa è da considerarsi come area non sismica
e non sarebbe quindi opportuno imporre criteri
antisismici.
-- Problematiche fondazionali: nell’ambito
dell’abitato e delle aree caratterizzate dalla pre-
senza in superficie di materiale calcareo e calca-
renitico, tali problematiche sono connesse con
l’esistenza nel sottosuolo di cavità carsiche ed
inclusioni di terra rossa.
Per le zone più depresse e comunque caratteriz-
zate da depositi sabbioso-limosi o sabbioso-ar-
gillosi le problematiche fondazionali sono diret-
tamente legate ai ristagni delle acque piovane e
alla natura dei litotipi che si rinvengano in pro-
fondità.
Gli allagamenti, come già largamente trattato,
possono essere facilmente risolti con opere di
drenaggio e canalizzazione mentre i problemi
strettamente legati alla natura del sottosuolo sa-
ranno affrontati e risolti con tipologia fondazio-
nale adeguata.
Saranno di volta in volta, prima della realizza-
zione delle costruzioni, i tecnici preposti ad ese-
guire indagini e prove dirette ed indirette sui li-
totipi per la scelta della struttura fondale ade-
guata per non compromettere in futuro il manu-
fatto stesso.’’’’

2.1.4 INDICAZIONI DEL P.U.T.T.
ELENCO IDROLOGIA SUPERFICIALE
1. Canale Ramo (fg. cat. 2-7-8)
2. Canale Ramo (fg. cat. 7-12-8-9-15)
3. Lama c/o Castelforte (fg. cat. 10-11)
ELENCO GROTTE
1. Vora Fontana di Ortensio
ELENCO BIOTOPI
Non ci sono segnalazioni
ELENCO ZONE UMIDE
Non ci sono segnalazioni
ELENCO PARCHI NATURALI ATTREZZATI
Non ci sono segnalazioni
ELENCO VINCOLI FAUNISTICI
1. altri - Torre del Pizzo: oasi di protezione (fg.
223 IV N.O.)
ELENCO VINCOLI E SEGNALAZIONI AR-
CHEOLOGICHE E ARCHITETTONICHE
1. Chiesa rurale S. Marina e zona di rispetto

2.1.5 Resta pertanto la necessità per i vincoli e per i
beni paesistico-ambientali, di adeguati appro-
fondimenti, verifiche ed adeguamenti cartografi-
ci e normativi del Piano da parte dell’Ammini-
strazione Comunale -nella fase di controdedu-
zioni- ai fini della loro tutela e salvaguardia e

sulla scorta dei pareri espressi dalla Soprinten-
denza per i Beni A.A.A.S. di Bari (nota prot.
10483 del 28-03-1995 e dall’Ispettorato Riparti-
mentale delle foreste di Lecce (nota prot. 3362
del 22-11-1994, delle risultanze della relazione
geologica e delle indicazioni del PUTT; resta
inoltre la necessità di acquisire parere, per quan-
to di competenza della Soprintendenza Archeo-
logica di Taranto.

2.2 SETTORE RESIDENZIALE

2.2.1 Si conferma la metodologia per il calcolo della
crescita demografica; tuttavia si rileva che l’ac-
crescimento a breve risulta del 0.263% e non già
del 0.525% come riportato in relazione, pertanto
l’incremento medio risulta essere del 0.639% e
la variazione di popolazione è di 1140 abitanti e
non già di 1600 persone come stimato nella rela-
zione.

2.2.2 Si conferma il parametro di 0,70 abitanti per
stanza come indice di affollamento, in quanto da
ritenersi giustificato e tecnicamente congruo, sia
rispetto al peculiare uso dell’alloggio (in rela-
zione all’uso del territorio agricolo) sia in rap-
porto ai dati generali ISTAT di rilevamento della
popolazione e delle abitazioni su base nazionale,
regionale e provinciale che già nel 1991 fanno
rilevare tale dato.

2.2.3 Premesso quanto sopra, considerato il gran nu-
mero di giovani coppie che si formano ogni
anno, considerato che le attività economiche
presenti nel territorio possono provocare saldi
migratori positivi, si fissa nella misura totale
di 6928 (7388+1140-1600) vani il fabbisogno
complessivo di stanze nel settore residenziale.

2.2.4 Peraltro, procedendo all’analisi, da un lato, delle
proiezioni e ipotesi di dimensionamento del Pia-
no per il settore residenziale, che pervengono ad
un fabbisogno di 7.388 nuovi vani (pari a circa
1.000.000 mc., dati 140 mc/vano), e dall’altro,
dalle effettive capacità insediative residenziali
residue e di nuova previsione (conseguenti, tra
l’altro, all’attuazione degli interventi di recupero
nel nucleo antico, all’incremento degli indici
nelle zone B, agli insediamenti residenziali pre-
visti nell’ambito delle zone produttive e direzio-
nali, agli insediamenti nelle zone B e di nuovo
impianto), che pervengono invece ad un risulta-
to complessivo di 14,704 vani ed oltre
2.000.000 mc., si rileva che quest’ultimo risulta-
to è in contrasto con le ipotesi di dimensiona-
mento formulate dallo stesso Piano.

2.2.5 È necessario pertanto il ridimensionamento delle
effettive previsioni insediative residenziali del
Piano stesso nei limiti di 6,928 nuovi vani in
precedenza determinati, riconfermando per le
zone B gli indici di fabbricabilità prefissati dalla
vigente strumentazione urbanistica pregressa,
computando le capacità residue degli strumenti
esecutivi non attuati e non esauriti (Piano di Re-
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cupero del nucleo antico, P.E.E.P., Piani di lot-
tizzazione) di cui va effettuata la ricognizione
giuridica, eliminando gli insediamenti residen-
ziali proposti nell’ambito delle zone produttive e
direzionali, e per il resto riducendo le nuove
zone di espansione residenziale e/o l’indice ter-
ritoriale delle stesse.

2.2.6 Per le zone B3, già zone agricole edificate irre-
golarmente ed oggetto di acquisizione dal Co-
mune di Racale, si ritiene necessaria la riperime-
trazione in uno ai servizi di competenza, con as-
soggettamento a piano di recupero e fissazione
dell’indice di fabbricabilità territoriale pari a 0,5
mc/mq applicabile unicamente ai suoli liberi.

2.3 SETTORE TURISTICO (MARINA DI MANCA-
VERSA)

2.3.1 Va considerato che la costa ha la modesta lun-
ghezza di 1300 m. e va constatato che sulla scor-
ta degli strumenti attuativi già approvati la den-
sità di abitante per ml. di costa è pari al valore
di 5,96, di gran lunga superiore a quanto con-
sentito dalla L.R. 56/80; pertanto sono da consi-
derare non congrue tutte le previsioni del P.R.G.
tendenti a far edificare nuovi vani non compresi
nel P.d.L. già approvati.

2.3.2 Ciò stante, in relazione ai notevoli insediamenti
turistico-residenziali già presenti e previsti dalla
previgente strumentazione urbanistica, a fronte
viceversa delle limitatissime capacità ricettive
della linea di costa (circa ml 1.300, prevalente-
mente rocciosa), non si ritiene giustificato l’in-
serimento di nuove previsioni insediative in am-
pliamento, si riconfermano pertanto, in toto, le
predette previsioni nei limiti della zonizzazione
riveniente dalla previgente strumentazione,
stralciando tutte le nuove previsioni insediative
in ampliamento.

3.0 TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

Si ritiene necessaria l’introduzione negli atti del
P.R.G. adottato delle seguenti prescrizioni:

3.1 TAVOLE NN. 15-16-17-18
Nei presenti elaborati di zonizzazione si introduce
quanto segue:

3.1.1 VINCOLI TERRITORIALI
Si prescrive l’integrale recepimento e conse-
guente adeguamento normativo e cartografico
del PRG, previ puntuali accertamenti ed appro-
fondimenti da parte dell’Amm.ne Com.le nella
fase delle controdeduzioni, dei pareri, prescri-
zioni e segnalazioni contenute nelle note della
Soprintendenza Beni AAA.S. di Bari (prot.
10483 del 28-03-1995 e dell’Ispettorato riparti-
mentale Foreste di Lecce (prot. 3362 del 22-11-
1994) nonché nella relazione geologica (rimessa
con la nota Com.le prot. 5234 del 02-04-1998)
ed inoltre nel P.U.T.T., regionale (pareri ed indi-
cazioni riportate al punto 2.1 della presente rela-
zione parere).

Si prescrive altresì l’acquisizione del parere, per
quanto di competenza, della Soprintendenza Ar-
cheologica di Taranto.

3.1.2 RICOGNIZIONE GIURIDICA
Si prescrive, per tutta la pregressa strumentazio-
ne urbanistica generale ed attuativa (varianti e
piani attuativi) la puntuale ed esauriente ricogni-
zione in rapporto alle previsioni del P.R.G., con
esplicitazione nel merito delle relative determi-
nazioni di recepimento -anche cartografico e
normativo- e/o di eventuale, motivato supera-
mento o modifica, il tutto sulla scorta anche di
quanto precisato, per detta strumentazione, ai
punti 2.2.5 (per il settore residenziale) e 2.3.2
(per il settore turistico) in precedenza riportati.

3.1.3 ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO
SETTORE RESIDENZIALE
1. Stante il rilevato sovradimensionamento del
settore residenziale (come da precedente punto
2.2), è necessario il ridimensionamento delle ef-
fettive previsioni insediative residenziali del
Piano stesso nei limiti di 6.928 nuovi vani, non
confermando per le zone B gli indici di fabbrica-
bilità prefissati dalla vigente strumentazione ur-
banistica pregressa, computando le capacità resi-
due degli strumenti esecutivi non attuati e non
esauriti (Piano di Recupero del nucleo antico,
P.E.E.P., Piani di lottizzazione), di cui va effet-
tuata la ricognizione giuridica, elimando gli in-
sediamenti residenziali proposti nell’ambito del-
le zone produttive e direzionali, e per il resto ri-
ducendo le nuove zone di espansione residenzia-
le e/o l’indice territoriale delle stesse.
2. Per le zone B2, già agricole edificate irrego-
larmente e ricadenti nell’ambito territoriale indi-
viduato nella Tav. 17/b come ‘‘zona sottoposta a
vincolo paesistico’’, si ritiene necessaria la ripe-
rimetrazione in uno ai servizi di competenza,
con assoggettamento a piano di recupero e fissa-
zione dell’indice di fabbricabilità territoriale
pari a 0,5 mc/mq. applicabile unicamente ai suo-
li liberi.

3.1.4 ZONIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO
DEL SETTORE TURISTICO (MARINA DI
MANCAVERSA)
In relazione ai notevoli insediamenti turistico-
residenziali già presenti e previsti dalla previ-
gente strumentazione urbanistica, a fronte vice-
versa delle limitatissime capacità ricettive della
linea di costa (circa ml. 1.300, prevalentemente
rocciosa), non si ritiene giustificato l’inserimen-
to di nuove previsioni insediative in ampliamen-
to, si riconfermano pertanto, in toto, le previsio-
ni rivenienti dalla previgente strumentazione,
stralciando tutte le predette nuove previsioni in-
sediative in ampliamento.

3.1.5.ZONE PRODUTTIVE
Nell’ambito delle zone produttive e direzionali è
vietata la realizzazione di insediamenti residen-
ziali.
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3.1.6 TERRITORIO COMUNALE
In tutto il territorio comunale, l’approvazione
del PRG in nessun caso può costituire sanatoria
delle costruzioni irregolarmente e/o abusiva-
mente realizzate e per le quali vanno applicate
da parte dell’Amm.ne Com.le le procedure di
legge in materia (l. 47/85 ecc.).

3.2 NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE

Nel presente elaborato si inserisce quanto segue
(oltre alle decisioni di cui agli emendamenti del
C.C.):
1) Articoli 3-1; 3-1.1; 3-1.2; 3-1.3; 3-1.4; 3-1.5; 3-
1.6; 3-1.7; 3-1.8; 3-1.9 afferenti alla zona A1 (pag.
30-43).
Sono sostituiti per quanto attiene alla zona A1, in-
tegralmente dalle N.T.A. allegate al Piano di Re-
cupero adottato con delibera C.C. n. 29 del 16-04-
1993 ed approvato dal CUR con parere favorevole
a condizioni n. 34/97 del 26-06-1997.
2) Art. 4, zona A2 (pag. 44).
È sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Sono le zone che si trovano a ridosso del vecchio
nucleo abitativo di Taviano, centro storico, entro
cui si sono individuati degli immobili, che per le
loro caratteristiche strutturali, distributive, archi-
tettoniche e per caratteri costruttivi costituiscono,
con le loro aree di pertinenza, una testimonianza
di interesse ambientale da salvaguardare.
Per tali edifici vale quanto prescritto per le zone
A1 agli art 3-1, 3-1.1, 3-1.4, 3-1.5, 3-1.7.
3) Art. 4-1, zona A2 (pag. 44).
È sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Il rilascio della concessione edilizia è subordina-
to alla redazione di un Piano Particolareggiato di
iniziativa pubblica che, esteso alla intera zona
omogenea, individui i fabbricati da salvaguardare,
predisponendo una normativa tendente alla con-
servazione del patrimonio edilizio esistente, limi-
tando le operazioni di ampliamento, demolizione e
costruzione allo stretto indispensabile.
Le norme che regolano gli interventi sono le se-
guenti:
-- Sopraelevazione: al 1o piano il 50% di quella
esistente a piano terra.
-- L’indice di fabbricabilità fondiaria non potrà ec-
cedere la volumetria preesistente.
-- L’altezza massima consentita è di mt. 9.00
nell’estradosso della copertura.
-- È obbligatorio seguire il filo dei volumi esistenti.
-- Non è consentito l’uso di mensole superiori a
mt. 0.80.’’
4) Art. 4-2, zona A2 INTERVENTI DI DEMOLI-
ZIONE E RICOSTRUZIONE (pag. 45)
È abrogato in quanto incompatibile con la peculia-
rità della zona.
5) Art. 6-1.1 (zone di completamento; zona B1/1)
INDICE DI COPERTURA (pag. 48) è sostituito
integralmente da quanto segue:
‘‘L’indice massimo di copertura ammesso è pari al

60% del piano terreno, o del rapporto esistente nel
lotto se il P.T. non raggiunge tale percentuale’’.
6) PARCHEGGI (pag. 49) è sostituito integral-
mente da quanto segue:
‘‘Il 2o comma viene annullato, trattandosi di spazi
privati da destinare a parcheggi ai sensi della l. n.
122/89’’.
7) Art. 6-1.2 (zone di completamento; zona B1/1)
EDILIZIA DI SOSTITUZIONE INDICE DI FAB-
BRICABILITÀ FONDIARIA (pag. 50)
Il valore dell’I.F.F. viene ridotto da 4 mc/mq a 3
mc/mq..
8) Art. 6-1.2 (zone di completamento; zona B1/1)
INDICE DI COPERTURA (pag. 51)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘L’indice di copertura max ammissibile è pari al
rapporto di copertura esistente, fatti salvi i diritti
dei terzi.’’
9) Art. 6-1.4 (zone di completamento; zona B1)
EDIFICI NUOVA COSTRUZIONE INDICE DI
FABBRICABILITÀ FONDIARIA (pag. 55)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Sono ammesse densità fondiarie non superiori ai
3,0 mc/mq. purchè nell’intero isolato risulti che lo
stesso non ecceda il 70% della densità fondiaria
preesistente riferita solo ai lotti edificati della inte-
ra maglia o isolato nel quale trovasi lo spazio libe-
ro oggetto della edificazione’’.
10) Art. 6-1.4 (zone di completamento; zona B1)
ALTEZZA MASSIMA (pag. 55)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘L’altezza massima non potrà in nessun caso esse-
re superiore agli 8.00 m. e dovrà comunque essere
contenuta nel rapporto di 5/4 della larghezza stra-
dale e degli spazi interposti. In caso di edifici pro-
spicienti sedi stradali di diversa larghezza è am-
messo il risvolto dell’altezza massima, calcolata
per la sede stradale di maggiore ampiezza, per un
massimo di m. 10.00.’’
11) La disposizione normativa a pag. 57 e annulla-
ta.
12) Art. 6-2.1 (zone di completamento; zona
B1/2) EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE IN-
DICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA (pag.
59)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘La densità fandiaria massima consentita è pari a
1.5 mc/mq riferito al lotto compreso nell’intera
maglia o isolato.’’
13) Art. 6-2.1 (zone di completamento; zona
B1/2) EDIFICI DI NUOVA COSTRUZIONE IN-
DICE DI COPERTURA (pag. 60) è sostituito inte-
gralmente da quanto segue:
‘‘L’indice di copertura max ammissibile è pari al
40%.’’
14) Art. 6-2.2 (zone di completamento; zona
B1/2) NUOVE COSTRUZIONI IN SPAZI LIBE-
RI SUPERIORI AI 1.000 MQ.
INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA
(pag. 61)
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è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘L’indice di fabbricabilità fondiaria max ammesso
è pari a m. 1.5 mc/mq riferito al lotto compreso
nell’intera maglia o isolato’’.
15) Art. 6-2.2 (zone di completamento; zona
B1/2) NUOVE COSTRUZIONI IN SPAZI LIBE-
RI SUPERIORI Al 1.000 MQ.
INDICE DI COPERTURA (pag. 62) è sostituito
integralmente da quanto segue:
‘‘L’indice di copertura max ammissibile è pari al
40%.’’
16) Art. 6-3.1, zona B2 - zone residenziali di ri-
strutturazione (pag. 63)
Sopraelevazione:
l’indice di copertura è ridotto al 40%.
17) In calce all’art. 6.3.1 si aggiunge: ‘‘Per le zone
B2 ricadenti nell’ambito della zona vincolata pae-
sisticamente vale quanto contenuto nel punto 2 del
capoverso 3.1.3’’.
18) Art. 6-4.1 (zone di completamento; zona
B3/1) EDILIZIA DI SOSTITUZIONE TIPO DI
INTERVENTO (pag. 66)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Edilizia di sostituzione, ristrutturazione e nuove
costruzioni. Il rilascio di concessione edilizia è su-
bordinato alla redazione di un P.P. esteso alle inte-
re zone omogenee B3.1 e B3.2’’.
19) Art. 6-4.1 (zone di completamento; zona
B3/1)
INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA
(pag. 66)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Si potrà realizzare esclusivamente la cubatura
preesistente, con un massimo di 1,50 mc/mq..’’
20) Art. 6-4.1 (zone di completamento; zona
B3/1)
INDICE DI COPERTURA (pag. 66) è sostituito
integralmente da quanto segue:
‘‘L’indice di copertura massimo raggiungibile è
pari a quello preesistente, con un massimo del
50%.’’
21) Art. 6-4.2 (zone di completamento; zona
B3/1)
NUOVE COSTRUZIONI (pag. 67)
Indice di copertura
L’indice di copertura viene ridotto al 40%.
22) Art. 6-5 Zone di completamento; ZONE B3-2;
ZONE DI COMPLETAMENTO URBANO (pag. 69)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Tali zone comprendono le aree libere rimaste
all’interno delle zone B3-1 alla data di adozione
del PRG
TIPI DI INTERVENTO: ristrutturazioni, sostitu-
zione edilizia e nuove costruzioni. Il rilascio di
concessione edilizia è subordinato alla redazione
di un P.P. esteso all’intera zona omogenea in uno
alla zona B3.1.
DESTINAZIONE D’USO: abitazioni, attività
commerciali, pensioni.
INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA: è

pari a quello preesistente e comunque non supe-
riore a 0.5 mc/mq..
ALTEZZA MASSIMA: l’altezza massima rag-
giungibile è di ml. 7.50.
NUMERO DI PIANI: si possono realizzare 2 piani
fuori terra.
INDICE DI COPERTURA: l’indice max di coper-
tura è pari al 30%.
DISTACCHI DAI CONFINI E DAGLI EDIFICI:
è ammessa la costruzione in aderenza a fabbricati
esistenti sul confine. Il distacco dal confine deve
essere a 5 metri ed il distacco tra i fabbricati ≥ a
10 ml quando una delle pareti prospicienti è fine-
strata. Nel caso ci si trovi in lotti confinanti con
altri lotti di cui si è edificato ad una distanza dal
confine ≤ a 5 ml., si potrà edificare a 5 metri dal
confine quando la parete edificanda e prospiciente
non è finestrata.
DISTACCHI DAI FILI STRADALI: negli allinea-
menti esistenti in caso di fronti liberi per l’intero
isolato, il distacco minimo dal filo stradale dovrà
essere di 5 metri.
PARCHEGGI: 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione.
Nel caso di realizzazione di alberghi o pensioni la
superficie da prevedere a parcheggi è pari a
1mq/8mc.’’
23) Art. 6-6, Zone di completamento; ZONE B4 -
ZONE RESIDENZIALI DI RISTRUTTURAZIO-
NE (pag. 70)
è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Sono le zone situate in Mancaversa e parzialmen-
te edificate ed in maniera disordinata.
TIPI DI INTERVENTO: ristrutturazioni e sostitu-
zione edilizia con il rispetto della Volumetria pre-
esistente mediante la redazione di un P.P. esteso
all’intera zona omogenea.
DESTINAZIONE D’USO: abitazioni, attività
commerciali, pensioni.
INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA: è
pari a quello preesistente.
ALTEZZA MASSIMA: l’altezza massima rag-
giungibile è di ml. 7,50.
NUMERO DI PIANI: si possono realizzare 2 piani
fuori terra.
INDICE DI COPERTURA: l’indice max di coper-
tura è pari al 30%.
DISTACCHI DAI CONFINI E DAGLI EDIFICI:
è ammessa la costruzione in aderenza a fabbricati
esistenti sul confine. Il distacco dal confine deve
essere a ≥ 5 metri ed il distacco tra i fabbricati ≥ a
10 ml quando una delle pareti prospicienti è fine-
strata. Nel caso ci si trovi in lotti confinanti con
altri lotti di cui si è edificato ad una distanza dal
confine ≤ a 5 ml., si potrà edificare a 5 metri dal
confine quando la parete edificanda e prospiciente
non è finestrata.
DISTACCHI DAI FILI STRADALI: negli allinea-
menti esistenti, in caso di fronti liberi per l’intero
isolato, il distacco minimo dal filo stradale dovrà
essere di 5 metri.
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PARCHEGGI: 1 mq. ogni 10 mc. di costruzione.
Nel caso di realizzazione di alberghi o pensioni la
superficie da prevedere a parcheggi è pari a
1mq/8mc.’’
24) La predetta normativa resta valida se compatibi-
le con quanto indicato nel precedente punto 2.3.2..
25) Art. 7-5 Zone di espansione ZONE C2-2
AREE DI NUOVA ESPANSIONE EDILIZIA
(pag. 76)
È abrogato in quanto incompatibile con le peculia-
rità della zona.
26) Art. 8-2.2 Zone per insediamenti produttivi;
ZONA-D2-2; ZONA ARTIGIANALE DI AM-
PLIAMENTO (pag. 79)
è sostituito integralmente da quanto segue:
È costituita da un comparto previsto dal P.R.G. per
nuovi insediamenti artigianali ed ubicato a ridosso
del mercato ortofrutticolo. Ogni intervento nel
predetto comparto è soggetto alla formazione di
strumento urbanistico preventivo (Piano Particola-
reggiato, Piano di lottizzazione o P.I.P.) esteso
all’intero comparto.
In tale zona sono consentite le seguenti destinazio-
ni.

 impianti ed edifici artigianali con relativi servi-
zi tecnici ed amministrativi;

 attrezzature ed impianti artigianali e commer-
ciali;

 depositi e magazzini.
È vietata tassativamente la costruzione di unità
residenziali.
Per gli interventi si applicano i seguenti indici
massimi e prescrizioni:

 Indice di fabbr. territ. Ift = 1,60 mc/mq
 Rapporto di copertura Rc = 0,40 mq/mq
 Altezza massima ad esclusione volumi tecnici

Hmx = 8.00 mt
 Distanza dai confini quando non si costruisce in

aderenza D = 6.00 mt
 Distacco minimo tra edifici all’interno del lotto

≥ all’altezza max dell edificio più alto e comunque
≥ a 5 m

 Area del lotto da destinarsi a parcheggio e ver-
de 1 mq ogni 10 mc per le dest. resid. per le dest.
artigianali 40 mq. di parcheggio ogni 100 mc.

 Area minima del lotto Sf = 1.500 mq
Lungo i confini di proprietà e le fasce di distacco
stradale devono essere messe a dimora alberature
ad alto fusto.
Gli interventi in tali zone sono sempre subordinati
alla presenza di impianti che garantiscono il regi-
me non inquinante dovuto a scarichi di qualsiasi
genere.
Il rilascio delle concessioni è comunque subordi-
nato alla cessione gratuita delle aree che nel P.I.P.,
saranno necessarie per le urbanizzazioni prima-
rie.’’
27) Art. 10 Zone per insediamenti produttivi;
ZONA D4; AREE PER ATTIVITÀ DIREZIONA-
LI (pag. 82)

è sostituito integralmente da quanto segue:
‘‘Sono le aree previste dal P.R.G. e nelle quali
sono ammesse le seguenti destinazioni:

 Uffici pubblici e Privati
 Sale di esposizione e Convegni
 Sedi Bancarie
 Attività Direzionali di Rappresentanza.

È vietata tassativamente la costruzione di unità
residenziali.
Ogni intervento in tali aree è subordinato alla for-
mazione di strumento urbanistico attuativo pre-
ventivo (P.P. o P.L.C.) esteso al perimetro indicato
dal P.R.G.
Lo strumento attuativo deve essere redatto nel ri-
spetto dei seguenti indici:

 Indice fabbr. terr. ift = 1 mc/mq
 Rapporto di copertura Rc = 70%
 Aree da cedere per parcheggio e verde di arredo

urbano per uso pubblico art. 5 D.M. 1444/68
 Altezza massima Hmx = 19.5 mt.
 Numero dei piani P.T. + 5p.’’

28) Art. 11 zone per insediamenti produttivi
ZONE D5 (pag. 84)
È annullato in quanto incompatibile con la densità
di abitanti / ml di costa già esistente.
29) Art. 12 zone per insediamenti produttivi
ZONA D6 AREA PORTUALE (pag. 86)
gli ultimi nove righi sono sostituiti integralmente
da quanto segue:

 ‘‘Costruzioni di fabbricati precari adibiti a spo-
gliatoi ristoro, servizi igienici, pronto soccorso ed
altri servizi;

 Attrezzature di parcheggi non coperti in zone
sufficientemente lontane dalla costa, a direttamen-
te in collegamento con questa. L’attrezzatura dei
parcheggi non deve richiedere lavori di sbanca-
mento del terreno;»
30) Art. 13-2 zone agricole ZONA E2: VERDE
AGRICOLO
a) (pag. 88) è integralmente sostituito da quanto
segue:
‘‘Per tale zona l’indice massimo consentito per
qualsiasi tipo di intervento è pari a 0.03 mc/mq;
l’altezza massima è pari a 7.50 m.’’
b) (pag. 89) è integralmente sostituito da quanto
segue:
‘‘Per la residenza a servizio dell’azienda agricola il
lotto di terreno sul quale potrà essere calcolata la
volumetria residenziale, deve appartenere esclusi-
vamente all’area sulla quale insisterà la costruzio-
ne.’’
31) Art. 14 PARCHI DI CAMPEGGIO (pag. 92)
È abrogato in quanto incompatibile con la peculia-
rità della zona.

3.3 REGOLAMENTO EDILIZIO

nel presente elaborato si inserisce quanto segue
(oltre alle decisioni di cui agli emendamenti del
C.C.)
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1) ART. 3 - Và depennato l’ultimo comma.
2) ART. 5 - punto 5.3 Superficie fondiaria ‘‘S.F.’’:
Si elimina al 1o comma da ‘‘e comprende . . .’’ fino
a ‘‘planimetria di PRG’’; allo stesso punto si elimi-
na il 3o comma.
3) ART. 7 - punto 7.4 - Altezza dei piani abitabili
- Si elimina il 3o comma.
4) ART. 24-25 e 26 - In calce ai predetti articoli si
aggiunge: ‘‘Vengono fatte salve le disposizioni di
legge vigenti in materia’’.
5) ART. 34 - In calce si aggiunge: ‘‘Vengono fatte
salve le disposizioni di legge vigenti in materia’’.
6) ART. 38 - In calce si aggiunge: ‘‘Vengono fatte
salve le disposizioni di legge vigenti in materia’’.
7) ART. 40 - In calce si aggiunge: ‘‘Vengono fatte
salve le disposizioni di legge vigenti in materia’’.
8) ART. 54 - Si depennano i componenti di cui ai
punti 4) e 6) in quanto sostituiti: il primo con la
l.r. n. 8/95 ed il secondo con il parere dell’ASL
competente.
Ancora si eliminano i componenti rappresentanti
le associazioni degli artigiani, in quanto in contra-
sto con l’art. 51 della l.r. 56/80 e relativi criteri di
cui alla circolare n. 6320/89:
In sostituzione si aggiunge: un geologo designato
dal consiglio comunale tra una terna proposta
dall’Ordine Professionale dei geologi.
9) ART. 70 - In calce si aggiunge: ‘‘Le predette di-
sposizioni sono valide se non in contrasto con i re-
lativi contenuti di cui alla deliberazione di G R. n.
3819 del 06-10-1993 e s.m. recante: L.R. 20-07-
1984 n. 36 art. 9, 2o comma, lett. M/ - Approvazio-
ne schema tipo del Regolamento Igiene e Sanità
Pubblica dei Comuni’’:
In caso di contrasto valgono quelli di cui alla pre-
detta deliberazione di G.R..
10) ART. 73 - Và eliminato.
11) Da ART. 132 ad ART. 138 - In calce va ag-
giunto ‘‘Valgono le specifiche disposizioni di leggi
(statali e regionali) vigenti in materia’’.
12) Da ART. 141 ad ART. 146 - I predetti artt. van-
no eliminati; in sostituzione si aggiunge ‘‘Valgono
le disposizioni di cui alla l.r. n. 37/85 ‘‘Norme per
la disciplina delle cave’’ e s.m..’’
13) ART. 147 - Va eliminato in quanto non appare
compatibile sotto l’aspetto igienico-sanitario, la
sosta indiscriminata di roulottes e veicoli attrezza-
ti per il pernottamento sul territorio anche se limi-
tata nel tempo.

3.4 EMENDAMENTI INTRODOTTI DAL CONSI-
GLIO COMUNALE

Con riferimento ai rilievi e alle determinazioni ri-
portate nella presente relazione, in considerazione
delle vigenti disposizioni di legge, per ciascun
emendamento il Comitato è giunto alle seguenti
determinazioni:

A) ERRATA - CORRIGE-NORME TECNICHE DI
ATTUAZIONE

1 - pag. 5 art. 1-5 AREE DI PERTINENZA: (cpv
4 - rigo 5)

aggiungere ‘‘II’’
ACCOLTO
2 - pag. 6 art 1-5 AREE DI PERTINENZA: (cpv 6
- rigo 3)

sostituire ‘‘sottratto’’ con ‘‘sottoscritto’’
ACCOLTO
3 - pag. 12 art. 2-1 PPA: (lettera d - punto 1 - rigo 2)

sostituire ‘‘2-4-1988’’ con ‘‘2-4-1968’’
ACCOLTO
4 - pag. 15 ELABORATI DEL PPA: (punto 1 -
rigo 2)

sostituire ‘‘ed altri’’ con ‘‘e degli’’
ACCOLTO
5 - pag. 18 art. 2-2 PEEP: (cpv 2 - rigo 9)

sostituire ‘‘dati’’ con ‘‘lotti’’
ACCOLTO
6 - pag. 39 art. 3-1.7 (ultimo cpv - rigo 2)

sostituire ‘‘d e d’’ con ‘‘d ed e’’
ACCOLTO
7 - pag. 41 art. 3-1.8 (penultimo - rigo)

sostituire ‘‘1 mq/20 mc’’ con ‘‘1 mq/10 mc’’
ACCOLTO
8 - pag. 75 art. 7-4 ZONE C 2-1 (rigo 3)

aggiungere ‘‘in’’ tra è - vigore
ACCOLTO
9 - pag. 17 ultimo rigo: eliminare ‘‘stati’’
ACCOLTO
10 - pag. 55 art. 28 p.to 1 sostituire ‘‘200’’ con
‘‘2000’’ e ‘‘500’’ con ‘‘5000’’
ACCOLTO
11 - pag. 55 art. 28 p.to 2 primo rigo: aggiungere
dopo 1:1000

‘‘e/o 1:2000’’
ACCOLTO
12 - pag. 125 art. 76 cpv 2: dopo art. aggiungere ‘‘6’’
ACCOLTO

B) EMENDAMENTI GRAFICI
1) tav. 17b - La perimetrazione del comparto C è
modificata come da allegato ‘‘A’’, comprendendo
le nuove aree di progetto PRG posta a sud del
comparto, fino alla circonvallazione di progetto;
ACCOLTO
2) tav. 17b - Le aree perimetrate nell’allegato ‘‘B’’,
riguardanti immobili oggetto di concessioni/licen-
ze rilasciate dal Comune di Racale, sono tipizzate
zone B1;
RESPINTO
3) tav. 17b - Le aree inserite nei comparti di pro-
getto PRG n. 17 e n. 23, sono ufficiate in un unico
comparto unitario e quindi soggette alla formazio-
ne di un unico strumento urbanistico attuativo;
ACCOLTO
4) tav. 17a - La strada di progetto PRG, con rela-
tiva fascia di rispetto, posta a margine della zona
D3 viene eliminata (vedi allegato D), l’area sotto-
stante (strada e fascia di rispetto) assume la tipiz-
zazione della zona contermine D3;
RESPINTO
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5) tav. 18a - Le aree di espansione del comparto 1
di progetto PRG, sono eliminate (vedi allegato E),
dette zone assumono la tipizzazione delle aree
contermini E1.
ACCOLTO
6) tav. 18a - Il comparto 1, di progetto PRG, viene
riperimetrato come in allegato F comprendendo le
aree tipizzate B4 adiacenti;
ACCOLTO
7) tav. 18a - Le aree di espansione (vedi allegato
G); dette zone assumono la tipizzazione delle aree
contermini E1;
ACCOLTO
8) tav. 18a - Il comparto 2 di progetto PRG viene
riperimetrato come da allegato H, comprendendo
le aree tipizzate B4 adiacenti;
ACCOLTO

C) NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
1 - pag. 10 art. 2 (cpv 1 - punto a) aggiungere ‘‘e
successive modifiche ed integrazioni’’
ACCOLTO
2 - pag. 32 art. 3-1.1 NORME GENERALI (punto
3)
sostituire l’intero punto 3 con il seguente: ‘‘È vie-
tata l’alterazione delle strutture portanti e di tutte
le coperture a volta, ad eccezione di comprovati,
gravissimi dissesti statici, da documentare con ap-
posita relazione tecnica a firma di tecnico abilitato
e documentazione fotografica’’
Respinto, in quanto le N.T.A. della zona A sono
sostituite integralmente da quelle previste dal
Piano di Recupero adottato con delibera CC n.
29 del 16-04-1993 ed approvato, con condizioni,
con parere CUR n. 34/97.
3 - pag. 46 art. 6-1 ZONE DI COMPLETAMEN-
TO
sostituire ‘‘zona B11’’ con ‘‘zona B1’’
ACCOLTO
4 - pag. 46 art. 6-1 ZONE DI COMPLETAMEN-
TO
sostituire l’intero paragrafo TIPI DI INTERVEN-
TO con il seguente: ‘‘TIPI DI INTERVENTO
si sono classificate tre diverse possibilità di inter-
venti edilizi:
1) SOPRAELEVAZIONE
2) EDILIZIA DI SOSTITUZIONE
3) NUOVE COSTRUZIONI’’
ACCOLTO
5 - pag. 47 DESTINAZIONE D’USO aggiungere
‘‘uffici’’
ACCOLTO
6 - pag. 47 INDICE DI FABBR. FONDIARIA
(rigo 2)
sostituire ‘‘3 mc/mq’’ con ‘‘3.5 mc/mq’’
Respinto in quanto l’aumento di densità edilizia
comporterebbe un ingiustificato aumento di
vani abitabili.
7 - pag. 50 art. 6-1 2 DESTINAZIONE D’USO
al rigo 6 aggiungere: ‘‘Per le sostituzioni edilizie
inerenti impianti e manufatti già destinati ad atti-

vità artigianale, alla data di adozione del PRG, la
modifica di destinazione d’uso degli immobili va
assoggettata a concessione convenzionata ai sensi
delle vigenti disposizioni di Legge’’.
ACCOLTO
8 - pag. 50 art. 6-1 2 INDICE DI FABBRICABI-
LITÀ FONDIARIA
sostituire l’intero paragrafo con ‘‘L’indice di fab-
bricabilità fondiaria ammesso è pari a 3.5 mc/mq’’;
Respinto in quanto l’aumento di densità edilizie
comporterebbe un ingiustificato aumento di
vani abitabili.
9 - pag. 50 art. 6-1 2 ALTEZZA MASSIMA
cancellare righi 1 - 2 - 3; il rigo 4 va modificato
nel modo seguente: ‘‘L’altezza non potrà . . . . . .’’
ACCOLTO
10 - pag. 53 art. 6-1.3 EDILIZIA DI SOSTITU-
ZIONE: sopprimere intero articolo
ACCOLTO
11 - pag. 55 art. 6-1.4 EDIFICI NUOVA CO-
STRUZIONE: eliminare rigo 1
ACCOLTO
12 - pag. 55 art. 6-1.4 INDICE DI FABBRICABI-
LITÀ FONDIARIA
sostituire l’intero paragrafo con il seguente:
‘‘L’indice di fabbricabilità fondiaria massimo am-
messo è pari a 3,5 mc/mq.’’
Respinto in quanto l’aumento di densità edilizia
comporterebbe un ingiustificato aumento di
vani abitabili.
13 - pag. 55 art. 6-1.4 ALTEZZA MASSIMA
cancellare righi 1 - 2 - 3
modificare al rigo 4 ‘‘comunque tale altezza’’ con
‘‘L’altezza’’
Respinto poiché varierebbe lo spirito dell’intero
articolato.
14 - pag. 58 art. 6-2 ZONE B 1-2: sopprimere in-
tero articolo
Respinto, sia perché tali zone hanno peculiarità
e densità diverse da quelle limitrofe sia perché
tale emendamento se accolto comporterebbe un
aumento ingiustificato di vani abitabili.
15 - pag. 63 art. 6-3 ZONE B2 dopo il rigo 4 ag-
giungere:
‘‘MODALITÀ D’INTERVENTO
Il rilascio delle concessioni edilizie è subordinato
alla formazione ed approvazione di PIANO PAR-
TICOLAREGGIATO esteso a tutta l’area pervenu-
ta al Comune di Taviano per effetto della L.R. n.
16/89. In sede di formazione dello strumento at-
tuativo potranno meglio precisarsi le destinazioni
di zona, lo studio della viabilità, la localizzazione
dei servizi e, nel complesso l’insieme del disegno
urbano, tenendo conto dell’effettivo stato dei luo-
ghi.
Le aree comprese in tale ambito potranno essere
oggetto di compartizzazione attuativa ai sensi
dell’art. 15 LL.RR. 6/66/79 e successive modifi-
che ed integrazioni’’.
ACCOLTO
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16 - pag. 63 art. 6-3.1 DESTINAZIONE D’USO
aggiungere ‘‘uffici’’
ACCOLTO
17 - pag. 66 art. 6-4 ZONE B 3-1
modificare ‘‘zone B 3-1’’ con ‘‘zone B 3’’
Respinto, perché tale emendamento se accolto
comporterebbe la costruzione ingiustificata di
vani abitabili con il conseguente aumento del
già spropositato rapporto tra abitanti e lun-
ghezza della costa.
18 - pag. 66 art. 6-4 TIPI D’INTERVENTO
sostituire con:
‘‘1) SOPRAELEVAZIONE
2) SOSTITUZIONE
3) NUOVE COSTRUZIONI’’
Respinto per le stesse motivazioni innanzi ri-
portate.
19 - pag. 66 art. 6-4 EDILIZIA DI SOSTITUZIO-
NE
sostituire ‘‘EDILIZIA DI SOSTITUZIONE’’ con
‘‘SOPRAELEVAZIONE’’
‘‘È consentita la sopraelevazione, di un piano sul
piano terra, sulle costruzioni esistenti al momento
di adozione del PRG.
DESTINAZIONE D’USO: abitazioni, pensioni -
alberghi.
INDICE DI FABBRICABILITÀ FONDIARIA:
L’indice di fabbricabilità fondiaria massimo am-
messo è pari a 2.5 mc/mq, comprendendo, ovvia-
mente, anche la volumetria del piano terra.
ALTEZZA MASSIMA: l’altezza massima pre-
scritta è di 7.5 metri.
INDICE DI COPERTURA: l’indice massimo di
copertura ammesso è pari all’80% del piano terra.
DISTACCHI MINIMI DAGLI EDIFICI E DAI
CONFINI: la sopraelevazione dovrà essere realiz-
zata in aderenza o sul confine di proprietà ogni
qualvolta le costruzioni a piano terra siano in ade-
renza o sul confine.
Qualora la sopraelevazione non venga realizzata in
aderenza il distacco della stessa dovrà essere
uguale al distacco della parte sottostante preesi-
stente dell’edificio e comunque non inferiore a 1.5
metri rispetto alla linea di confine, a metri 3 in as-
soluto dall’edificio confinante, a metri 5 dal confi-
ne interno di proprietà.
DISTACCHI MINIMI DAI CONFINI STRADA-
LI:
Sugli allineamenti esistenti.
PARCHEGGI: 1 mq ogni 10 mc di costruzione.
Nel caso di realizzazioni di alberghi o pensioni la
superficie da prevedere a parcheggi non dovrà es-
sere inferiore a 1 mq ogni 8 mc.’’
Respinto, perché tale emendamento se accolto
comporterebbe la costruzione ingiustificata di
vani abitabili con il conseguente aumento del
già spropositato rapporto tra abitanti e lun-
ghezza della costa.
20 - pag. 66 modificare articolo ‘‘6-4.1’’ con ‘‘6-4.2
EDILIZIA DI SOSTITUZIONE’’

Respinto per le stesse motivazioni innanzi ri-
portate.
21 - pag. 66 INDICE DI FABBRICABILITÀ
FONDIARIA
sostituire ‘‘50%’’ con ‘‘60%’’
Respinto per le stesse motivazioni innanzi ri-
portate
22 - pag. 66 DISTACCO MINIMO DAI CONFINI
E DAGLI EDIFICI
sostituire con: ‘‘Qualora l’edificio non venga rea-
lizzato in aderenza ai fabbricati confinanti o sul
confine di proprietà, il distacco del confine dovrà
essere contenuto entro il rapporto H/3 in cui H è
l’altezza raggiungibile dall’edificio. Solo nel caso
di interventi su lotti confinanti con altri già edifi-
cati e con edifici posti a distanza minore o uguale
ad H/3, l’edificio edificando potrà porsi alla stessa
distanza dal confine solo per il piano terra se sul
lotto confinante si è edificato solo il piano terra, e
per P.T. e P.P., se anche sul lotto confinante si è
edificato a P.T. e P.P.; il distacco tra edifici (D)
deve essere maggiore o uguale ad H/1.5. Tale di-
stacco solo per i casi innanzi detti, potrà essere
portato ad un minimo di metri 3.00.’’
Respinto per le stesse motivazioni innanzi ri-
portate
23 - pag. 67 modificare ‘‘art. 6-4.2’’ con ‘‘art. 6-4.3
NUOVE COSTRUZIONI’’
Respinto per le stesse motivazioni innanzi ri-
portate
24 - pag. 67 INDICE DI FABBRICABILITÀ
FONDIARIA
modificare ‘‘1.5 mc/mq’’ con ‘‘2.5 mc/mq’’
Respinto in quanto l’intero articolo è stato
abrogato per evitare un ulteriore aumento della
densità di abitante per ml. di costa.
25 - pag. 69 art. 6-5 ZONE B 3-2: sopprimere in-
tero articolo
Respinto, perché tale emendamento se accolto
comporterebbe la costruzione ingiustificata di
vani abitabili con il conseguente aumento del
già spropositato rapporto tra abitanti e lun-
ghezza della costa
26 - pag. 70 art. 6-6 ZONE B 4: aggiungere dopo
il rigo 2:
‘‘MODALITÀ’’ D’INTERVENTO’’ il rilascio di
concessioni edilizie è subordinato alla formazione
di PIANO PARTICOLAREGGIATO esteso agli
interi comparti n. 1 e/o n. 2 così come individuati
nell’elaborato grafico tav 18a del PRG. In sede di
formazione di P.P. potranno essere definiti sub-
comparti attuativi di intervento’’.
Respinto in quanto non viene consentita la rea-
lizzazione di altri vani, offre quelli già previsti
dalle lottizzazioni approvate.
27 - pag. 70 DESTINAZIONE D’USO
aggiungere ‘‘attività commerciali, pensioni-alberghi’’.
Respinto in quanto non viene consentita la rea-
lizzazione di altri vani, oltre quelli già previsti
delle lottizzazioni approvate.
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28 - pag. 72 art. 7-1 (cpv 2)
cancellare e sostituire con ‘‘Nel caso di Pdl appro-
vati e non convenzionati con l’A.C. alla data di
entrata in vigore del PRG, su tali aree si appliche-
rà la normativa delle zone C 1-2’’.
ACCOLTO
29 - pag, 75 art. 7-4 ZONE C 2-1
aggiungere al rigo 5: ‘‘Per le zone inserite all’in-
terno di detto Pdl, diversamente classificate dal
PRG, sono fatte salve le prescrizioni definite dallo
stesso PdL convenzionato. Dette diverse classifi-
cazioni, grafico-normative di progetto PRG, si in-
tendono espressamente annullate’’.
ACCOLTO
30 - pag. 76 art. 7-5 soppresso.
ACCOLTO
31 - pag. 84 art. 11 ZONE D 5
il cpv 2 va modificato con: ‘‘Ogni intervento è su-
bordinato alla stesura di strumento attuativo esteso
all’intero comparto individuato nell’elaborato gra-
fico tav. 18a del PRG il P.P. dovrà attenersi ......’’
Respinto in quanto l’intero articolo è stato
abrogato per evitare un ulteriore aumento della
densità di abitante per ml. di costa.
32 - pag. 87 art. 13-1 ZONE E 1 (cpv 3)
sostituire con: ‘‘Il lotto minimo di intervento, con
valenza anche di unità minima frazionabile, non
dovrà essere inferiore a mq 5000’’
RESPINTO
33 - pag. 87 art. 13-1 ZONE E 1 (cpv 4)
sostituire con: ‘‘L’indice di fabbricabilità fondiaria
e stabilito nella misura di 0.01 mc/mq. tale indice
e da riferirsi ad interventi edificatori nell’ambito
specifico delle zone E 1, mentre in caso di accor-
pamenti volumetrici per interventi da realizzarsi in
zone E 2. saranno applicabili gli indici ed i para-
metri della stessa zona E 2’’
RESPINTO
34 - pag. 87 art. 13-1 ZONE E 1 dopo il cpv 7 ag-
giungere: ‘‘In dette zone è altresì consentita la rea-
lizzazione di impianti colturali in serra’’, nel ri-
spetto della L.R. 11-09-1986 n. 19 la realizzazione
di tali impianti non potrà avvenire a distanza infe-
riore di mt 5.00 dal ciglio stradale e da mt 20.00
dall’angolo dell’incrocio più vicino’’
ACCOLTO
35 - pag. 88 art. 13-2 ZONE E 2 dopo il cpv 2 ag-
giungere: ‘‘Non sono consentiti, in assoluto accor-
pamenti con terreni ubicati fuori dal territorio co-
munale di Taviano’’
ACCOLTO
36 - pag. 88 art. 13-2 ZONE E 2 (cpv 3 rigo 9)
sopprimere ‘‘per la residenza’’
RESPINTO
37 - pag. 89 art. 13-2 ZONE E 2
dopo il rigo 7 aggiungere: ‘‘Per qualunque tipo di
intervento dovranno essere rispettate le seguenti
prescrizioni:’’
RESPINTO
38 - pag. 89 art. 13-2 ZONE E 2

dalla fine del p.to b), aggiungere: ‘‘In dette zone e
altresì consentita la realizzazione di impianti col-
turali in ‘‘serra’’ nel rispetto della L.R. 11-09-1986
n. 19; la realizzazione di tali impianti non potrà
avvenire a distanza inferiore di mt 5.00 dal ciglio
stradale e da mt 20 dall’angolo dell’incrocio più
vicino.’’
ACCOLTO
39 - pag. 89 art. 13-2 ZONE E 2 alla fine dell’ar-
ticolo aggiungere:
‘‘In tali zone possono, altresì, essere autorizzate at-
trezzature sportive e ricreative private di uso pub-
blico mediante concessione convenzionata nel ri-
spetto dei seguenti indici massimi e prescrizione:
-- lotto minimo di intervento         mq 20.000
-- indice di utilizzazione fondiaria    0.15 mq/mq
-- altezza massima                   mt. 9.00’’
RESPINTO
40 - pag. 89 art. 13-2 ZONE E 2
dalla fine del p.to b), aggiungere: ‘‘In dette zone è
altresì consentita la realizzazione di impianti col-
turali in ‘‘serra’’ nel rispetto della L.R. 11-09-1986
n. 19; la realizzazione di tali impianti non potrà
avvenire a distanza inferiore di mt 5.00 dal ciglio
stradale e da mt 20 dall’angolo dell’incrocio più
vicino.’’
ACCOLTO
41 - pag. 89 art. 13-2 ZONE E 2 alla fine dell’ar-
ticolo aggiungere:
‘‘In tali zone possono, altresì, essere autorizzate at-
trezzature sportive e ricreative private di uso pub-
blico mediante concessione convenzionata nel ri-
spetto dei seguenti indici massimi e prescrizioni:
-- lotto minimo di intervento         mq 20.000
-- indice di utilizzazione fondiaria    0.15 mq/mq
-- altezza massima                    mt 9.00
I nuovi impianti coperti e scoperti dovranno essere
inclusi in ampie aree libere, alberate o sistemate a
verde senza attrezzature e non superiore il 50%
della superficie complessiva dell’area.
I parcheggi per gli impianti coperti o scoperti do-
vranno essere previsti nella misura di 4 mq per
ogni spettatore previsto nel caso di attrezzature a
carattere spettacolare e, comunque nella misura
non inferiore al 10% della superficie dell’area
d’intervento. I parcheggi dovranno essere serviti
da doppio accesso di entrata e di uscita ed alberati
con alberature di alto fusto, nel rapporto di una
pianta ogni 30 mq di superficie a parcheggio.
Non sono conteggiate, ai fini degli indici, le co-
perture gonfiabili stagionali o simili.’’
RESPINTO IN QUANTO INCOMPATIBILE
CON LA DESTINAZIONE D’USO DELLA
ZONA AGRICOLA.
42 - pag. 89 art. 13-3 ZONE E 3 (p.to b - rigo 3)
modificare ‘‘0.003 mc/mq’’ con ‘‘0.01 mc/mq’’
RESPINTO
43 - pag. 96 art. 15 ZONE F
alla fine dell’articolo, aggiungere: ‘‘Per le zone in
località Mancaversa F 2-1 inserite nel comparto di
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intervento unitario n. 1 (tav. 18a del PRG) e le
zone F 2-3, inserite nei comparti di intervento uni-
tari n. 1 e n. 2 (tav. 18a del PRG), gli interventi
sono subordinati alla formazione ed approvazione
di P.P. estesi agli interi comparti’’.
ACCOLTO
44 - pag. 104 art. 17 alla fine dall’articolo aggiun-
gere:
‘‘È altresì consentita nelle fasce di rispetto delle
strade comunali o private la costruzione di ‘‘serre’’
a norma della legge Reg.le n. 19 dell’11-9-1986.
La realizzazione di tali impianti non potrà, comun-
que, avvenire a distanza inferiore di mt 5,00 dal
ciglio stradale ed a mt 20.00 dall’angolo dell’in-
crocio più vicino’’.
RESPINTO

D) REGOLAMENTO EDILIZIO
1 - pag. 19 art. 6 p.to 6/1 superficie coperta rigo 4:
sostituire ‘‘inclusione’’ con ‘‘esclusione’’
Accolto con l’aggiunta ‘‘ma con inclusione dei
bow-window, se consentiti’’
2 - pag. 27 art. 7 p.to 7/4 altezze dei piani abitabili
aggiungere dopo il cpv 2 il seguente:
‘‘Per locali commerciali aventi superficie interna
inferiore o uguale a mq. 200, l’altezza minima è
ridotta a mt 3,00’’.
Accolto
3 - pag. 94 art. 54 Commissione edilizia
-- p.to 3) aggiungere: ‘‘in caso di sua assenza o im-
pedimento un Tecnico Comunale delegato dallo
stesso’’.
Accolto
-- p.to 9) sostituire con: ‘‘da un laureato in inge-
gneria o architettura, segnalato dai competenti Or-
dini professionali, con documentata formazione
e/o esperienza nel settore della tutela paesaggisti-
co-ambientale’’;
Accolto
-- modificare i seguenti punti:
p.to 9) diventa p.to 10) Accolto
p.to 10) diventa p.to 11) Accolto
p.to 11) diventa p.to 12) Accolto
p.to 12) diventa p.to 13) Accolto
-- le designazioni dei membri elettivi di cui al p.to
b) sono fatte dalla Giunta Comunale; Non Accolto
in quanto in contrasto con l’art. 51 della L.r.
56/80.
-- Cancellare gli ultimi due cpv di pag. 95 e l’inte-
ra pag. 96;
Accolto
4 - pag. 98 art. 56 funzionamento della commis-
sione urbanistico-edil.
-- sostituire l’intero articolo, con il seguente:
‘‘-- La commissione si riunisce ordinariamente due
volte al mese ed in via straordinaria tutte le volte
che il Presidente lo ritenga opportuno o lo richieda
un terzo dei componenti;
-- Le convocazioni straordinarie devono avvenire
con invito scritto e comunque con preavviso di
giorni 3;

-- Le riunioni sono valide quando interviene la
maggioranza dei componenti compreso il Capo
dell’UTC;
-- I pareri sono validamente espressi con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti, in caso di
parità prevale il voto del Presidente;
-- La Commissione ha l’obbligo di ascoltare il pro-
gettista quando questi lo abbia richiesto al mo-
mento della presentazione del progetto (in tal caso
il progettista dovrà essere convocato con le stesse
forme e tempi dei componenti la commissione);
-- La commissione è convocata con invito scritto
con un preavviso di almeno cinque giorni;
-- I progetti sono esaminati dalla commissione solo
dopo che siano stati istruiti dall’UTC;
-- I verbali delle riunioni saranno firmati dal presi-
dente della commissione, trascritti su apposito re-
gistro e dovranno contenere le motivazioni che
suffragano i pareri negativi nonché le eventuali di-
chiarazioni di voto;
-- Le funzioni di segretario della commissione,
senza diritto di voto, sono esercitate da un impie-
gato dello UTC designato dal sindaco all’inizio di
ogni triennio;
-- Per l’esame dei progetti deve essere tassativa-
mente seguito l’ordine risultante dalla data di pro-
tocollo della relativa domanda, a tale ordine è pos-
sibile derogare su motiva richiesta del Sindaco o
dell’Assessore delegato all’Urbanistica per proget-
ti relativi a opere pubbliche o a piani esecutivi od
attuativi sia di iniziativa pubblica che privata;
-- La Commissione dovrà esaminare in via priori-
taria le varianti in corso d’opera e le concessioni
edilizie richieste ai sensi e per gli effetti della leg-
ge 94/82;
-- La commissione può richiedere ulteriore istrut-
toria ed una volta acquisiti gli elementi, la pratica
dovrà essere esaminata nella prima seduta utile
della commissione;
-- La commissione deve essere rinnovata ogni
triennio, alla scadenza di tale periodo la commis-
sione decade di diritto. Sei mesi prima della sca-
denza il Sindaco dovrà predisporre gli atti per il
rinnovo della commissione richiedendo le terne ai
competenti ordini professionali;
-- I membri elettivi decadono dalla carica quando
risultano assenti senza documentata motivazione,
per tre sedute consecutive;
-- I singoli componenti decadono dalla carica per
perdita di status in base al quale sono stati nomi-
nati o nel caso di revoca a seguito di provvedi-
mento disciplinare da parte dell’Ordine che li ha
segnalati;
Accolto.
5 - pag. 116 art. 70 caratteristiche dei locali
P.to 2 dopo il cpv 1 aggiungere:
‘‘Per locali commerciali aventi superficie interna
inferiore o uguale a 200 mq. l’altezza minima è ri-
dotta a mt 3.00;’’.
Accolto
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3.5 OSSERVAZIONI
Avverso il P.R.G. risultano prodotte n. 114 osser-
vazioni esaminate tutte dal Consiglio Comunale di
Taviano con deliberazione n. 77 del 23-12-1993.
Anche il Comitato Ristretto ha esaminato le osser-
vazioni in questione ed in merito e giunto alle se-
guenti determinazioni:
OSSERVAZIONI nn.
1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 16, 17, 18, 19, 21,
22, 23, 24, 25, 26, 27, 29, 30, 32, 33, 34,  36, 37,
38, 39, 40, 41, 42, 43, 44, 45, 46, 48, 49, 50, 52,
54, 55, 56, 57, 58, 59, 60, 61, 63, 64, 65, 67, 72,
74, 75, 76, 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 84, 85, 87,
89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 102, 103,
104, 106, 108, 111, 112, 113, 114.
Tali osservazioni, attinenti al Centro Urbano, si re-
spingono in quanto mosse da interessi privatistici
che comprometterebbero il disegno generale e
l’impianto del P.R.G. ed aumenterebbero il carico
insediativo.
OSSERVAZIONI nn.
12, 13, 14, 15, 20, 28, 35, 47, 66, 68, 71, 73, 86, 88.
Tali osservazioni attinenti alla Marina di Manca-
versa, si respingono in quanto afferiscono ad aree
da stralciare in base alle determinazioni assunte
dal Comitato ristretto e/o modificano l’impianto
del PRG ed il carico insediativo.
OSSERVAZIONI nn.
31, 51, 53, 62, 100, 101, 105, 107, 109, 110.
Le presenti osservazioni risultano meritevoli di ac-
coglimento nei termini e limiti determinati
dall’Amm.ne Com.le con la delib. CC n. 77/93.
OSSERVAZIONE n. 69.
Diversamente da quanto determinato dall’Amm.ne
Com.le con la delib. CC n. 77/93, la presente os-
servazione risulta meritevole di accoglimento, in
quanto tende al miglioramento dell’assetto del
PRG ed alla realizzazione delle infrastrutture con-
giuntamente alla realizzazione degli insediamenti
residenziali.
OSSERVAZIONE n. 70
La presente osservazione, parzialmente accolta
dalla Amm.ne Com.le con la delib. CC n. 77/93,
risulta meritevole di accoglimento limitatamente
alle parti relative al centro storico.
OSSERVAZIONI FUORI TERMINE
Per quanto riguarda le osservazioni presentate fuo-
ri termine, si ritiene di non dover procedere ad al-
cuna determinazione, mancando le preliminari ed
obbligatorie decisioni del Consiglio Comunale.
Per quanto riguarda inoltre le osservazioni prodot-
te direttamente al SUR e riferite a quelle già esa-
minate (v. punto 1.6 della presente relazione), si
rimanda alle determinazioni sopra esposte.

4.0 TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO
IL COMITATO URBANISTICO RISTRETTO
ESPRIME PARERE FAVOREVOLE
all’approvazione del PRG del Comune di Taviano
(LE) in oggetto, subordinatamente alla introduzio-
ne negli atti e grafici delle prescrizioni contenute

nei punti 3.1 - 3.2 - 3.3 - 3.4 dei precedenti ‘‘con-
siderata’’; in ordine alle osservazioni si determina
quanto precisato al precedente punto 35.
Il tutto da sottoporre all’iter delle controdeduzioni
comunali ai sensi dell’art. 16 della l.r. 56/80, con
predisposizione da parte del Comune degli elabo-
rati e grafici adeguati alle stesse prescrizioni.

Bari, lì 28-01-1999

Il Relatore I Componenti presenti
ing. Luigi Longo ing. Giovanni Farese
Il Presidente della Seduta ing. Nicola Giordano
ing. Luigi Longo arch. Angelo Malatesta
Il Segretario arch. Luigi Mirizzi
geom. Emanuele Moretti arch. Antonio Renzulli

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
16 giugno 1999, n. 775

Santeramo in Colle (BA) - Piano Regolatore Gene-
rale L.R. n. 56/80. Approvazione definitiva.

L’Assessore Regionale all’Urbanistica Assetto del
Territorio ed E.R.P. prof.ssa Nunziata Fiorentino, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente di
Settore, riferisce quanto segue:

‘‘Il Comune di Santeramo in Colle (Ba), già munito
di P.F. e R.E. vigenti, con delibera n. 101 dell’11-03-
1990 ha adottato il P.R.G. del proprio territorio in con-
formità alle disposizioni dell’art.5 - lo comma - della
L.R. n.56/80.

Avverso il P.R.G. in parola, costituito da n. 13 tavo-
le grafiche, nonché dalla Relazione, Regolamento Edi-
lizio e Norme Tecniche di Attuazione, pubblicato a
norma di legge, risultano prodotte n. 18 osservazioni
nei termini e n. 6 fuori termini, alle quali il Consiglio
Comunale di Santeramo ha controdedotto con delibera
n. 161 del 16-12-1991.

Il P.R.G. è stato sottoposto all’istruttoria tecnica del
competente Ufficio dell’Assessorato che con propria
relazione n.9/95 ha ritenuto le proposte comunali me-
ritevoli di approvazione con prescrizioni e modifiche
di cui ai punti 5.1.1/3 - 5.2 - 5.3.1/4 - 5.4 - 5.5 - 5.6
- 5.7.1/10 - 5.8.1/26 della stessa relazione.

Gli atti in questione, ai sensi della L.R. n. 56/80,
sono stati in seguito esaminati dal Comitato Urbanisti-
co Regionale che con proprio parere n. 20/95 in data
22-03-1995 si è espresso favorevolmente all’approva-
zione del P.R.G. del Comune di Santeramo confer-
mando le prescrizioni del B.U.R. e inserendo negli atti
e nei grafici ulteriori e/o più puntuali prescrizioni, e
condizioni di cui ai punti 2.1 - 2.1.1/13 della stessa re-
lazione.

Per quanto attiene alle osservazioni prodotte, le
stesse risultano esaminate puntualmente al punto 6.1
della relazione istruttoria del B.U.R. n. 9/95 con pro-
poste di accoglimento e/o di rigetto formulate per cia-
scuna osservazione, ritenute condivisibili dal C.U.R.
(punto 2.1.12 del parere n. 20/95).
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Successivamente la Giunta Regionale con delibera-
zione n. 3293 del 25-07-1995 ha approvato il P.R.G.
di cui trattasi con l’introduzione negli atti delle pre-
scrizioni e condizioni contenute nel parere del C.U.R.
n. 20/95, decidendo nel contempo in ordine alle osser-
vazioni prodotte nei limiti e nei termini delle determi-
nazioni di cui al punto 6.0 della relazione del S.U.R.
n. 9/95 ritenute condivisibili dal C.U.R. (punto 2.1.12
del parere n. 20/95), e richiedendo all’Amministrazio-
ne Comunale di Santeramo apposito provvedimento di
adeguamento e/o di controdeduzioni.

Il Comune di Santeramo con delibera di C.C. n. 109
del 18-11-1996 ha controdedotto alla predetta delibe-
razione di Giunta Regionale n. 3293/95 e con delibera
di C.C. n. 128 del 12-12-1996, in dipendenza di quan-
to deliberato con la precedente deliberazione di C.C.
n. 109/96, ha preso atto dei grafici rielaborati di segui-
to elencati, che sostituiscono e/o integrano gli elabora-
ti approvati con la delibera di C.C. n. 101/90 di ado-
zione del P.R.G.:

1.1 - Allegato alla relazione generale - Elenco dei
manufatti di interesse storico ed architettonico

2.1 - Vincoli - 1:25000
2.2 - Vincoli - Elaborato 2.1 variato con l’eventuale

inserimento di una nuova zona C4s e la even-
tuale eliminazione del Parco Regionale
1:25000

3.a - Planimetria dell’intero territorio comunale -
1:10000

3.b - Planimetria dell’intero territorio comunale -
1:10000

4.a - Zonizzazione - 1:5000
4.b - Zonizzazione e comparti - 1:15000
5.1 - Zonizzazione - 1:2000
5.2 - Zonizzazione - 1:2000
5.3 - Zonizzazione - 1:2000
5.4 - Zonizzazione - 1:2000
5.5 - Zonizzazione - 1:2000
5.6 - Zonizzazione - 1:2000
5.7 - Zonizzazione - 1:2000
5.8 - Zonizzazione - 1:2000
6.  - Norme Tecniche di Attuazione
6.1 - Norme Tecniche di Attuazione - Note sulle mo-

difiche
7.  - Regolamento Edilizio
7.1 - Regolamento Edilizio - Note sulle modifiche

Relazione Geologica e Geotecnica a firma della
dott. Maria Stingi costituita da 12 elaborati.

Ciò premesso, di seguito si passa alla valutazione
delle determinazioni esplicitate nella deliberazione di
C.C. n. 109/96 (allegato C) di controdeduzioni alla de-
libera di G.R. n. 3293/95, secondo l’ordine riportato
nella stessa delibera che a sua volta fa riferimento alla
numerazione relativa alle prescrizioni e condizioni
contenute nel parere del C.U.R. n. 20/95 e nella rela-
zione del S.U.R. n.9/95.

a) CONTRODEDUZIONI ALLE PRESCRIZIONI
DEL C.U.R.

*Punto 2.1.1

Attiene al dimensionamento del settore residenzia-
le; si richiedono dimostrazioni e verifiche circa gli ab-
battimenti per inidoneità del patrimonio edilizio esi-
stente e le capacità residue delle zone di completa-
mento, ed inoltre la planimetrazione delle aree di
espansione.

Al proposito il C.C. precisa che:
---- il trend di espansione demografica si è dimostrato

corretto alla luce degli incrementi di popolazione
rilevati negli anni successivi all’adozione del
P.R.G.;

---- l’abbattimento per inidoneità di 6000 vani costrui-
ti prima del 1971 è ritenuto valido in quanto molti
vani andranno perduti nelle ristrutturazioni neces-
sarie a rendere gli appartamenti più adeguati agli
standards attuali;

---- è da considerare lo slittamento dei quindicennio di
riferimento visto che la stima del fabbisogno di
edilizia abitativa è stata effettuata nel 1989 e quin-
di andrebbe conseguentemente spostato il termine
del quindicennio di riferimento del P.R.G.;

---- lo sviluppo del settore industriale (si fa riferimen-
to in particolare all’accordo di programma sotto-
scritto fra la Regione e l’industria Natuzzi, con
previsione di assunzione di circa 5.400 nuovi di-
pendenti), indipendentemente dall’esattezza degli
abbattimenti del patrimonio edilizio esistente e
delle capacità residue delle zone di completamen-
to rendono oggi sottostimato il fabbisogno di vani
valutato nel 1989 dai redattori del Piano.

Si prende atto d’ufficio di quanto responsabilmente
prospettato e verificato dall’Amministrazione Comu-
nale ed esposto specificatamente nella delibera di C.C.
n. 109/1996 e se ne condividono, di conseguenza, le
determinazioni adottate.

*Punto 2.1.2

Attiene alla zona B1 del P.R.G. e si prescrivono, per
la tutela degli aspetti storico- ambientali della zona,
l’annullamento della normativa proposta dal P.R.G. ed
interventi simili a quelli consentiti per la zona A, in
attesa di un piano di recupero.

Al proposito il C.C. conferma quanto previsto dalla
normativa di P.R.G. e precisa che tale prescrizione
non ha più validità in quanto le zone B1 sono regolate
dal Piano Particolareggiato delle Zone di Recupero
approvato in via definitiva dal C.C. di Santeramo in
Colle in data 21-7-1993 (previ pareri favorevoli
espressi dalla Soprintendenza con nota n. 18839/89
del 22-1-1990 e dal C.U.R. n. 7/93 del 29-1-1993).

Si prende atto d’Ufficio di quanto responsabilmente
prospettato e verificato dall’Amm.ne Comunale ed
esposto specificatamente nella delibera di C.C. n.
109/1996 e se ne condividono, di conseguenza, le de-
terminazioni adottate.

*Punto 2.1.3

Attiene a tutte le zone omogenee di tipo V del vi-
gente P.F. oggetto di strumenti attuativi, per le quali si
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prescrive la riconferma delle previsioni, norme vigenti
ed i carichi insediativi stabiliti con gli strumenti attua-
tivi intervenuti.

Al proposito il C.C. conferma quanto previsto dalla
normativa di PRG. (zone B).

Si ritiene d’Ufficio di confermare la prescrizione re-
gionale di cui al punto 2.1.3 del parere del C.U.R. n.
20/95, cioè riconferma delle previsioni, norme e cari-
chi insediativi previsti con gli strumenti attuativi in-
tervenuti relativamente alle zone omogenee di tipo C
oggetto di pianificazione di 2o livello (P.L.).

*Punto 2.1.4

Attiene alle zone omogenee di tipo B4, B5 e B6 del
P.R.G., per le quali la G.R. ha mosso rilievi in ordine
alla carenza dei requisiti di zona omogenea di tipo B.
In particolare per le zone B4 e B5 si è prescritta la ri-
tipizzazione come zone omogenee di tipo C2 e C3,
come disciplinate dall’originario P.F.; per la zona
omogenea B6 (zone rurali di P.F.) si è prescritta la ri-
classificazione come zona omogenea di tipo C2 da
sottoporre a strumentazione esecutiva, con indice di
fabbricabilità territoriale pari a 0,80 mc/mq da appli-
care alle aree libere e standards urbanistici da reperire
nell’ambito delle stesse aree nella misura di 18 mq/ab,
riferito al carico insediativo; il tutto come puntual-
mente riportato al punto 2.1.4 della relazione C.U.R. e
ai punti 5.3.2 e 5.8.21 della relazione istruttoria del
S.U.R..

Al proposito il C.C. conferma invece quanto previ-
sto dalla normativa di P.R.G. (zone B).

Si ritiene d’Ufficio di confermare la prescrizione re-
gionale per quanto attiene alle zone omogenee di tipo
B6, attesa la carenza di motivazioni di ordine tecnico-
urbanistico in merito alle ritipizzazioni operate dal
P.R.G..

Per quanto riguarda le zone omogenee di tipo B4 e
B5 (l’Amministrazione Comunale con nota prot. 4564
del 31-3-98 ha provveduto a fornire elementi di giudi-
zio in merito alle verifiche effettuate dall’Ufficio Tec-
nico Comunale relativamente alle zone omogenee di
tipo B4 e B5 previste dal P.R.G., così riclassificate ri-
spetto alla originaria destinazione urbanistica di P.F.
(zone omogenee di tipo C2 e C3 rispettivamente).

Con la stessa nota sono stati trasmessi i seguenti
atti:
---- tabella zone B4 e B5 di PRG;
---- tav. 4b - zonizzazione comparti, in scala 1:5000,

con la individuazione delle maglie omogenee di
tipo B4 e B5 di cui alla tabella;

---- promemoria per la lettura della tabella.
Infine, con nota prot. 3536 del 31-3-1999, l’Ammi-

nistrazione Comunale ha trasmesso la relazione
dell’Ufficio Tecnico Comunale contenente ulteriori
elementi in ordine alle zone omogenee B4 e B5 di
P.R.G. (recepita dalla G.M. con delibera n. 70 del 29-
3-1999).

Dalla suddetta relazione si evince testualmente
quanto segue:

‘‘Va preliminarmente evidenziato che nell’ambito

del settore residenziale il PRG ha operato la verifica
degli standard prescritti dal D.M. 2-4-1968 n. 1444
rapportandoli sia al carico insediativo già esistente
(=abitanti di Santeramo) sia a quello insediabile in
funzione della popolazione prevista alla fine del quin-
dicennio di programmazione.

Entrando nello specifico si fa rilevare che:
---- per le zone residenziali da utilizzare previa elabo-

razione ed approvazione di un Piano Particolareg-
giato di Comparto, gli standard vengono assicurati
secondo le quantità precisate per ogni singolo
comparto nelle NTA. Al riguardo si sottolinea che
nei comparti sono incluse anche le zone omoge-
nee di completamento B/6;

---- per la zona residenziale A (nucleo antico) e per le
altre zone di completamento B - tutte utilizzabili
con concessioni edilizie singole - gli standard
vengono verificati e reperiti nell’ambito delle aree
all’uopo destinate dal PRG.

Tanto evidenziato, preme precisare quanto appresso
in ordine alle verifiche effettuate e trasmesse alla Re-
gione con la nota prot. 4564 del 31-3-1998.

Il prospetto allegato alla nota contiene indicazioni
relative a tutte le maglie tipizzate B/4 e B/5 e riporta
sia il loro numero complessivo sia la superficie di cia-
scuna maglia.

Le maglie risultano complessivamente 44 di cui 31
tipizzate B/4 e 13 tipizzate B/5.

ZONE B/4. Per ciascuna zona è stato verificato in
termini qualitativi lo stato dell’edificazione, sicché a
seconda dei casi le zone B/4 sono state classificate in
maglie ‘‘completamente edificate’’, ‘‘quasi completa-
mente edificate’’, ‘‘inedificate’’ e, residualmente, ‘‘par-
zialmente edificate’’. Relativamente a queste ultime è
stato verificato lo stato d’edificazione anche in termi-
ni quantitativi, eseguendo il conteggio della superficie
edificata. Si sottolinea che le maglie classificate come
‘‘completamente edificate’’ e ‘‘quasi completamente
edificate’’ posseggono palesemente i requisiti che il ci-
tato D.M. n. 1444/68 richiede per le zone di completa-
mento; si evidenzia altresì che precise norme di P.R.G.
assicurano nelle rimanenti maglie (in cui non sono in-
tegralmente presenti i requisiti detti) il necessario
coordinamento con l’edilizia esistente e, quindi, un
corretto assetto urbanistico subordinando l’attuazione
degl’interventi edilizi all’esistenza e/o previsione di
una sufficiente viabilità.

ZONE B/5. Trattasi di zone che nel Programma di
fabbricazione vigente sono caratterizzate da un basso
indice di fabbricabilità fondiaria (0,8 mc/mq). Nella
tabella allegata alla nota del 31-3-1998 viene indicato
in termini qualitativi lo stato dell’edificazione, classi-
ficando ciascuna zona - a seconda dei casi - come
‘‘completamente edificata’’, ‘‘completamete edificata
con bassa densità’’, ‘‘quasi completamente edificata’’,
‘‘quasi completamente edificata con bassa densità’’ e
‘‘inedificata’’. Si sottolinea che risultano inedificate
soltanto due maglie (n. 40 e n. 42) aventi una minima
superficie, pari rispettivamente a mq. 3620 e mq.
1720. Le altre maglie risultano completamente o quasi
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completamente edificate, sicché tutte sono state cata-
logate come zone di tipo B, pur non avendone le ca-
ratteristiche a causa della bassa densità. Al riguardo si
ricorda che:
---- il PRG in dette zone ha previsto un aumento

dell’indice di fabbricabilità fissato dal P. di F.,
allo scopo di amalgamare tali zone con le conti-
gue zone di tipo B di PRG;

---- le zone B/5 sono caratterizzate dall’esistenza di
una sufficiente viabilità e comunque, qualora un
lotto edificando non sia contenuto in una maglia
compiutamente definita, la sua edificabilità è su-
bordinata all’approvazione di un apposito Piano
viario’’.

Alla luce di quanto prospettato dall’Ufficio Tecnico
Comunale con i chiarimenti innanzi riportati, si ritiene
di poter pervenire alle seguenti determinazioni esau-
stive:

Zone omogenee di tipo B4 di PRG.
Nel concordare per le motivazioni addotte con le

valutazioni dell’U.T.C., resta confermata la prescrizio-
ne del S.U.R. e del C.U.R. relativamente alle seguenti
maglie di P.R.G., come individuate nell’elaborato di
cui alla nota prot. 4564 del 31-3-1998:
---- Maglie nn. 12 - 13 - 14 - 22 - 29 - 30 - 31 - 32 -

33.
Per dette maglie, valgono la tipizzazione originaria

di P.F. (zona omogenea di tipo C2) e relativa discipli-
na (indici e parametri di P.F.), con attuazione mediante
P.P. e/o P.L., con la procedura del comparto ex art. 15
della L.R. n. 6/79, con indice di fabbricabilità territo-
riale da applicare alle zone libere e standards urbani-
stici da reperire, nell’ambito delle suddette aree, nella
misura di mq. 18 per abitante riferita al carico insedia-
bile.

Per le altre maglie di tipo B4, oggetto di strumento
attuativo intervenuto, valgono le prescrizioni, norme e
carichi insediativi stabiliti dagli stessi strumenti attua-
tivi intervenuti.

Per le restanti zone omogenee di tipo B4, riconfer-
mate secondo le previsioni di P.R.G., valgono le nor-
me di cui all’art.63 delle N.T.A. del P.R.G..

Zone omogenee di tipo B5.
In dette zone va preliminarmente evidenziato che

anche le nuove norme di P.R.G., in relazione all’indice
adottato (1,2 mc/mq), non conferiscono alle aree in
questione i requisiti di cui al D.M. n. 1444/68.

Per dette aree, relativamente alle maglie inedificate
nn. 40 e 42, si ritiene di dover confermare la prescri-
zione regionale, cioè la classificazione come zona
omogenea di tipo C3 di P.F., con relativa disciplina
(indici e parametri di P.F.), ricorso al P.L. e/o P.P., con
procedura di comparto urbanistico ex art. 15 L.R. n.
6/79 e standards nella misura di 18 mq/ab. Per le altre
maglie di tipo B5, oggetto di strumento attuativo in-
tervenuto, valgono le prescrizioni, norme e carichi in-
sediativi stabiliti dagli stessi strumenti attuativi inter-
venuti.

Per le altre maglie di tipo B5, si prescrive l’utilizzo
dell’indice fondiario di 0,8 mc/mq, corrispondente a

quello previsto dal P.F. per le originarie zone omoge-
nee di tipo C3, restando invariata la ulteriore discipli-
na prevista dal’art. 64 delle N.T.E. del P.R.G.

*Punto 2.1.5

Attiene alle zone turistico-residenziali del P.R.G.,
per le quali la G.R. ha operato lo stralcio delle nuove
previsioni e la riconferma delle sole zone previste dal
P.F. in considerazione di aspetti di natura ambientale
oltre che per carenza di motivazioni in ordine al di-
mensionamento.

In sede di controdeduzioni il C.C. ha confermato
quanto previsto dal PRG adottato, e nel contempo ha
preso atto del solo stralcio del comparto 17 in quanto
‘‘area boscata’’, demandando alla Regione di esprimer-
si sull’eventuale recupero delle superfici stralciate in
zone limitrofe così come richiesto dalla società ‘‘Dife-
sa la Parata Srl’’ sia con apposita osservazione al
P.R.G. sia con memoria prodotta dalla stessa società in
data 30-10-1995.

In ordine alle controdeduzioni comunali si ritiene
d’Ufficio di confermare la prescrizione regionale di
cui al punto 2.1.5 del parere del C.U.R. n. 20/95, atte-
sa la carenza di motivazioni di ordine tecnico-urbani-
stico in merito sia al dimensionamento, opportunità e ne-
cessità delle zone turistiche previste dal Piano, sia alla
valutazione della ricettività dell’ambiente. Le aree delle
zone turistiche C4a e C4b di nuova previsione, ora stral-
ciate sono ritipizzate d’Ufficio zona agricola El.

Per quanto poi riguarda il comparto 17 di proprietà
della società ‘‘Difesa la Parata Srl’’ si conferma la de-
cisione assunta con delibera di G.R. n. 3293/95 in ri-
ferimento all’osservazione presentata dalla stessa so-
cietà, peraltro superata dallo stralcio come innanzi
operato.

Resta inteso che eventuali nuove localizzazioni di
zone turistiche di espansione, in aggiunta a quella di
P.F. previgente potranno effettuarsi con apposita va-
riante al P.R.G., in presenza di concrete possibilità at-
tuative e nel rispetto delle caratteristiche ambientali e
dei siti interessati.

Resta altresì inteso che l’attuazione delle previgenti
previsioni di P.F. (zona C4 e C5) dovrà tenere in debi-
to conto la tutela e salvaguardia di emergenze naturali
e ambientali riscontrabili nei siti interessati il cui stato
dei luoghi dovrà essere documentato, anche fotografi-
camente, in sede di presentazione di piano esecutivo.

*Punto 2.1.6

Attiene alle zone destinate ad insediamenti produtti-
vi, per le quali attesa la carenza di analisi di settore
sono riconfermate con delibera di G.R. n. 3293/95 le
sole zone già previste dal P.F. vigente, salvo più pun-
tuali ed esaurienti approfondimenti e dimostrazioni
nella fase delle controdeduzioni.

Al proposito il C.C conferma quanto previsto dal
Piano, precisando che giacciono presso il comune 45
domande per l’assegnazione di circa 150 nuovi lotti in
zona artigianale a fronte dei solo 10 ancora disponibili
nella zona individuata dal P.F. vigente; inoltre:
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---- tutte le aree nella zona industriale lesce sono state
utilizzate dalla ditta Natuzzi con il succitato ac-
cordo di programma;

---- i lotti dell’area artigianale già prevista dal P.F.
sono in larga parte utilizzati o comunque assegna-
ti;

---- gran parte della zona produttiva localizzata su via
Iazzitello è già di fatto interessata da insediamenti
produttivi preesistenti.

La stessa Amministrazione Comunale con la predet-
ta nota prot. 3536/99 ha provveduto a trasmettere una
circostanziata relazione dell’Ufficio Tecnico Comuna-
le contenente puntuali verifiche in ordine allo stato di
attuazione delle previsioni del vigente P.F., nonché il
calcolo del fabbisogno produttivo ai sensi della deli-
bera G.R. n.6320/1989 e sulla base delle richieste già
manifestate.

Ciò stante, e sulla scorta delle analisi e verifiche ef-
fettuate, si ritiene d’Ufficio di poter concordare con le
valutazioni dell’U.T.C., con riconferma solo delle aree
produttive ubicate sul lato destro della SS. Santeramo
- Gioia del Colle, con esclusione delle aree contigue al
Cimitero (per le motivazioni espresse dal C.U.R. e in
questa sede nuovamente condivise, stante le esigenze
di carattere igienico - sanitario).

Resta inteso che l’Amministrazione Comunale po-
trà valutare, successivamente alla approvazione del
PRG, la eventualità di operare una specifica variante
al PRG al fine di soddisfare ulteriori domande di inse-
diamenti produttivi, secondo la direttrice di espansio-
ne già delineatasi con il progetto di P.R.G.

*Punto 2.1.7

Risultano recepite in toto le prescrizioni in ordine
alla viabilità a carattere secondario prevista nelle nuo-
ve zone di espansione da considerare solo indicativa;
è recepita parzialmente la eliminazione della viabilità
interessante le aree di rispetto cimiteriale e di conse-
guenza viene proposto, come nuova soluzione ed, in
parte, il tronco viario che congiunge la strada per
Gioia del Colle alla stazione ferroviaria.

Si prende atto d’Ufficio di quanto prospettato e ve-
rificato dall’Amm.ne Comunale ed esposto specifica-
tamente nella delibera di C.C. n. 109/1996 e se ne
condividono, in questa sede le determinazioni adottate
con la precisazione che per la strada interessante le
aree di rispetto cimiteriale e avente funzione di colle-
gamento con la Stazione Ferroviaria e via Gioia va se-
guita la procedura di variante urbanistica per la parte
non conforme alle previsioni di P.R.G. adottato nel
1990 (dal rondò ubicato nell’area di rispetto cimiteria-
le, alla SS 171).

*Punto 2.1.8

Attiene alla prescrizione di operare il recepimento
nell’ambito del P.R.G. del progetto ANAS relativo alla
variante esterna all’abitato di nuova previsione e di
considerare, nelle more, le aree interessate dalle previ-
sioni stradali come zona agricola.

Al proposito il C.C. ha precisato in un primo mo-

mento che il progetto ANAS non è stato ritenuto vali-
do dal Ministero ai Beni Ambientali e Culturali e che
il tracciato proposto dal P.R.G. è confermato sia in
quanto lo si ritiene ancora valido, sia per preservare
una fascia di territorio in attesa che l’ANAS rielabori
il progetto. Successivamente, con delibera C.C. n. 19
del 23-3-1999, l’Amministrazione Comunale ha deter-
minato testualmente quanto segue:
‘‘1) Prendere atto della precisazione contenuta nell’al-

legata nota ministeriale dell’1-4-1998 prot. N.
ST/101/8728/98 - All. C e della circostanza che le
deliberazioni consiliari 19/92 e n.20/92 non sono
state mai revocate;

2) Confermare, alla luce dei chiarimenti forniti dal
Ministero per i Beni Culturali e Ambientali, il
contenuto della deliberazione Consiliare n. 19/92;

3) Modificare le proprie controdeduzioni approvate
con deliberazione C.C. 30-10-1996 n. 109 nel sen-
so che viene recepito, nell’ambito del PRG, il pro-
getto ANAS relativo al I lotto della variante ester-
na all’abitato;

4) Precisare che il tracciato della viabilità in questio-
ne è quello rilevabile dalla cartografia allegata alla
deliberazione n. 19/92 di approvazione del proget-
to, evidenziando e dando atto che detto tracciato
come riportato nella planimetria - tav. n. 11 allega-
ta alla nota dell’ANAS n. 8126 del 13-3-1992 - di
cui alla delibera C.C. n. 19/92 costituisce previsio-
ne di P.R.G.. La suddetta tavola poiché modifica
in termini di controdeduzioni la precedente delibe-
razione di C.C. n. 109/96 costituisce elaborato
esplicativo delle suddette previsioni e parte inte-
grante degli atti di P.R.G.. Le suddette previsioni
saranno riportate nei grafici di PRG ad intervenuta
approvazione regionale‘‘.

Si prende atto d’Ufficio in questa sede delle deter-
minazioni assunte con delibera C.C. n. 19/99, relative
al progetto ANAS compreso tra Via Cassano e Via
Matera; e ciò a modifica della precedente valutazione
per quanto attiene al tratto compreso tra Via Matera e
Via Altamura restano invece confermate le previsioni
di P.R.G., comunque necessitanti di coordinamento in
fase attuativa con il tratto di circonvallazione ANAS
riconfermato dal C.C. con delibera C.C. n. 19/99, a
modifica della determinazioni, assunte con delibera
C.C. n. 109/96.

*Punto 2.1.9

a) Risulta recepita la prescrizione regionale relativa
alla necessità di riesaminare i vincoli ambientali e
storico-culturali, con redazione di cartografia ed
elenco particolareggiato delle emergenze ambien-
tali ai fini di una loro più puntuale salvaguardia.
Per quanto riguarda la prescrizione di una più inci-
siva normativa di tutela di detti beni l’Amm.ne
Comunale ha ritenuto che le norme già previste
siano ampiamente valide.
Si prende atto d’Ufficio in linea generale di quan-
to prospettato e verificato dall’Amm.ne Comunale
ed esposto specificatamente nella delibera di C.C.
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n. 109/1996 a proposito della individuazione dei
vincoli ambientali e socioculturali.
In particolare, per quanto riguarda le lame, il val-
lone della Silìca ed il canale collettore, richiamati
nelle prescrizioni regionali inerenti ai vincoli terri-
toriali, per gli stessi, ancorché non cartografate
nella presente fase e comunque da effettuarsi a
cura dell’Amm.ne Com.le, valgono le vigenti di-
sposizioni di leggi regionali e statali.
Inoltre, ai fini della tutela e salvaguardia del terri-
torio per tutte le zone di tipo E2 si inserisce alle
N.T.A. d’Ufficio quanto segue:
‘‘Nelle aree boscate e/o interessate da macchia me-
diterranea ed in quelle soggette a rimboschimento
è comunque vietato qualsiasi tipo di costruzione
fissa, semifissa o mobile. Le uniche costruzioni
permesse nei boschi sono quelle destinate ai posti
di controllo antincendio e agli impianti tecnici ine-
renti l’impianto e la cura del bosco.
Qualsiasi tipo di costruzione e di elementi acces-
sori deve rispettare il patrimonio boschivo. Le
strade interne devono essere del tipo forestale: lar-
ghezza mt. 3 (eccezionalmente mt.4), fondo in ter-
ra battutag.
Nuove recinzioni sono consentite purché eseguite
in legno, in pietra a secco o con siepi.
Condizione necessaria per l’estensione della edifi-
cabilità a tipologie diverse da quelle citate è l’esi-
stenza nei boschi e nelle zone di rimboschimento
di radure documentate dal catasto.
Per radura s’intende la zona attualmente e nel pas-
sato non coperta da vegetazione arborea od arbu-
stiva attorniata, per almeno 3/4 del suo perimetro,
da zone boscate e/o interessate da macchia medi-
terranea.

L’abbattimento di alberi e gli incendi, siano essi an-
che accidentali, non eliminano i vincoli insistenti sui
terreni e/o una destinazione diversa da quella in atto
prima dell’incendio (l.s. n. 47/75), né tanto meno attri-
buiscono la qualifica di radura ad una zona boscata
e/o interessata da macchia mediterranea; quindi, in
quest’ultimo caso, non costituiscono premessa di edi-
ficazione in alcun modo, in alcuna misura e in qualun-
que periodo di tempo. In tali zone è rigorosamente
vietato l’insediamento di costruzioni di qualsiasi tipo.
Nel caso di violazioni a tale norma, ferme restando le
sanzioni di carattere penale ed amministrativo, su pro-
posta dell’ispettorato Ripartimentale delle Foreste
competente per territorio, l’autorità dispone il ripristi-
no entro i termini di legge dello stato dei luoghi, da
eseguirsi a cura e spese del trasgressore in solido con
il proprietario ed il possessore. In caso di inadempien-
za, i lavori di ripristino sono eseguiti dall’Autorità
forestale e le relative spese sono anticipate dallo stato
con diritto di rivalsa.

È vietata inoltre ogni modificazione dell’assetto
del territorio nonché qualsiasi opera edilizia nei
territori compresi sia nella fascia di 200 metri dal
piede degli argini di torrenti, corsi d’acqua , gravi-
ne o lame (in particolare: lama di Spina, lama di

Mesola, lama Lunga, lama di Lupo, lama c/o
mass. Frafone, lama c/o mass. Comitana, lama c/o
mass. Netti, lama Monte della Parata, lama La
Gravinella, canale Collettore di Cipolla, grave
Masseria Giustino, grave Lama di Mesola, vallone
della Silica); sia nella fasce contermini di 100 me-
tri dai territori boscati e/o interessati da macchia
mediterranea, ancorché percorsi o danneggiati dal
fuoco o sottoposti a vincolo di rimboschimento.
Quanto innanzi ai sensi dell’art. 51 della L.R. n.
56/80 e della L.R. n. 30/90 e s.m. ed i.

b) Risulta recepita la prescrizione regionale relativa
alla necessità di uno studio di fattibilità geotecnica
a norma del D.M. dell’11-3-1988 punto h) con va-
lutazione delle interferenze tra le previsioni inse-
diative del Piano stesso e le caratteristiche geo-
morfologiche del territorio comunale.

*Punto 2.1.10

Norme Tecniche di Attuazione
In sede di adozione del P.R.G. (C.C. n. 101 del 14-

3-1990) , il Consiglio Comunale di Santeramo ha in-
trodotto modifiche nel testo delle N.T.A..

Le N.T.A., così modificate, sono state oggetto, da
parte del Settore Urbanistico Regionale di una serie di
prescrizioni (relazione n. 9 dell’1-3-1995); la Giunta
Regionale con delibera n. 3293 del 25-7-1995 nell’ap-
provare il P.R.G., con richiesta al Comune di Santera-
mo di controdeduzioni e/o adeguamento ai rilievi con-
tenuti nella stessa delibera, ha fatto proprio il parere
del C.U.R. (n.20 del 22-3-1995) che in merito alle
N.T.A., si è così determinato:

punto 2.1.10. Norme tecniche di attuazione.

Non si ritengono accoglibili le modifiche introdotte
dal Consiglio Comunale in sede di attuazione.

Punto 2.1.13
‘‘Vanno infine riconfermate tutte le ulteriori prescri-

zioni, ivi comprese quelle attinenti alle N.T.A., preci-
sate dal S.U.R. con relazione n. 9/95 (che si allega in
copia) purché non in contrasto con le previsioni di cui
innanzi’’.

Ciò premesso, con delibera n. 109 del 30-10-1996 il
Consiglio Comunale di Santeramo ha provveduto a
fornire, in ordine alle N.T.A., le proprie controdedu-
zioni, adeguandosi in parte e/o in toto alle specifiche
prescrizioni introdotte dal C.U.R. e dal S.U.R., in par-
ticolare:

--) Non risulta recepita in toto la prescrizione regio-
nale relativa allo stralcio di tutte le modifiche intro-
dotte dal Consiglio Comunale in sede di adozione.

Al proposito si ribadisce d’Ufficio la prescrizione
regionale di cui al punto 2.1.10 del parere del C.U.R.
n. 20/95, in quanto le parziali riproposizioni non sono
motivate.

Inoltre:
--) ART. 44 - Zone produttive: suddivisione
Non risulta recepita la prescrizione regionale relati-

va alla modifica dell’art.44 e cioè la diminuzione dal
40% al 30% del volume residenziale per ogni singolo
lotto in zona D (D1 - D2 - D3) e non è stata riportata
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la quota di edilizia abitativa delle zone produttive nel
calcolo di dimensionamento del settore residenziale.

Ciò stante, si riconferma d’Ufficio la prescrizione
regionale inerente il volume residenziale massimo
pari al 30% di quello consentito per ogni singolo lotto
nelle zone omogenee di tipo D (D1 - D2 - D3) cioè
corrispondente ad un alloggio di servizio, Di conse-
guenza all’art.44 ultimo comma si sostituiscono i pun-
ti seguenti ‘‘nelle zone D1 per quanto ....’’, ‘‘nelle zone
D2 e D3 per quanto ....’’ e ‘‘nelle zone terziarie ....’’
con il seguente periodo: ‘‘Nelle zone D1, D2, D3 e per
Attività Terziarie è consentito per ogni lotto l’insedia-
mento di un solo alloggio di servizio necessario alla
custodia, per un volume massimo pari al 30% di quel-
lo complessivo’’.

Ancora, in conseguenza a quanto sopra, si effettua-
no in questa sede le seguenti modifiche:

-- all’ART. n. 52 ‘‘zone D1 per attività secondarie’’
si depennano in toto i commi nn. 3 e 4;

-- all’ART. n. 53 ‘‘zone D2 per attività annonarie’’ si
depenna la seconda frase del terzo comma ‘‘Sono am-
messe anche residenze  ......’’;

-- all’ART. n. 54 ‘‘zone D3 per attività industriali’’ si
depenna in toto il comma n.3;

-- all’ART. n. 55 ‘‘zone per attività terziarie’’ al se-
condo comma si depennano le parole ‘‘frammisti alla
residenza cui saranno destinati volumi nella misura
minima del 30% e massima del 50% di quelli ammis-
sibili’’.

--) ART.45 - Zone produttive primarie di tipo E1.
Non risulta recepita la prescrizione regionale relati-

va alla inammissibilità della residenza in zona E non
connessa all’attività agricola.

Al proposito si riconferma d’Ufficio la prescrizione
regionale di cui al punto 2.1.10 del parere del C.U.R.
n. 20/95 e si rimanda al paragrafo relativo alle prescri-
zioni del S.U.R. punto 5.8.12.

In conseguenza a quanto sopra si effettua in questa
sede anche la seguente modifica:
---- all’ART.44 ‘‘Zone produttive-suddivisione’’ al ter-

zo comma si depennano le seguenti parole ‘‘sono
inoltre ammesse costruzioni residenziali non con-
nesse all’attività agricola purché siano di tipo uni-
familiare o bifamiliare’’.

Non risulta infine recepita la prescrizione relativa
alla cancellazione del comma 4 art. 45 che estendeva
impropriamente le destinazioni d’uso possibili in zona
agricola (deposito rottami, materiali per l’edilizia, at-
trezzature di cantiere e prodotti simili).

Al proposito si riconferma d’Ufficio, per detta par-
te, la prescrizione regionale di cui al punto 2.1.10 del
parere del C.U.R. n. 20/95.

*Punto 2.1.11

Attiene a prescrizioni di modifica del Regolamento
Edilizio per le quali il C.U.R. ha ritenuto condivisibili
le determinazioni del S.U.R..

L’Amm.ne Com.le rinvia al paragrafo relativo alle
controdeduzioni relative alle prescrizioni del S.U.R.
che si affronta nel prosieguo della delibera consiliare

di controdeduzioni e di cui si riferirà nel successivo
punto 5.7 della presente relazione.

*Punto 2.1.12

Attiene alle osservazioni dei cittadini per le quali il
C.U.R. ha ritenuto condivisibili le determinazioni del
S.U.R..

L’Amm.ne Com.le rinvia al paragrafo relativo alle
controdeduzioni relative alle prescrizioni del S.U.R.
che affronta nel prosieguo della delibera consiliare di
controdeduzioni e di cui si riferirà al punto 6,0 della
presente relazione.

Attiene alla conferma di tutte le prescrizioni di cui
alla relazione del S.U.R. n. 9/95 ed in particolare quel-
le relative alle N.T.A. per le quali il C.U.R. ha ritenuto
condivisibili le determinazioni del S.U.R., purché non
in contrasto con le prescrizioni formulate dal C.U.R.
stesso relative alle N.T.A..

L’Amm.ne Com.le rinvia al paragrafo relativo alle
controdeduzioni alle prescrizioni del S.U.R. che af-
fronta nel prosieguo della delibera consiliare di con-
trodeduzioni e di cui si riferirà nel punto 5.8 della pre-
sente relazione.

b) CONTRODEDUZIONI ALLE PRESCRIZIONI
DEL S.U.R.

*Punto 5.1.1

Si rimanda a quanto già esposto nel presente prov-
vedimento al punto 2.1.9 relativo alle controdeduzioni
alle prescrizioni del C.U.R.. Inoltre, con riferimento
alla verifica della compatibilità delle previsioni di Pia-
no con le risultanze delle indagini geologiche effettua-
te (come da Studio Geologico allegato alla delibera-
zione di controdeduzioni), le limitazioni prescritte
all’edificabilità nel territorio comunale, non risultano
però recepite negli atti di P.R.G. con opportune modi-
fiche di zonizzazione e/o normative.

Ciò stante, al fine di tener conto delle risultanze del
suddetto ‘‘Studio Geologico’’ ed in particolare delle
prescrizioni contenute nell’elaborato denominato ‘‘Re-
lazione geologica e geotecnica’’ (punto 13 - Conclu-
sioni) si introduce il seguente articolo 71 bis alle
N.T.A.:

‘‘Sulla base delle considerazioni evinte attraverso le
indagini espletate sia per la conoscenza del territorio e
la caratteristica dei terreni intercettati, sia per il vaglio
dei fattori geologici, idrogeologici, ambientali, antro-
pici e di sicurezza, si ritengono realizzabili gli inter-
venti progettuali su tutti i comparti con le seguenti li-
mitazioni per alcuni di essi:

-- Comparto 2 - Nel tratto orientale, in corrispon-
denza della ‘‘lama’’ occorrerà prevedere adeguate ope-
re di canalizzazione delle acque superficiali mediante
fossi di guardia adeguatamente rivestiti che convogli-
no le acque in impluvi opportunamente sistemati e
predisposti verso le zone a più bassa quota.

Nella zona D1, a sud del Comparto, si dovrà osser-
vare nella realizzazione delle opere, la salvaguardia
della fascia di rispetto dell’arteria stradale.
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-- Comparto 10 - Obbligo di realizzazione di un ade-
guato sistema di canalizzazione delle acque meteori-
che con divieto di costruzione in corrispondenza dei
punti di raccolta e sui fondi delle vie di scorrimento
superficiali.

Va altresì regimentato lo scorrimento idrico dell’in-
tera zona compresa tra la via Cassano, in prossimità
dell’Orfanotrofio Calabrese, e la retrostante zona sino
a via Colasanzio con una adeguata sistemazione idrau-
lica impostata sullo sfruttamento naturale del terreno
con divieto assoluto di apporvi modifiche anche lievi
(discariche, scavi, depositi di inerti, ecc.).

-- Comparto 11 - Si sconsiglia, nell’area a N e a S
della strada, la realizzazione di interventi edificatori
senza aver prima predisposto un impianto di canaliz-
zazione che allontani le acque dalla sottostante strut-
tura sportiva.

-- Zona A - È utilizzabile secondo quanto previsto
dal Piano Particolareggiato della Zona e previo accer-
tamento delle condizioni litografiche del substrato.

-- Per il RIONE CHIANCONE si ritengono possibi-
li i soli interventi di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria con divieto di ricostruzione e/o di ampliamen-
to.

-- ZONA INDUSTRIALE - Per tale zona, costituita
prevalentemente da terreni preconsolidati con caratte-
ristiche meccaniche scadenti, si dovrà accertare la fat-
tibilità degli interventi puntuali mediante accurate in-
dagini geotecniche.’

Si precisa ancora d’Ufficio che le prescrizioni con-
tenute nello ‘‘Studio geologico’’ elaborato ‘‘Relazione
geologica e geotecnica’’ punto ‘‘13 - Conclusioni’’ re-
lative ai Comparti 12, 15, 21, 13, 14, 20, 16, 17, 18 e
19 risultano superate in considerazione degli stralci
delle nuove zone di espansione turistica effettuati con
il presente provvedimento; per quanto riguarda le altre
prescrizioni dello stesso studio le stesse valgono nei
limiti e nei termini di valutazione dell’assetto geologi-
co ed idrogeologico del territorio interessato.

 
*Punto 5.1.2

Risulta recepita la prescrizione relativa all’indivi-
duazione su planimetria in scala 1:25.000 delle zone
interessate da vincolo idrogeologico ed eventuali zone
interessate da particolari specie botaniche da vincolare
come zona E3, come prospettato e verificato
dall’Amm.ne Comunale ed esposto specificatamente
nella delibera di C.C. n. 109/1996 e se ne condivido-
no, d’ufficio di conseguenza, le determinazioni adotta-
te.

Per quanto riguarda le aree impegnate dall’esistente
impianto di depurazione si rinvia alle indicazioni con-
tenute nella planimetria allegata alla nota sindacale
n.472 del 16-1-1997, come ricognizione fisica e giuri-
dica.

*Punto 5.1.3

Risulta recepita la prescrizione relativa alla necessi-
tà di riesaminare i vincoli ambientali e storicocultura-
li, con redazione di cartografia ed elencazione partico-

lareggiata ai fini di una loro più puntuale salvaguar-
dia. Per quanto riguarda la prescrizione di una più in-
cisiva normativa di tutela di detti beni, si rimanda a
quanto specificato, al precedente punto 2.1.9 del pre-
sente provvedimento.

*Punto 5.2

Attiene alla viabilità extraurbana:
--) in merito alla previsione di P.R.G. di variante

esterna all’abitato si rimanda al punto 2.1.8 del pre-
sente provvedimento;

--) in merito alla soppressione del tronco viario di
collegamento fra la SS 171 (lato Gioia del Colle) con
la circonvallazione, tale prescrizione è stata accolta
dall’Amm.ne con delibera C.C. n. 109/1996. È confer-
mato, con qualche modifica di tracciato, il tronco via-
rio di collegamento fra la strada per Gioia del Colle,
la stazione ferroviaria e la strada per Cassano - Bari;
al proposito si rimanda al punto 2.1.7 del presente
provvedimento;

--) in merito alla prescrizione di adeguamento del
P.R.G. al progetto di una provinciale di collegamento
fra le strade per Matera e Laterza, la stessa risulta su-
perata dalla approvazione regionale della variante pre-
disposta dall’Amm.ne Prov.le di Bari, laddove è stato
richiesto l’adeguamento della strada alle previsioni di
P.R.G. adottato.

*Punto 5.3.1

Attiene al dimensionamento complessivo delle zone
residenziali.

Si rimanda al punto 2.1.1 del presente provvedi-
mento.

*Punto 5.3.2

Attiene alle zone di completamento B4, B5 e B6,
per le quali è stato prescritto la riclassificazione quali
zone omogenee di tipo C.

Si rimanda al punto 2.1.3 del presente provvedi-
mento.

*Punto 5.3.3

Attiene alle zone omogenee di tipo B6, fisicamente
individuabili in n. 3 nuclei ubicati a ridosso dell’area
cimiteriale (comparto 9), per le quali è stato prescritto
lo stralcio per motivi di carattere igienico-sanitario.

L’Amm.ne comunale ha confermato le previsioni di
P.R.G. per il comparto n. 9 adducendo varie motiva-
zioni a sostegno di tale scelta, in questa sede condivi-
sibili, atteso peraltro che sotto il profilo igienico-sani-
tario, in ordine all’assetto complessivo delle aree a ri-
dosso del cimitero, (oggetto peraltro di riduzione nel
P.R.G. della distanza di rispetto cimiteriale a nord e ad
ovest) si è espresso favorevolmente l’USL BA/3 con
nota prot. n. 569 del 2-7-1996.

*Punto 5.3.4

Attiene al Rione Chiancone per il quale in sede di
approvazione del Piano sono stati richiesti approfon-
dimenti di carattere geologico e geotecnico, atteso che
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lo stesso Rione risulta tra gli abitati da trasferire in re-
lazione a fenomeni gravosi e/o dissesti in genere.

L’Amm.ne comunale precisa di aver provveduto a
verificare la situazione geologica e da questa indagine
non risulta emersa alcuna necessità di modificare le
previsioni di P.R.G..

Si prende atto di quanto prospettato e verificato
dall’Amm.ne Comunale ed esposto specificatamente
nella delibera di C.C. n. 109/1996; fermo restando le
previsioni di P.R.G., per gli interventi consentiti in
detta zona, si rimanda al punto 5.1.1 del presente
provvedimento.

*Punto 5.4

Attiene al settore produttivo.
Si rimanda al punto 2.1.6 del presente provvedi-

mento.

*Punto 5.5

Attiene al settore turistico.
Si rimanda al punto 2.1.5 del presente provvedi-

mento.

*Punto 5.6

Attiene alla necessità di una ricognizione giuridica
degli strumenti urbanistici vigenti.

Si prende atto di quanto prospettato e verificato
dall’Amm.ne Comunale ed esposto specificatamente
nella delibera di C.C. n. 109/1996.

*Punto 5.7

REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE - Ri-
sultano recepite le prescrizioni regionali, e contestual-
mente sono state trascritte le modifiche già apportate
in sede di adozione del Piano di cui alla delibera di
C.C. 101/90.

Si prende atto di quanto deliberato dall’Amm.ne
Comunale e con le precisazioni riportate nell’allegato
7.1 alla delibera comunale di controdeduzioni denomi-
nato ‘‘Note sulle modifiche apportate dal C.C. in sede
di adozione del P.R.G., sulle prescrizioni della Regio-
ne Puglia e sulle successive determinazioni prese dal
C.C.’’.

Il tutto ad eccezione delle determinazioni assunte in
merito agli artt. 81 e 82.

Infatti:
--) l’art. 81 risulta modificato autonomamente in

sede di controdeduzioni e senza motivazioni; si con-
ferma la formulazione così come da adozione del
P.R.G. (1990);

--) all’art.82 si conferma d’Ufficio la prescrizione
regionale (punto 5.7.9 relazione S.U.R.).

*Punto 5.8

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE - L’esame
delle controdeduzioni comunali è riferito al testo ori-
ginario proposto dai progettisti e non a quello modifi-
cato in sede di adozione da parte del consiglio Comu-
nale; ciò in conformità alla prescrizione del C.U.R.
(punto 2.1.10).

Ciò puntualizzato, non risultano recepite in toto le
prescrizioni regionali; in particolare, in ordine a quan-
to non recepito, si precisa quanto segue:
---- Punto 5.8.1 - ART. 2 Attuazione P.R.G.

La modifica dell’espressione --nelle zone B2, B3,
B4 e B5’’ in ‘‘nelle zone B2 e B3 con singole con-
cessioni edilizie’’ non risulta effettuata, ma nel
contempo nel testo proposto con delibera C.C. n.
109/96, il sub 3 del 2o comma dell’art.2 delle
N.T.A. (‘‘nelle zone B2, B3, B4 e B5’’) è inspiega-
bilmente soppresso. Si ripristina in toto il suddetto
punto sub 3 del testo originario proposto dai pro-
gettisti, alla luce delle Controdeduzioni Comunali
(punto 2.1.4 della presente relazione).

---- Punto 5.8.3 - ART. 5 Indici edilizi
La soppressione del 2o comma non risulta effet-
tuata; si conferma la prescrizione regionale.

---- Punto 5.8.4 - ART. 13 Superficie di piano
Il Consiglio Comunale conferma la formulazione
sostitutiva adottata con delibera di n. 106/90.

Si ritiene di dover confermare d’Ufficio la prescri-
zione del C.U.R., con rinvio alla formulazione origi-
naria proposta dai progettisti del P.R.G..
---- Punto 5.8.6 - ART.16 Altezza delle fronti

Risulta recepita in parte la prescrizione regionale,
senza operare come richiesto lo stralcio dell’ulti-
mo comma.
Si conferma d’Ufficio in toto in questa sede la
prescrizione regionale.

---- Punto 5.8.7 - ART. 17 Altezza massima
Il C.C. ha accolto in toto la prescrizione regionale
con l’aggiunta di definizione dei c.d. volumi tec-
nici, in questa sede d’Ufficio non condivisibile, e
pertanto da eliminare, attesa la puntuale definizio-
ne dei volumi tecnici così come deducibile da cir-
colari ministeriali e regionali.

---- Punto 5.8.8 - ART. 19 Volume degli edifici
Il Consiglio Comunale conferma la formulazione
sostitutiva adottata con delibera di n. 106/90.

Si ritiene di dover confermare d’Ufficio la prescri-
zione del C.U.R., con rinvio alla formulazione origi-
naria proposta dai progettisti.
---- Punto 5.8.11 - ART. 44 Zone produttive: suddivi-

sione
La modifica del parametro Sf da 5.000 mq a
10.000 mq non risulta effettuata; si conferma
d’Ufficio la prescrizione regionale, con le modifi-
che apportate in questa sede al punto 2.1.10.

---- Punto 5.8.12 - ART.45 Zone per attività primarie
di tipo E1
Il Consiglio Comunale conferma la formulazione
adottata con delibera di n. 106/90, non adeguando-
si né alla prescrizione del C.U.R. né alla prescri-
zione del S.U.R..
Si ritiene di dover confermare d’Ufficio in toto la
prescrizione del C.U.R. (punto 2.1.10) e la sop-
pressione dei due commi finali di cui alla prescri-
zione del S.U.R..

Si precisa inoltre che le attività produttive consenti-
te nella zona omogenea E1 debbono essere strettamen-
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te connesse e correlate alla produzione agricola e/o
estrattiva del terreno interessato dall’intervento.
---- Punto 5.8.13 - ART.48 Aree E3 di tipo boschivo

È stata recepita in parte la prescrizione del S.U.R.
che fra le tipologie di intervento vietate in tali
zone includeva anche i campi da golf con la sop-
pressione del quinto comma.

---- Comunque si ritiene di dover meglio precisare la
prescrizione regionale aggiungendo in calce al
quinto comma le seguenti parole ‘‘ed inoltre campi
da golf.’’.
L’ultimo comma aggiunto in sede di controdedu-
zioni comunali relativo alla prescrizione di appro-
vazione dei progetti da parte dell’Ispettorato Ri-
partimentale delle Foreste di Bari si conferma in
questa sede in quanto diretto alla tutela delle aree
soggette a vincolo idrogeologico.

---- Punto 5.8.14 - Aree suscettibili di essere trasfor-
mate in parco regionale.
Non risulta recepita la prescrizione regionale; si
rinvia in proposito al punto 6.0.sub a) della pre-
sente relazione.

---- Punto 5.8.15 - ART.52 Zone D1 per attività secon-
darie
Il Consiglio Comunale conferma la formulazione
adottata con delibera di n. 106/90 e si adegua alla
prescrizione del S.U.R. relativa agli insediamenti
produttivi sparsi sul territorio.

Si ritiene di poter condividere d’Ufficio le determi-
nazioni comunali.
---- Punto 5.8.16 - ART. 53 Zona D2

Risulta recepita la prescrizione regionale.
---- Punto 5.8.17 - ART. 55 Zone per attività terziarie

Non risulta recepita la prescrizione del S.U.R. re-
lativa allo stralcio dell’ultimo comma.

Si conferma in toto in questa sede d’Ufficio la pre-
scrizione regionale.
---- Punto 5.8.18 - ART. 60 Zone di completamento

B1
Risulta recepita in parte la prescrizione regionale;
si rinvia a quanto precisato al punto 2.1.2 della
presente relazione.

---- Punto 5.8.19 - ART.61 Zone di completamento B2
Il C.C. non si è adeguato alla prescrizione del
C.U.R. con modifiche apportate dal S.U.R..
Si ritiene di dover confermare d’Ufficio la prescri-
zione del C.U.R. con le modifiche indicate dal
S.U.R.

---- Punto 5.8.20 - ART. 62 Zone di completamento B3
Non risulta recepita la prescrizione del S.U.R. re-
lativa allo stralcio sia del comma ‘‘A - autorimes-
se’’ sia dell’ultimo comma relativo al calcolo dei
volumi per autorimesse.
Si conferma in toto in questa sede d’Ufficio la
prescrizione regionale.

---- Punto 5.8.21 - ART 63 Zone di completamento B4
  ART.64 Zone di completamento B5
  ART.65 Zone di completamento B6
La prescrizione del S.U.R. e del C.U.R. risulta og-
getto di controdeduzioni, esaustivamente definite

al precedente punto 2.1.4 del presente provvedi-
mento; di conseguenza:
-- ART.63 - Zona B4: si conferma la formulazione
dell’articolato così come proposto dai progettisti
(1990);
-- ART.64 - Zone B5: si conferma la formulazione
dell’articolato così come proposto dai progettisti
(1990), con l’unica modifica costituita dall’indice
di fabbricabilità fondiaria ricondotto al valore 0,8
mc/mq corrispondente a quello delle originarie
zone omogenee C3 di P.F.;
-- ART.65 - Zone B6: si conferma la formulazione
dell’articolato così come proposto dai progettisti
(1990), con la integrazione e modifica di cui al
punto 2.1.4 del presente provvedimento.

---- Punto 5.8.22 - ART. 68 Zone di espansione C2
Risulta recepita la prescrizione regionale di ripri-
stino dell’originario indice di fabbricabilità terri-
toriale (0,9 mc/mq).

---- Punto 5.8.23 - ART. 70 Zone di espansione C3
Risulta accolta la prescrizione regionale.

---- Punto 5.8.24 - ART. 71 Zone di espansione C4
Non risulta recepita la prescrizione del S.U.R. re-
lativa allo stralcio di tale articolo.

Si conferma in toto in questa sede d’Ufficio la pre-
scrizione regionale; nel contempo con riferimento alle
previsioni di tipo turistico (C4 e C5 rispettivamente di
P.F. previgente), in toto riconfermate in questa sede,
per dette aree valgono le norme del P.F. (destinazioni
d’uso, indici e parametri urbanistico - edilizi).
---- Punto 5.8.25 - ART. 72 Disposizioni relative ai

P.F. e P.L.
Non risulta recepita la prescrizione del S.U.R. re-
lativa allo stralcio in tale articolo delle parole ‘‘i
piani particolareggiati e’’.
Si conferma in toto in questa sede d’Ufficio la
prescrizione regionale.

---- Punto 5.8.26 - ART. 77 Decadenza dei vincoli.
Risulta recepita la prescrizione regionale.

Inoltre per i seguenti articoli si prescrive quanto se-
gue:

ART.46 - Zone E2 per attività primarie
L’ultimo comma di detto articolo aggiunto in sede

di controdeduzioni comunali relativo alla prescrizione
di approvazione dei progetti da parte dell’Ispettorato
Ripartimentale delle Foreste di Bari si conferma in
questa sede in quanto diretto alla tutela delle aree sog-
gette a vincolo idrogeologico.

ART.73 - Programmi pluriennali di attuazione
Tale articolo è stato completamente modificato in

sede di controdeduzioni comunali.
Si conferma d’Ufficio in questa sede in toto il testo

originario.
Infine, si prescrive che successivamente alla presen-

te approvazione, dovrà provvedersi alla redazione di
un testo modificato e coordinato delle Norme Tecni-
che di Attuazione.

*Punto 6.0

OSSERVAZIONI - In sede di esame del P.R.G., la
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G.R. con la citata delibera n. 3293 del 25-7-1995 ha
deciso in merito alle osservazioni prodotte nei limiti e
nei termini di cui al punto 6.0 della relazione del
S.U.R. ritenute condivisibili dal C.U.R. con parere
n.20/95.

Il C.C. con la su citata delibera di controdeduzioni,
ha in toto recepito le decisioni assunte dalla Giunta
Regionale.

In particolare, si ritiene di precisare quanto segue:
a) Per quanto attiene all’osservazione n. 12 relativa

alle zone E4 - parco regionale - con la quale i ri-
correnti proprietari di tali aree chiedono l’elimina-
zione di tale vincolo, la G.R. demandava in sede
di controdeduzioni approfondimenti in ordine alla
situazione generale delle aree interessate.
Al proposito non risulta effettuato in sede di con-
trodeduzioni alcuna verifica e ciò nella considera-
zione che ‘‘la istituzione di un Parco Regionale do-
vrebbe interessare più comuni ed essere coordina-
to e normato direttamente dalla Regione Puglia’’.
Pertanto si propone la riclassificazione di tali aree
come zona agricola E1’’ (come testualmente ripor-
tato nella delibera C.C. n. 109 del 30-10-1996).
Si ritengono condivisibili le controdeduzioni co-
munali, ivi compresa la riclassificazione come
zona omogenea El poiché il P.R.G. non può istitui-
re il parco regionale la cui costituzione va effet-
tuata secondo le vigenti disposizioni di legge re-
gionali.

b) Per quanto attiene alle osservazioni delle ditte
Rocco Schiavarelli e Francesco Dote inviate al
Comune e alla Regione (rispettivamente pro. reg.
n. 5242 del 21-6-1996 e n. 6090 del 24-7-1996)
che evidenziano meri errori materiali di apposizio-
ne di retino, a causa dei quali zone tipizzate B2
nel P.F, vigente e già regolarmente e completa-
mente edificate risultano erroneamente riportate in
P.R.G. quali zone B4 e B6, l’Amm.ne Com.le ha
ritenuto di accogliere dette osservazioni riclassifi-
cando tali aree quali zone B2 di completamento.
Al proposito si ritengono condivisibili le contro-
deduzioni comunali, poiché trattasi di mero errore
materiale, come evidenziato dal Comune.

Tutto ciò premesso, e sulla scorta degli approfondi-
menti operati in sede comunale, constatata la ammissi-
bilità sotto il profilo tecnico-urbanistico del P.R.G. del
Comune di Santeramo in Colle, se ne propone alla
Giunta Regionale l’approvazione definitiva nei limiti
e nei termini prospettati nei paragrafi a) CONTRO-
DEDUZIONI ALLE PRESCRIZIONI DEL C.U.R. e
b) CONTRODEDUZIONI ALLE PRESCRIZIONI
DEL S.U.R. innanzi riportati’’ integrativi e modificati-
vi delle prescrizioni di cui alla delibera G.R. n. 3293
del 25-7-1995.

Si dà atto infine, che per quanto accertabile dalla
documentazione agli atti d’Ufficio (PUTT/pba), il ter-

ritorio comunale di Santeramo in Colle non è gravato
da usi civici e pertanto non sono applicabili le dispo-
sizioni della L.R. n. 7/98.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza di G.R. ai sensi dell’art. 4 - comma IV -
lett. D della L.R. 7/97.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N.17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del Bilancio Regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione.’’ L’Assessore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi riportate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA  GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore, del
dirigente dell’Ufficio e del Dirigente di Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di APPROVARE definitivamente il P.R.G. del Co-
mune di Santeramo in Colle di cui alle delibere di
C.C. n. 101 del 14-3-1990, n.161 del 16-12-1991,
N.109 del 18-11-1996 E n. 19 del 23-3-1999; il tutto
con l’introduzione negli atti delle prescrizioni conclu-
sive di cui ai paragrafi a) CONTRODEDUZIONI
ALLE PRESCRIZIONI DEL C.U.R. e b) CONTRO-
DEDUZIONI ALLE PRESCRIZIONI DEL S.U.R., in-
tegrative e modificative delle prescrizioni di cui alla
delibera di G.R. n. 3293 del 25-7-1995, riportate in re-
lazione e che qui per economia espositiva si intendono
integralmente trascritte.
• di DECIDERE in ordine alle osservazioni prodotte,

in conformità a quanto riportato nella delibera di
G.R. n. 3293/95 al punto 6.0 paragrafi a) e b) sopra
riportati e che qui per economia espositiva si inten-
dono integralmente trascritti;

• di DEMANDARE al competente Settore Urbanisti-
co, la trasmissione al Comune di Santeramo in Col-
le del presente provvedimento unitamente agli atti e
grafici ad esso connessi, nonché a provvedere alla
pubblicazione dello stesso sul B.U R della Regione
Puglia e sulla Gazzetta Ufficiale;

• di DARE ATTO che il presente provvedimento non
é soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma
32 - della Legge 15-05-1997 n. 127.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno prof. Salvatore Distaso
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